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GIUNTA PLENARIA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Maurizio MIGLIAVACCA.

La seduta comincia alle 9.

Verifica dei poteri su base nazionale.

Maurizio MIGLIAVACCA, presidente e
relatore, avverte che l’ordine del giorno
della seduta odierna reca l’esame della
relazione di verifica dei poteri su base
nazionale.

Ricorda che, come convenuto, nella
seduta odierna illustrerà la relazione di
verifica nazionale mentre la discussione e
la votazione delle conclusioni contenute
nella relazione avranno luogo nella seduta
che sarà convocata mercoledì 17 dicembre
2008. Ciò consentirà formalmente ai sin-
goli relatori circoscrizionali di prendere
atto degli esiti della verifica nazionale, cui
erano rimaste subordinate le proposte di
convalida dagli stessi formulate.

In ogni caso, non essendovi obiezioni,
riassumerà in qualità di relatore su base
nazionale le suddette proposte di conva-
lida e le sottoporrà alla Giunta in nome e
per conto dei singoli relatori circoscrizio-
nali.

Passa, quindi, ad illustrare la relazione
di verifica su base nazionale, di seguito
integralmente riprodotta.

1. PREMESSA.

Nelle tabelle pubblicate in allegato (vedi
allegato), risultanti dall’aggregazione dei
dati illustrati dai competenti relatori nelle
relazioni di verifica dei poteri nelle singole
Circoscrizioni (ad eccezione della XXVII
circoscrizione Valle d’Aosta, costituita in
un unico collegio uninominale), sono ri-
portati i dati relativi alle operazioni di
calcolo e di assegnazione dei seggi già
condotte dall’Ufficio elettorale centrale na-
zionale e che nella presente relazione,
secondo quanto prescritto dall’articolo 83
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, recante il
testo unico delle leggi per l’elezione della
Camera dei deputati, vengono integral-
mente ripercorse ai fini della verifica su
base nazionale di cui all’articolo 11,
comma 10, del regolamento della Giunta
delle elezioni.

Nella tabella 1 sono altresì riportate, in
aggiunta ai dati oggetto delle operazioni
compiute dall’Ufficio elettorale centrale
nazionale, anche i dati relativi al riepilogo
delle schede bianche e delle schede e voti
nulli, con le relative percentuali rispetto al
dato dei votanti.
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Il numero dei votanti, accertato dagli
uffici della Giunta, corrisponde alla
somma dei voti validi (comprensivi dei voti
contestati e successivamente assegnati),
delle schede bianche e delle schede e voti
nulli (comprensivi dei voti contestati e
successivamente non assegnati).

Delle differenze riscontrate su base
nazionale nel numero dei voti validi per
ciascuna lista (indicate come differenze
algebriche UGE-UCN) si dà conto analiti-
camente nella tabella 2.

2. VERIFICA DELLE OPERAZIONI DI CALCOLO E DI

ASSEGNAZIONE SU BASE NAZIONALE

Sono di seguito illustrate le operazioni
di calcolo e assegnazione dei seggi già
effettuate dall’Ufficio elettorale centrale
nazionale ed ora ripetute sulla base dei
dati come verificati dalla Giunta delle
elezioni a seguito delle relazioni di verifica
nelle singole circoscrizioni.

Dei dati relativi a ciascuna delle se-
guenti operazioni si dà conto analitica-
mente nelle tabelle allegate, che costitui-
scono parte integrante della presente re-
lazione.

Essendo stati determinati, sulla base
delle verifiche nelle singole circoscrizioni,
i nuovi valori corrispondenti al totale dei
voti validi ottenuti da tutte le liste in ogni
circoscrizione e alle cifre elettorali nazio-
nali di ciascuna coalizione di liste e singola
lista non collegata, occorre procedere alla
determinazione dei nuovi valori corrispon-
denti alle soglie di sbarramento previste
per l’ammissione al riparto dei seggi delle
coalizioni e delle singole liste non collegate
(v. tabella 2).

La legge elettorale (articolo 83, comma
1, n. 3) e n. 6), del testo unico n. 361 del
1957) fissa le seguenti soglie di sbarra-
mento:

il 10 per cento dei voti validi sul
piano nazionale per l’ammissione all’asse-
gnazione dei seggi delle coalizioni, purché
queste contengano almeno una lista col-
legata che abbia conseguito sul piano na-

zionale almeno il 2 per cento dei voti
validi ovvero una lista collegata rappre-
sentativa di minoranze linguistiche rico-
nosciute, presentata esclusivamente in una
delle circoscrizioni ricomprese in regioni il
cui statuto speciale prevede una partico-
lare tutela di tali minoranze, che abbia
conseguito almeno il 20 per cento dei voti
validi espressi nella circoscrizione;

il 2 per cento del totale nazionale dei
voti validi per l’ammissione all’assegna-
zione dei seggi delle liste collegate in una
coalizione a sua volta ammessa al riparto
dei seggi; è in ogni caso ammessa al
riparto dei seggi anche la lista che, tra le
liste della coalizione che non hanno rag-
giunto il 2 per cento del totale nazionale
dei voti validi, abbia ottenuto la maggiore
cifra elettorale nazionale;

il 4 per cento del totale nazionale dei
voti validi per l’ammissione all’assegna-
zione dei seggi delle singole liste non
collegate in una coalizione ovvero che
facciano parte di una coalizione che non
abbia superato la soglia di sbarramento
del 10 per cento;

il 20 per cento del totale circoscri-
zionale dei voti validi per l’ammissione
all’assegnazione dei seggi delle liste rap-
presentative di minoranze linguistiche ri-
conosciute, presentate esclusivamente in
una delle circoscrizioni comprese in re-
gioni il cui statuto speciale prevede una
particolare tutela di tali minoranze.

I minimi scostamenti che, sulla base del
nuovo valore del totale dei voti validi, si
registrano nella determinazione delle sud-
dette soglie di sbarramento, sono così
riassumibili:

soglia del 10 per cento: + 92;

soglia del 2 per cento: + 18;

soglia del 4 per cento: + 37;

soglia del 20 per cento nella circo-
scrizione Trentino-Alto Adige: invariata.

Tali scostamenti non inficiano in alcun
modo la determinazione delle coalizioni,
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delle liste collegate e delle singole liste
ammesse al riparto dei seggi già operata
dall’Ufficio centrale nazionale, restando
per il momento impregiudicato, con rife-
rimento alla soglia del 2 per cento, il
merito dei ricorsi, di cui si darà conto più
avanti nella presente relazione, concer-
nenti l’applicazione del meccanismo di
recupero, ai fini dell’ammissione al riparto
dei seggi, delle liste collegate in coalizione
che abbiano ottenuto la maggiore cifra
elettorale nazionale tra le liste della coa-
lizione che non abbiano conseguito sul
piano nazionale almeno il 2 per cento dei
voti validi espressi.

Verificata l’irrilevanza delle minime va-
riazioni delle soglie di sbarramento ai fini
dell’ammissione al riparto dei seggi, si
passa, quindi, a determinare il nuovo va-
lore del totale delle cifre elettorali nazio-
nali delle coalizioni di liste e delle singole
liste ammesse al riparto (pari a
32.954.002, con una differenza algebrica di
+ 2.219 rispetto al dato calcolato dall’Uf-
ficio centrale nazionale). Al riparto dei
seggi tra le coalizioni di liste e le singole
liste non collegate ammesse si procede
effettuando le seguenti operazioni:

si divide il totale delle cifre elettorali
nazionali delle coalizioni di liste e delle
liste non collegate ammesse al riparto per
il numero dei seggi da attribuire, pari a
617, ottenendo in tal modo il nuovo quo-
ziente elettorale nazionale (pari a 53.410,
con una differenza algebrica di + 4 ri-
spetto al quoziente elettorale nazionale
calcolato dall’Ufficio centrale nazionale: v.
tabella 3);

si divide, quindi, la cifra elettorale
nazionale di ciascuna coalizione di liste e
di ogni lista non collegata ammessa al
riparto per il predetto quoziente elettorale
nazionale, prendendo nota sia dei quo-
zienti interi sia dei resti delle divisioni,
ottenendo in tal modo i risultati illustrati
nella tabella 3, sulla base dei quali risul-
tano interamente confermati i dati dell’Uf-
ficio centrale nazionale, sia in termini di
assegnazione dei seggi a quoziente intero,
sia in termini di assegnazione dei seggi
residui con i maggiori resti, pari a due, di

cui un seggio alla lista Südtiroler Volk-
spartei ed un seggio alla coalizione Ber-
lusconi.

In esito alle predette operazioni, e
conformemente ai calcoli dell’Ufficio cen-
trale nazionale, la coalizione vincente,
avente come capo Silvio Berlusconi, risulta
aver conseguito 320 seggi, ossia un numero
di seggi inferiore a 340, e alla stessa viene
pertanto assegnato, ai sensi dell’articolo
83, comma 2, del testo unico n. 361 del
1957, un numero di seggi aggiuntivi, pari
alla differenza tra 340 e i seggi già otte-
nuti, cioè 20, necessari al raggiungimento
del suddetto numero di 340 seggi (c.d.
premio di maggioranza).

Si procede, quindi, alle seguenti ope-
razioni:

1) si divide il totale delle cifre elet-
torali nazionali di tutte le liste della coa-
lizione vincente (coalizione Berlusconi) per
340, ottenendo, trascurata la parte deci-
male, il nuovo quoziente elettorale nazio-
nale di maggioranza (pari a 50.195, con
una differenza algebrica di + 6 rispetto al
quoziente elettorale nazionale di maggio-
ranza calcolato dall’Ufficio centrale nazio-
nale: v. tabella 4);

2) si procede a ripartire proporzio-
nalmente i restanti 277 seggi tra l’altra
coalizione di liste (coalizione Veltroni) e le
due liste non collegate ammesse al riparto
(Unione dei democratici cristiani e demo-
cratici di centro e Südtiroler Volkspartei),
dividendo a tal fine il totale delle loro cifre
elettorali nazionali per 277; si ottiene, in
tal modo, trascurata la parte decimale, il
nuovo quoziente elettorale nazionale di
minoranza (pari a 57.355, con una diffe-
renza algebrica di + 1 rispetto al quoziente
elettorale nazionale di minoranza calco-
lato dall’Ufficio centrale nazionale: v. ta-
bella 5); sulla base del quoziente elettorale
nazionale di minoranza vengono, quindi,
ripartiti i 277 seggi con il metodo dei
quozienti interi e dei più alti resti, risul-
tando interamente confermate le opera-
zioni dell’Ufficio centrale nazionale (ta-
bella 5).
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2.1. Riparto nazionale dei seggi tra le liste
ammesse.

Occorre procedere, a questo punto, al-
l’assegnazione dei seggi alle liste facenti
parte delle coalizioni in base alla cifra
elettorale nazionale delle liste ammesse. A
tal fine, tenuto conto dei quozienti elet-
torali nazionali di maggioranza e di mi-
noranza, si divide la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista ammessa al ri-
parto per detti quozienti, ottenendo i quo-
zienti interi ed i resti delle divisioni, sulla
base dei quali sono assegnati i seggi alle
liste ammesse di ciascuna delle due coa-
lizioni, risultando anche in questo caso
confermati i calcoli dell’Ufficio centrale
nazionale (tabelle 4 e 6).

2.2. Distribuzione nelle singole circoscri-
zioni dei seggi alle liste ammesse al
riparto.

Avendo determinato i seggi spettanti a
livello nazionale a ciascuna lista, si pro-
cede, ai sensi dell’articolo 83, comma 5 e
comma 1, n. 8), del testo unico n. 361 del
1957, alla distribuzione nelle singole cir-
coscrizioni dei seggi assegnati alle liste
stesse.

A tal fine, per ogni circoscrizione si
procede alle seguenti operazioni (i cui
risultati sono illustrati nelle tabelle 7 e 8):

1) si calcola un indice individuale
circoscrizionale per ogni coalizione o lista
singola ammessa al riparto, ottenuto at-
traverso la divisione della cifra elettorale
circoscrizionale della coalizione o lista
singola per il quoziente elettorale nazio-
nale di maggioranza o di minoranza (ossia,
per il quoziente elettorale nazionale di
maggioranza per il calcolo dell’indice della
coalizione Berlusconi; per il quoziente
elettorale nazionale di minoranza per il
calcolo degli indici della coalizione Vel-
troni e delle liste singole UDC e SVP);

2) si calcola un indice complessivo
circoscrizionale costituito dalla somma de-
gli indici ottenuti ai sensi del punto 1);

3) per ciascuna coalizione o lista
singola ammessa al riparto si moltiplica
l’indice individuale circoscrizionale per il
numero dei seggi assegnati alla circoscri-
zione e si divide il prodotto di tale ope-
razione per l’indice complessivo circoscri-
zionale, ottenendo in tal modo i quozienti
di attribuzione, la cui parte intera rap-
presenta il numero dei seggi da attribuire
nella circoscrizione a ciascuna coalizione
di liste o singola lista ammessa al riparto;
gli eventuali seggi residui da assegnare
sono attribuiti in ciascuna circoscrizione
secondo il metodo delle maggiori parti
decimali ottenute dall’operazione di cui al
presente punto 3).

Constatato che, in esito alle predette
operazioni, risultano confermate le asse-
gnazioni dei seggi nelle varie circoscrizioni
alle coalizioni e liste singole ammesse al
riparto effettuate dall’Ufficio centrale na-
zionale, occorre accertare che la somma
dei seggi assegnati a ciascuna coalizione di
liste o lista singola in tutte le circoscrizioni
corrisponda al numero dei seggi determi-
nati per ciascuna di esse a livello nazio-
nale (dovendosi, in caso di difformità, far
prevalere quest’ultimo). A tal fine, verifi-
cato, in conformità a quanto già accertato
dall’Ufficio centrale nazionale, che dal raf-
fronto tra il riparto dei seggi a livello
circoscrizionale e il riparto dei seggi a
livello nazionale risulta che la lista Südti-
roler Volkspartei è eccedentaria di 1 seggio
e che la coalizione Berlusconi è deficitaria
di 1 seggio, si sottrae, a norma dell’articolo
83, comma 1, n. 8), del testo unico n. 361
del 1957, il seggio eccedente alla lista
Südtiroler Volkspartei nella VI Circoscri-
zione Trentino-Alto Adige e lo si assegna
alla coalizione Berlusconi nella VII Circo-
scrizione Veneto 1, nella quale la predetta
coalizione risulta aver conseguito la più
alta parte decimale del quoziente non
utilizzata (v. tabella 9).

In esito a tale ultima operazione, la
distribuzione dei seggi di ciascuna coali-
zione di liste o singola lista nelle varie
circoscrizioni – illustrata nella tabella 10
– risulta conforme alla distribuzione ope-
rata dall’Ufficio centrale nazionale. Da tale
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operazione risultano già definitivamente
distribuiti nelle varie circoscrizioni i seggi
assegnati alle singole liste Unione dei de-
mocratici cristiani e democratici di centro
e Südtiroler Volkspartei.

Dovendosi ora procedere, a norma del-
l’articolo 83, comma 5 e comma 1, n. 9),
del testo unico n. 361 del 1957, all’attri-
buzione nelle singole circoscrizioni dei
seggi spettanti alle liste di ciascuna coali-
zione, per ogni circoscrizione e per cia-
scuna coalizione di liste si procede alle
seguenti operazioni (i cui risultati sono
illustrati nelle tabelle di volta in volta
richiamate):

1) si determina il totale delle cifre
elettorali circoscrizionali delle liste della
coalizione ammesse al riparto (come ri-
sultante dalla tabella 11, per le liste della
coalizione Berlusconi, e dalla tabella 18,
per le liste della coalizione Veltroni);

2) si divide il totale delle cifre elet-
torali circoscrizionali delle liste della coa-
lizione ammesse al riparto per il numero
dei seggi assegnati alla coalizione nella
circoscrizione, ottenendo così il quoziente
circoscrizionale di coalizione, trascurando
la parte decimale dello stesso (v. tabella
11, ultima colonna a destra, per la coali-
zione Berlusconi, e tabella 18, ultima co-
lonna a destra, per la coalizione Veltroni);

3) si divide la cifra elettorale circo-
scrizionale di ciascuna lista della coali-
zione per il quoziente circoscrizionale di
coalizione, ottenendo i quozienti da attri-
buire a ciascuna lista della coalizione, le
cui parti intere rappresentano il numero
dei seggi da assegnare a ciascuna lista
nella circoscrizione (v. tabella 12 per le
liste della coalizione Berlusconi e tabella
19 per le liste della coalizione Veltroni);

4) conformemente a quanto accertato
dall’Ufficio centrale nazionale, si constata
(come illustrato nelle tabelle 13 e 20,
rispettivamente per la coalizione Berlu-
sconi e per la coalizione Veltroni) che, in
ogni circoscrizione e per entrambe le coa-
lizioni, il totale dei quozienti interi di
attribuzione di ciascuna lista ammessa è
inferiore di una unità al numero dei seggi

spettanti alla coalizione nella circoscri-
zione; si procede, pertanto, ad assegnare i
seggi che restano ancora da attribuire alle
liste seguendo la graduatoria decrescente
delle parti decimali dei quozienti di attri-
buzione di cui al punto 3) (v. tabella 14
per liste della coalizione Berlusconi e
tabella 21 per le liste della coalizione
Veltroni).

2.3. Compensazione dei seggi tra liste ecce-
dentarie e liste deficitarie.

Occorre, a questo punto, verificare se il
numero dei seggi assegnati in tutte le
circoscrizioni a ciascuna lista di una coa-
lizione, così come accertati in esito alle
operazioni precedenti, corrisponda al nu-
mero dei seggi ad essa attribuiti con il
riparto nazionale (indicato, come detto,
nelle tabelle 4 e 6).

Nel caso in cui non vi sia corrispon-
denza, si applica il meccanismo di com-
pensazione dei seggi tra liste eccedentarie
e liste deficitarie disciplinato dall’articolo
83, comma 1, n. 9), del testo unico n. 361
del 1957. In base a tale meccanismo, per
ogni lista i seggi eccedenti vengono sot-
tratti in quelle circoscrizioni nelle quali
sono stati ottenuti con le parti decimali dei
quozienti più basse ed assegnati – nel-
l’ambito della stessa circoscrizione – alla
lista deficitaria; nel caso in cui per lo
scambio non sia possibile fare riferimento
alla medesima circoscrizione, alla lista
deficitaria è attribuito il seggio in quella
circoscrizione nella quale abbia la mag-
giore parte decimale del quoziente di at-
tribuzione non utilizzata.

Anche per tale verifica le operazioni
conducono ad una conferma dell’operato
dell’Ufficio centrale nazionale.

Infatti, per la coalizione Berlusconi –
come illustrato nella tabella 14 – la lista
Popolo della Libertà è risultata ecceden-
taria di 3 seggi e la lista Movimento per
l’autonomia eccedentaria di 1 seggio, men-
tre la lista Lega Nord è risultata deficitaria
di 4 seggi. Pertanto, in esito alla verifica,
risulta confermata la correttezza delle
operazioni di compensazione effettuate

Giovedì 11 dicembre 2008 — 7 — Giunta delle elezioni



dall’Ufficio centrale nazionale, il quale,
iniziando, a norma dell’articolo 83, comma
1, n. 9), del testo unico n. 361 del 1957,
dalla lista con il maggior numero di seggi
eccedenti (ossia dalla lista Popolo della
Libertà) e proseguendo poi con la lista
Movimento per l’autonomia, ha assegnato
i quattro seggi eccedenti all’unica lista
deficitaria (Lega Nord). In particolare –
come illustrato nelle tabelle 15, 16 e 17 –
alla lista Popolo della Libertà i 3 seggi
eccedenti sono stati sottratti nelle Circo-
scrizioni Marche, Lombardia 1 e Liguria,
ossia nelle circoscrizioni in cui tali seggi
erano stati ottenuti con le minori parti
decimali dei quozienti, ed assegnati alla
lista Lega Nord nelle stesse circoscrizioni,
in cui detta lista aveva parti decimali dei
quozienti non utilizzate. Alla lista Movi-
mento per l’autonomia il seggio eccedente
è stato sottratto nella Circoscrizione Sicilia
1, ove la predetta lista lo aveva conseguito
con la minore parte decimale del quo-
ziente, ed assegnato alla lista Lega Nord
non nella stessa circoscrizione (non essen-
dovi una parte decimale del quoziente non
utilizzata della lista deficitaria, posto che
questa non era presente nella circoscri-
zione) bensì nella circoscrizione Piemonte
2, in cui la lista Lega Nord ha conseguito
la maggiore parte decimale del quoziente
non utilizzata.

In conformità a quanto accertato dal-
l’Ufficio centrale nazionale, non si sono,
invece, verificate per le liste della coali-
zione Veltroni differenze tra il numero dei
seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a
ciascuna lista ed il numero dei seggi ad
essa attribuiti con il riparto nazionale e,
pertanto, non si è dovuto fare ricorso al
predetto meccanismo di compensazione
dei seggi.

In conclusione, come risulta dal riepi-
logo dei seggi assegnati nelle singole cir-
coscrizioni alle liste ammesse al riparto
(tabella 23), in esito alla verifica dei calcoli
e delle assegnazioni effettuate su base
nazionale non si sono riscontrati scosta-
menti rispetto ai dati posti a base delle
proclamazioni.

3. ESAME DEI RICORSI E DEGLI ESPOSTI CONCER-
NENTI LE OPERAZIONI SU BASE NAZIONALE

È stato presentato alla Giunta delle
elezioni un ricorso da parte del signor
Luigi Fedele (candidato primo dei non
eletti della lista Popolo della Libertà nella
XXIII Circoscrizione Calabria), volto a
richiedere l’annullamento dei risultati
delle operazioni elettorali svoltesi il 13 e
14 aprile 2008 nella parte in cui è stata
ammessa al riparto dei seggi per la Ca-
mera dei deputati la lista Movimento per
l’autonomia, facente parte della coalizione
Berlusconi. Il ricorrente chiede l’annulla-
mento delle proclamazioni dei deputati
eletti per la lista Movimento per l’autono-
mia – ed in particolare dell’eletto nella
circoscrizione Calabria (il deputato Elio
Belcastro) – e l’attribuzione dei seggi in
questione alla lista Popolo della Libertà,
con conseguente propria proclamazione in
sua vece, sulla base della motivazione che
la lista Movimento per l’autonomia,
avendo conseguito meno del 2 per cento
dei voti validi sul piano nazionale, non
avrebbe avuto diritto ad accedere al ri-
parto dei seggi, in quanto l’articolo 83,
comma 1, n. 6), del testo unico n. 361 del
1957, e successive modificazioni, preve-
drebbe come presupposto per il « ripescag-
gio » della migliore lista al di sotto della
soglia del 2 per cento una necessaria
comparazione tra più liste e, dunque, la
pluralità delle liste collegate che non ab-
biano raggiunto la predetta soglia (plura-
lità non verificatasi nel caso di specie,
essendo la lista MPA l’unica lista della
coalizione Berlusconi a non aver conse-
guito sul piano nazionale il 2 per cento dei
voti validi espressi).

Un analogo ricorso è stato presentato
dalla signora Anna Ferrazzano (candidata
prima dei non eletti della lista Popolo
della Libertà nella XX Circoscrizione
Campania 2), anch’esso volto a richiedere,
per le stesse motivazioni alla base del
ricorso del signor Fedele, l’annullamento
della proclamazione del deputato Arturo
Iannaccone, eletto nella XX Circoscrizione
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Campania 2 per la lista Movimento per
l’autonomia, con conseguente propria pro-
clamazione in sua vece.

Sulla stessa materia verte, infine, anche
l’esposto presentato dal signor Pietro Na-
politano (cittadino elettore), con il quale si
richiede l’annullamento dei risultati delle
operazioni elettorali svoltesi il 13 e 14
aprile 2008 nella parte in cui è stata
ammessa al riparto dei seggi per la Ca-
mera dei deputati la lista Movimento per
l’autonomia, facente parte della coalizione
Berlusconi, ed il conseguente annulla-
mento delle proclamazioni dei deputati
eletti per quella lista, per le medesime
motivazioni poste alla base dei ricorsi dei
candidati Fedele e Ferrazzano.

I ricorsi e l’esposto sopra illustrati, di
pressoché identico contenuto letterale, at-
tenendo alla medesima materia, devono
essere trattati congiuntamente.

In via preliminare, occorre osservare
che, sebbene il ricorso della candidata
Ferrazzano sia formalmente rivolto ad
impugnare la sola proclamazione del de-
putato Iannaccone, lo stesso deve inten-
dersi riferito a tutte le proclamazioni dei
deputati eletti per la lista Movimento per
l’autonomia, posto che in esso, come negli
altri, si contesta la legittimità dell’ammis-
sione della predetta lista al riparto dei
seggi, con la conseguenza che, ove per
ipotesi accolto, la Giunta dovrebbe proce-
dere alla automatica contestazione anche
di tutte le restanti proclamazioni dei de-
putati eletti nella lista Movimento per
l’autonomia.

Ciò premesso, i ricorsi e l’esposto in
questione appaiono infondati.

In via del tutto astratta potrebbe ipo-
tizzarsi, facendo prevalere il canone della
interpretazione letterale invocato dai ri-
correnti, che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 83, comma 1, n. 6), del testo unico
n. 361 del 1957, nel riferirsi alla « lista che
abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale
nazionale tra quelle che non hanno con-
seguito sul piano nazionale almeno il 2 per
cento dei voti validi espressi », debba ne-
cessariamente applicarsi solo alle situa-
zioni in cui la pluralità di liste collegate
rimaste « sotto soglia » possa essere ragio-

nevolmente considerata indice di una forte
dispersione dei voti validi tra un elevato
numero di liste facenti parte di una stessa
coalizione, così da giustificare la scelta di
evitare che un numero presumibilmente
consistente di voti validi finisca per con-
correre esclusivamente all’attribuzione di
seggi a liste diverse della medesima coa-
lizione, con una possibile forte dispropor-
zionalità tra voti conseguiti e seggi ottenuti
dalle liste di una coalizione. Nell’ottica dei
ricorrenti, il legislatore sarebbe stato in-
dotto a introdurre la deroga alla soglia di
sbarramento del 2 per cento e a costituire
in tal modo una « posizione premiale » a
favore della miglior lista sotto la soglia
come misura atta a contrastare la proli-
ferazione dei piccoli partiti e ad accre-
scere, al contempo, il loro contributo ad
una coalizione, sul presupposto che il
beneficio dell’ammissione al riparto dei
seggi in presenza di una sola lista che non
abbia raggiunto la soglia del 2 per cento
« comporterebbe l’attribuzione, a vantaggio
della stessa lista, di una sfera giuridica di
privilegi del tutto inspiegata e ingiustifica-
bile, certamente in violazione del principio
di imparzialità » e finirebbe con il deter-
minare la violazione dello stesso principio
della soglia di sbarramento.

L’interpretazione della disposizione
fatta propria dai ricorrenti, seppur plau-
sibile sul ristretto piano della interpreta-
zione letterale, può essere tuttavia scon-
fessata sulla base di due distinti ordini di
argomentazioni.

In primo luogo, l’articolo 83, comma 1,
n. 6), del testo unico n. 361 del 1957 e le
restanti disposizioni con cui esso fa si-
stema assumono come ordinaria l’eve-
nienza che, in un contesto coalizionale, vi
sia una pluralità di liste collegate che non
abbiano raggiunto la soglia del 2 per
cento, poiché solo in tale evenienza è
chiamato ad operare un meccanismo di
sbarramento che il legislatore ha, appunto,
individuato nel ripescaggio della sola lista
con la migliore cifra elettorale nazionale.
La mancata disciplina del diverso caso in
cui a non raggiungere la soglia del 2 per
cento sia una sola lista della coalizione,
lungi dal costituire una esclusione della
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possibilità di accesso al riparto dei seggi
per tale lista (ciò che richiederebbe
un’espressa previsione, in ossequio al prin-
cipio di stretta interpretazione in materia
elettorale), è dovuta semplicemente al
fatto che in tale evenienza nessun mecca-
nismo di sbarramento è chiamato ad ope-
rare ed il principio premiale del recupero
della miglior lista al di sotto della soglia
trova automaticamente applicazione con
l’ammissione al riparto dell’unica lista che
si trovi in tale condizione.

In secondo luogo, volendo condurre un
ragionamento a contrario, qualora si in-
terpretasse la disposizione in esame nel
senso fatto proprio dai ricorrenti ne ri-
sulterebbe completamente svuotato di si-
gnificato proprio quel meccanismo pre-
miale che il legislatore, conformemente ai
principi ispiratori della legge n. 270 del
2005, ha inteso invece introdurre – ac-
canto alla riduzione dal 4 al 2 per cento
della soglia di sbarramento per le liste che
si coalizzano rispetto a quelle che si pre-
sentano fuori di una coalizione – quale
ulteriore incentivo al collegamento in coa-
lizione (incentivo che assume la forma
della soglia implicita, o « mobile », di sbar-
ramento) e che del tutto irragionevolmente
non troverebbe applicazione proprio nei
casi in cui più accentuati risultano gli
effetti di aggregazione e semplificazione
delle componenti di una coalizione.

Per tali motivi il relatore propone alla
Giunta l’archiviazione dei ricorsi e del-
l’esposto.

Sono stati, inoltre, presentati alla Giunta
alcuni ricorsi volti ad impugnare atti del
procedimento elettorale preparatorio.

In particolare, è stato presentato dal
signor Giuseppe Cirillo un ricorso volto a
richiedere l’annullamento del provvedi-
mento con cui è stata disposta la ricusa-
zione della lista del « Partito degli Impo-
tenti Esistenziali – Dott. Cirillo » dalla
competizione elettorale nella circoscri-
zione Campania 2 nonché, conseguente-
mente, l’annullamento di tutti gli atti re-
lativi all’ammissione delle liste presso tutte
le circoscrizioni nazionali, i risultati delle
elezioni per la Camera e tutte le procla-

mazioni degli eletti alla Camera. Il ricorso,
già presentato al TAR Campania e da
questo dichiarato inammissibile per difetto
di giurisdizione con sentenza n. 1614/
2008, contesta che, successivamente all’ini-
ziale provvedimento provvisorio di ammis-
sione della lista, quest’ultimo veniva revo-
cato a seguito della disposta cancellazione
di otto candidati su un totale di dodici,
venendo così meno il presupposto di pre-
sentabilità della lista medesima. Il ricor-
rente contesta che la revoca del prece-
dente provvedimento provvisorio di am-
missione della lista sarebbe stata assunta
illegittimamente essendosi oramai esaurita
la competenza dell’Ufficio centrale circo-
scrizionale; lamenta altresì la violazione
delle norme sull’obbligo di motivazione dei
provvedimenti amministrativi e sul giusto
procedimento, non essendogli stata inol-
trata alcuna preventiva comunicazione in
merito alla nuova riunione collegiale nella
quale l’Ufficio centrale circoscrizionale ha
provveduto alla esclusione della lista
(esclusione poi confermata anche dall’Uf-
ficio centrale nazionale).

Sono stati, poi, presentati alla Giunta
delle elezioni due ricorsi avverso l’ammis-
sione di contrassegni di liste ritenuti con-
fondibili con i contrassegni delle liste dei
ricorrenti.

In particolare, il deputato Angelo Ales-
sandri, nella sua qualità di presidente e
legale rappresentante pro tempore della
Lega Nord e depositante del contrassegno
n. 54 con il quale il predetto partito si è
presentato alle elezioni del 13-14 aprile
2008, ha presentato un ricorso volto a
richiedere l’annullamento della decisione
con la quale l’Ufficio elettorale centrale
nazionale presso la Corte di cassazione ha
ammesso i contrassegni delle liste « Lega
autonomia lombarda », « Lega per l’auto-
nomia alleanza lombarda-Lega pensio-
nati », « Liga veneta » e « Unione nord est »,
in ragione della asserita confondibilità di
tali contrassegni con il tradizionale con-
trassegno della Lega Nord.

Con analogo esposto anche il signor
Ambrogio Matteo Brivio, nella sua qualità
di presidente della « Lega per l’autonomia
Alleanza Lombarda » e di depositante dei
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due contrassegni presentati per conto del
suddetto partito, chiede l’annullamento
della decisione con la quale l’Ufficio elet-
torale centrale nazionale presso la Corte
di cassazione ha ammesso i contrassegni
della lista « Lega per l’autonomia alleanza
lombarda-Lega pensionati » del signor Eli-
dio De Paoli, in ragione della confondibi-
lità di tali contrassegni con quello della
Lega per l’autonomia Alleanza Lombarda.

Poiché il ricorso del signor Cirillo, il
ricorso dell’onorevole Alessandri e l’espo-
sto del signor Brivio concernono atti del
procedimento elettorale preparatorio, ne
deve essere preliminarmente valutata
l’ammissibilità, senza che in questa fase
rilevino gli aspetti di merito che ne costi-
tuiscono oggetto (nell’un caso trattandosi
di un ricorso avverso la ricusazione di una
lista; negli altri casi di un ricorso e di un
esposto avverso l’ammissione di altrui con-
trassegni).

Conformemente alla giurisprudenza
della Giunta delle elezioni, consolidatasi
nella XV legislatura e ribadita in via di
principio anche nell’attuale legislatura (se-
duta della Giunta del 22 luglio 2008), i due
ricorsi e l’esposto sopra menzionati sono
manifestamente inammissibili.

Avverso gli atti del procedimento elet-
torale preparatorio è già apprestato un
sistema di tutele che trova la sua compiuta
disciplina negli articoli 14, 15, 16, 22 e 23
del testo unico n. 361 del 1957. La com-
petenza della Camera dei deputati a pro-
nunciare giudizio definitivo, ai sensi del-
l’articolo 87 del testo unico n. 361 del
1957, sui ricorsi e reclami presentati, ivi
compresi quelli relativi al procedimento
elettorale preparatorio, deve ritenersi sus-
sistente solo in quanto sia finalizzata alla
verifica dei titoli di ammissione degli eletti:
nel senso che la Camera può e deve
conoscere tutto il procedimento elettorale,
ivi compresa la fase precedente l’apertura
dei seggi, ma esclusivamente ai fini del
giudizio sulla corretta composizione del-
l’organo.

Quanto, in particolare, al ricorso del
signor Cirillo, la verifica dei titoli di am-
missione degli eletti esclude, per defini-
zione, che in essa possa ritenersi ricom-

preso anche il controllo sulle posizioni
giuridiche soggettive di coloro i quali non
hanno affatto partecipato alla competi-
zione elettorale. Se, infatti, la Giunta ri-
tenesse di poter esaminare nel merito un
ricorso avverso la ricusazione di una lista,
essa dovrebbe ammettere, in via conse-
quenziale, la possibilità di un suo accogli-
mento, dal che, tuttavia, non potrebbe in
ogni caso derivare alcuna conseguenza
pratica sui titoli di ammissione dei depu-
tati proclamati (non essendovi, per man-
cata partecipazione alle elezioni, candidati
proclamabili della lista ricusata) se non
quella – palesemente estranea, ed anzi
contraria, alle finalità proprie della veri-
fica dei poteri – di provocare, alla luce
della vigente legge elettorale per la Ca-
mera, la ripetizione delle elezioni non solo
nella circoscrizione interessata ma – te-
nuto conto del sistema elettorale intro-
dotto dalla legge n. 270 del 2005 – in tutte
le circoscrizioni territoriali italiane (ad
eccezione della circoscrizione uninominale
Valle d’Aosta) al fine di consentire alla
lista esclusa di parteciparvi con propri
candidati. Tale paradossale evenienza – se
poteva, in linea di principio, ammettersi
sotto il vigore della precedente legge elet-
torale maggioritaria uninominale, in cui
all’eventuale invalidazione delle operazioni
elettorali di un intero collegio avrebbe
potuto far seguito, in teoria, l’indizione di
un’elezione suppletiva nel solo collegio
interessato – è invece del tutto estranea al
sistema attualmente vigente. Sebbene con-
tinui a prevalere nella giurisprudenza co-
mune la tradizionale tesi del difetto asso-
luto di giurisdizione del giudice ordinario
ed amministrativo in materia di conten-
zioso elettorale, in ragione della riserva
alla cognizione esclusiva delle Camere
delle controversie su tutte le operazioni
elettorali, ivi incluse quelle sulla regolarità
e validità della presentazione dei contras-
segni e delle liste, non si ravvisano per-
tanto valide ragioni per discostarsi dal-
l’orientamento che la Giunta della Ca-
mera, unitamente all’omologo organo del
Senato, ha adottato con sistematicità a
partire dalla XV legislatura.
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Alle stesse conclusioni deve pervenirsi
per quanto riguarda il ricorso dell’onore-
vole Alessandri e l’esposto del signor Bri-
vio. Anche in questo caso avverso i prov-
vedimenti di ammissione di contrassegni è
previsto un apposito e compiuto sistema di
tutele dall’articolo 16, terzo e quarto
comma, del testo unico n. 361 del 1957, in
forza del quale i depositanti di altro
contrassegno possono presentare all’Uffi-
cio centrale nazionale opposizione avverso
l’accettazione di contrassegno che riten-
gano facilmente confondibile. Resta, dun-
que, anche per tali fattispecie estranea alle
finalità istituzionali dell’organo parlamen-
tare la valutazione di mera legalità degli
atti privi di rilevanza sulla verifica dei
titoli di ammissione dei deputati procla-
mati.

Pertanto, per le motivazioni sopra
esposte – pur ribadendo la necessità di un
complessivo intervento legislativo volto a
rafforzare, nella fase antecedente alle ele-
zioni, il sistema di tutele giurisdizionali
per il contenzioso relativo agli atti del
procedimento elettorale preparatorio – il
relatore su base nazionale propone alla
Giunta di archiviare per manifesta inam-
missibilità il ricorso del signor Cirillo, il
ricorso dell’onorevole Alessandri e l’espo-
sto del signor Brivio.

4. CONCLUSIONI

In conclusione, il relatore su base na-
zionale propone alla Giunta di:

a) archiviare per infondatezza, per le
motivazioni indicate in relazione, i ricorsi
del signor Fedele e della signora Ferraz-
zano e l’esposto del signor Napolitano;

b) archiviare per manifesta inammis-
sibilità, per le motivazioni indicate in
relazione, il ricorso del signor Cirillo;

c) archiviare per manifesta inammis-
sibilità, per le motivazioni indicate in
relazione, il ricorso dell’onorevole Alessan-
dri e l’esposto del signor Brivio;

d) approvare le modifiche ai valori
delle cifre elettorali nazionali conseguite
dalle liste, come riportate nella tabella 2;

e) preso atto che in esito alla verifica
delle operazioni di calcolo su base nazio-
nale risultano confermate, rispetto alle
determinazioni compiute dall’Ufficio elet-
torale centrale nazionale, le assegnazioni
dei seggi alle liste ammesse al riparto e la
loro distribuzione nelle singole circoscri-
zioni, ritenere integrata la condizione so-
spensiva cui i singoli relatori circoscrizio-
nali avevano subordinato le proprie con-
clusioni;

f) non essendo contestabili le elezioni
e concorrendo negli eletti le qualità pre-
viste dalla legge, proporre, conseguente-
mente, all’Assemblea la convalida dell’ele-
zione dei deputati proclamati eletti in tutte
le circoscrizioni, indicati nelle relazioni di
verifica dei poteri nelle singole circoscri-
zioni, ad eccezione dell’elezione del depu-
tato Paolo Corsini, proclamato eletto nella
IV circoscrizione Lombardia 2, la cui eleg-
gibilità costituisce oggetto di apposita
istruttoria in corso di svolgimento presso il
Comitato permanente per le incompatibi-
lità, le ineleggibilità e le decadenze.

Nessuno chiedendo di intervenire,
svolge, quindi, talune considerazioni inte-
grative alla relazione di verifica nazionale.

Sottolinea anzitutto come questo sia il
primo caso in cui ha luogo e si conclude
la verifica dei poteri su base nazionale
sotto il vigore del sistema elettorale intro-
dotto con la legge n. 270 del 2005. Nella
scorsa legislatura, infatti, non ha avuto
luogo la verifica delle operazioni su base
nazionale, essendo stata l’intera legislatura
(peraltro durata soltanto un biennio, a
causa dello scioglimento anticipato) occu-
pata dall’attività di verifica delle schede,
deliberata dalla Giunta nella seduta del 14
dicembre 2006 e mai conclusasi.

Più in generale, è la prima volta dalla
VI legislatura (1972-1976) che la relazione
di verifica su base nazionale (con le con-
seguenti convalide in Assemblea) viene
presentata e discussa entro lo stesso anno
solare di inizio della legislatura. Peraltro,
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occorre anche considerare che nel vigore
della vecchia legge elettorale proporzio-
nale la verifica nazionale aveva ad oggetto
soltanto i seggi assegnati nel collegio unico
nazionale in base ai resti, ciò che rendeva
quantitativamente più ridotte le operazioni
di verifica oggetto della relativa relazione
in Giunta. Infine, va segnalato che anche
nel vigore della legge elettorale maggiori-
taria uninominale la verifica nazionale
verteva esclusivamente sulle operazioni di
assegnazione di una parte minoritaria dei
seggi (quella corrispondente alla quota
proporzionale del 25 per cento), sebbene
tali operazioni dipendessero integralmente
dalla conclusione delle verifiche nei singoli
collegi uninominali (da qui è derivata, ad
esempio, nella XIV legislatura, la mancata
presentazione della relazione nazionale,
che non poté svolgersi a causa della man-
cata conclusione delle verifiche in alcuni
collegi uninominali nelle quali la Giunta
era impegnata).

Intende, poi, soffermarsi sugli aspetti
relativi alla funzionalità della verifica dei
poteri in relazione al tipo di legge eletto-
rale su cui è chiamata ad operare. A tale
riguardo, ritiene che l’odierno esame della
relazione di verifica nazionale costituisca
anche una occasione per riflettere sul
significato della verifica dei poteri quale
istituto espressivo dell’autonomia del Par-
lamento e quale peculiare strumento di
autocontrollo del Parlamento sulla propria
legittimazione democratica. La funziona-
lità di un sistema di verifica dei poteri si
misura, in quest’ottica, non solo con la
capacità di pervenire alla convalida degli
eletti in tempi rapidi – rapidità che pure
rappresenta in sé un indubbio valore, a
presidio della certezza del risultato elet-
torale – ma anche con la possibilità di una
potenziale effettiva incidenza della verifica
parlamentare e con il fatto, in definitiva,
che questa non si traduca in un rituale i
cui esiti siano già in qualche modo pre-
costituiti o addirittura imposti.

Non può ad esempio sfuggire la pro-
blematicità dell’esperienza della XV legi-
slatura, allorquando – in presenza di uno
scarto minimo tra le due coalizioni – si
dette inizio ad una verifica, senza prece-

denti nella storia repubblicana, i cui esiti,
qualora la verifica si fosse conclusa con
l’accertamento del ribaltamento del risul-
tato elettorale, sarebbero tuttavia dipesi
dalla stessa maggioranza che avrebbe do-
vuto subirne gli effetti.

Non è certamente questo il caso del-
l’attuale legislatura, in cui il risultato elet-
torale è stato chiaro ed incontestabile.
Tuttavia, l’esperienza comparata tra la XV
legislatura e quella attuale suggerisce al-
cune riflessioni sulle quali sarà bene sof-
fermarsi nel prosieguo dei lavori, e in
particolar modo nel momento in cui la
Giunta sarà chiamata ad elaborare una
proposta di modifica del proprio regola-
mento. Esiste infatti – come l’esperienza
dimostra – una evidente interconnessione
tra sistema elettorale e verifica dei poteri.
Per quanto concerne la legge elettorale,
non compete evidentemente alla Giunta in
quanto tale prospettare ipotesi o avanzare
proposte; dal lato invece delle procedure
di verifica elettorale, sarà necessario im-
maginare modifiche al regolamento della
Giunta che delineino procedure più fles-
sibili, in grado di assicurare una maggiore
adattabilità degli strumenti regolamentari
alla formula elettorale vigente ed una
conseguente maggiore efficacia delle pro-
cedure di verifica.

Illustra, quindi, i dati sui votanti, voti
validi, schede bianche e nulle del 2008
messi a raffronto con i corrispondenti dati
del 2006. Sebbene nella XV legislatura non
sia mai stato oggetto di comunicazione in
Giunta il riepilogo nazionale dei dati dei
votanti, dei voti validi e delle schede
bianche e nulle – e ciò a causa del fatto
che non si è mai svolta, per le ragioni
anzidette, la relazione di verifica nazionale
– tali dati sono comunque desumibili dalle
singole relazioni circoscrizionali che si
svolsero tra il mese di ottobre e il mese di
dicembre 2006. Reputa opportuno, anche
a fini di trasparenza, divulgare in questa
sede i suddetti dati nel raffronto tra le
elezioni 2008 e le elezioni 2006 (specie con
riferimento al numero di schede bianche e
nulle, che, singolarmente, non trova uffi-
ciale certificazione in alcun documento
elettorale trasmesso alla Camera e che,
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infatti, proprio la Giunta delle elezioni, in
esito alle verifiche, ricostruisce volta per
volta).

In particolare, il totale dei voti validi è
diminuito, rispetto al 2006, del 4,4 per
cento, mentre il rapporto tra il totale dei
voti validi e il totale dei votanti si è
attestato al 96,25 per cento, a fronte del
rapporto del 97,10 per cento registrato nel
2006.

Dal raffronto tra i dati sulle schede
bianche e nulle del 2008 rispetto al 2006
emerge che:

il totale nazionale delle schede bian-
che nel 2008 è stato pari a 484.617, a
fronte delle 439.063 schede bianche delle
elezioni del 2006 (con una variazione,
dunque, del + 10,4 per cento); nel 2006 le
schede bianche furono l’1,1 per cento dei
votanti, nel 2008 l’1,28 per cento dei
votanti;

il totale nazionale delle schede nulle
nel 2008 è stato pari a 936.073, a fronte
delle 708.934 schede nulle delle elezioni
del 2006 (con una variazione, dunque, del
+ 32 per cento); nel 2006 le schede nulle
furono l’1,8 per cento dei votanti, nel 2008
il 2,47 per cento dei votanti.

In conclusione, intende esprimere a
nome suo personale e di tutti i componenti
della Giunta, un convinto ringraziamento
a tutto il personale della Camera coinvolto

nell’attività di verifica elettorale per l’im-
pegno, la dedizione e la professionalità
profusi nelle attività che hanno consentito
di giungere all’odierna relazione. Rivolge,
infine, un ringraziamento a tutti i relatori
per le singole circoscrizioni per il lavoro
da essi svolto.

Sui lavori della Giunta.

Roberto Mario COMMERCIO (Misto-
MpA) chiede che la seduta già prevista per
mercoledì 17 dicembre possa aver luogo
nella prima mattinata.

Maurizio MIGLIAVACCA, presidente,
convenendo la Giunta, ritiene che la se-
duta di mercoledì 17 dicembre possa es-
sere convocata alle ore 8.45 con l’avver-
tenza che potrà, ove necessario, prose-
guire, fino alla conclusione, a partire dalle
ore 14.45.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO (PdL)
ritiene preferibile stabilire fin da ora che le
votazioni sulle conclusioni della relazione
di verifica nazionale avranno luogo, salvo
diverso andamento della seduta, intorno
alle ore 9.15 di mercoledì 17 dicembre.

La Giunta conviene.

La seduta termina alle 9.40.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adeguamento dei prezzi dei materiali da costruzione,
sostegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca, interventi per il G8 e per le regioni
colpite dagli eventi sismici del 1997. C. 1936 Governo, approvato dal Senato . . . . . . . . . . 40

COMITATO DEI NOVE

Giovedì 11 dicembre 2008.

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adegua-

mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-

stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,

interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli

eventi sismici del 1997.

C. 1936 Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 9.20.

DL 172/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel

settore dei rifiuti nella regione Campania.

Emendamenti C. 1875-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione − Parere).

Maria Elena STASI (PdL), relatore, ri-
levato che l’emendamento 2.101 della
Commissione non presenta profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto

di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione, propone di espri-
mere su di esso il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adegua-

mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-

stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,

interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli

eventi sismici del 1997.

Emendamenti C. 1936 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione − Parere).
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Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
rilevato che né gli emendamenti 1.100,
1.101, 2.100, 2-bis.100, 2-quinquies.100,
3-bis.100, né il subemendamento 0.2-quin-
quies.100.1 presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione, propone di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 9.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 14.20.

Introduzione nell’ordinamento del delitto di molestie

insistenti.

Nuovo testo C. 1440 Governo ed abb.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione − Parere
favorevole con condizione e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 dicembre 2008.

Isabella BERTOLINI, relatore, presenta
una proposta di parere favorevole con una
condizione e tre osservazioni (vedi allegato
1), che illustra. Chiarisce che la valuta-
zione di costituzionalità del testo della
Commissione giustizia è stata condotta con
riguardo ai principi di proporzionalità
della sanzione e di tassatività della fatti-
specie penale. In particolare, la condizione
posta nella proposta di parere è intesa a
ripristinare nel nuovo articolo 612-bis del
codice penale la clausola di esclusione già
prevista nel testo originario del Governo,
in modo da evitare che uno stesso fatto,
qualora integri contemporaneamente le
fattispecie degli atti persecutori e di altro

reato più grave, sia sanzionato con una
pena eccessivamente dura e sproporzio-
nata. La preoccupazione relativa alla pro-
porzionalità delle pene sta alla base altresì
dell’osservazione di cui alla lettera a), la
quale richiama l’attenzione della Commis-
sione di merito sull’opportunità di verifi-
care che le pene previste per il reato di
atti persecutori e per le circostanze ag-
gravanti siano proporzionate al fatto che
costituisce reato, tenuto conto delle pene
previste dall’ordinamento per condotte as-
similabili per gravità o per tipologia a
quello in questione.

Le osservazioni di cui alle lettere b) e
c), invece, nascono dalla preoccupazione
che, almeno per alcuni profili, la nuova
fattispecie penale degli atti persecutori
non sia definita nel testo della Commis-
sione in modo sufficientemente determi-
nato. In particolare, potrebbe essere op-
portuno chiarire con più precisione in
quali casi l’alterazione delle proprie scelte
o abitudini di vita costituisca una limita-
zione della libertà morale tale da integrare
la fattispecie del reato e giustificare l’ir-
rogazione della sanzione penale prevista.
Parimenti, sarebbe opportuno, al nuovo
articolo 612-bis, secondo comma, definire
il più oggettivamente possibile cosa si
intenda per « persona che sia o sia stata
legata da relazione affettiva con la persona
offesa », in considerazione del fatto che
l’esistenza del legame affettivo costituisce
circostanza aggravante del reato.

Gaetano PECORELLA (PdL) si dichiara
d’accordo sulla proposta di parere della
relatrice, ancorché ritenga che essa metta
in luce solo una parte degli aspetti pro-
blematici del testo della Commissione giu-
stizia e sia dell’avviso che le osservazioni
andrebbero formulate come condizioni,
essendo funzionali ad assicurare il rispetto
di principi costituzionali della massima
importanza.

Premesso infatti di essere favorevole ad
una disciplina penale, anche severa, del
fenomeno degli atti persecutori, ritiene che
le pene previste dal testo in esame siano
eccessive. Fa presente, al riguardo, che,
mentre nel testo del Governo la fattispecie
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di reato era definita, più opportunamente,
facendo riferimento a « condotte reite-
rate », nel testo della Commissione si fa
riferimento ad « atti reiterati », con la
conseguenza che la sanzione della reclu-
sione fino a quattro anni verrebbe irrogata
anche nei confronti di chi abbia posto in
essere una sola condotta persecutoria, an-
corché articolata in più atti, il che è, a suo
giudizio, sproporzionato.

Ritiene poi che il testo non rechi una
definizione sufficientemente tassativa della
fattispecie criminosa: gli atti, infatti, co-
stituiscono reato a seconda che siano o
meno idonei a cagionare in qualcuno un
perdurante e grave stato di ansia e di
paura, il che però dipende dalla sensibilità
e impressionabilità di colui che subisce
l’atto, con la conseguenza che i medesimi
comportamenti possono essere o non es-
sere reato a seconda di come li vive la
persona coinvolta.

Un’altra fonte di indeterminatezza
della fattispecie penale risiede, a suo av-
viso, nel riferimento alla nozione di le-
game affettivo: non è infatti chiaro cosa
debba intendersi per « persona che sia o
sia stata legata da relazione affettiva con
la persona offesa ». Sarebbe dunque più
corretto fare riferimento al legame di
convivenza.

Un ulteriore punto critico del testo
della Commissione è rappresentato, a suo
parere, dall’aver qualificato come circo-
stanza aggravante la commissione del
reato da parte del coniuge. Il testo del
Governo prevedeva infatti l’aggravante solo
in caso di commesso dal coniuge « legal-
mente separato o divorziato », mentre il
testo della Commissione fa riferimento al
coniuge « anche se separato o divorziato »,
con la conseguenza che l’aggravante si
estende ora anche al rapporto matrimo-
niale per il quale non sia intervenuta
separazione o divorzio. Tale previsione è,
a suo parere, in contrasto con l’obiettivo
costituzionale della salvaguardia della fa-
miglia, in quanto l’irrogazione di una
sanzione così elevata nei confronti del
coniuge rende tendenzialmente irreversi-
bile la rottura dell’unità familiare.

Per quanto riguarda, poi, la novella
all’articolo 577 del codice penale, tendente
a prevedere l’applicazione della pena del-
l’ergastolo per l’omicidio commesso dal
persecutore, ritiene che la formulazione
proposta dalla Commissione sia in contra-
sto con il principio di tassatività della
fattispecie penale, in quanto, parlando di
omicidio commesso « in occasione » degli
atti persecutori, stabilisce tra gli atti per-
secutori e l’omicidio un rapporto di mera
prossimità cronologica, e non invece di
causalità: più corretto sarebbe, invece, a
suo avviso, prevedere che l’aggravante sus-
sista quando l’omicidio sia commesso da
chi abbia in precedenza commesso atti
persecutori nei confronti della vittima e
« in conseguenza » degli atti persecutori
stessi.

Roberto ZACCARIA (PD) ritiene che le
obiezioni sollevate dal deputato Pecorella
siano motivate più sul piano del diritto
penale, e quindi nel merito del provvedi-
mento, che su quello del diritto costitu-
zionale. Dal punto di vista costituzionale,
infatti, il legislatore ha un ampio margine
di scelta, tradizionalmente riconosciuto
dalla Corte costituzionale, la quale, in
tema di ragionevolezza e proporzionalità
della pena, si è sempre limitata a ribadire
che le valutazioni circa l’opportunità di
sanzionare penalmente un comportamento
e la misura della sanzione spettano al
legislatore. Ciò detto, è innegabile che gli
atti persecutori siano odiosi e gravemente
lesivi della libertà, soprattutto quando per-
petrati in ambiti relazionali intimi, come
quello dei rapporti affettivi o coniugali.

Quanto alla tassatività della fattispecie
penale, nel ricordare che il codice penale
prevede diversi reati nella cui definizione
entra l’elemento della soggettività, osserva
che il riferimento al concetto di « ido-
neità » degli atti a cagionare uno stato di
perdurante e grave paura o ansia garan-
tisce semmai un margine di oggettività, in
quanto l’idoneità deve intendersi tale non
in base alla soggettiva reazione della vit-
tima degli atti ma in base ad una valuta-
zione di senso comune operata con il
vaglio del giudice.
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A suo parere, pertanto, il provvedi-
mento in esame non presenta aspetti cri-
tici, sotto il profilo della costituzionalità,
né per quanto attiene alla proporzionalità
delle pene né per quanto attiene alla
determinatezza della fattispecie penale.

Sesa AMICI (PD) ricorda al deputato
Pecorella che il diritto penale, come tutto
il diritto positivo, non è un corpo astratto
ma una proiezione delle esigenze storico-
contingenti della società che lo produce: la
sua evoluzione risponde quindi non tanto
o non soltanto a criteri tecnico-giuridici
quanto a criteri politici e sotto il profilo
politico deve prendersi atto che il feno-
meno degli atti persecutori è diventato,
oggi, emergente e preoccupante. A suo
avviso, quindi, non si può sostenere che le
sanzioni previste nel testo della Commis-
sione siano sproporzionate.

Quindi, dopo aver espresso apprezza-
mento per la proposta di parere della
relatrice, che ritiene assai equilibrata,
preannuncia l’astensione del suo gruppo
dalla votazione, motivata dalla non piena
condivisione del testo definito dalla Com-
missione di merito, nel quale non è stato
riconosciuto e garantito a sufficienza il
momento della prevenzione del reato.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO (PdL)
ritiene che il testo del Governo fosse nel
complesso migliore e più rispettoso del-
l’impianto complessivo del codice penale.
Per quanto riguarda il riferimento alla
relazione affettiva, ritiene si tratti dell’en-
nesima manifestazione di una tendenza
giuridica a suo avviso pericolosa, vale a
dire quella al « panpenalismo », ossia a
disciplinare penalmente tutti gli aspetti
della vita, dalla nascita alla fine della vita
stessa. Osserva, tra l’altro, con riferimento
alla novella all’articolo 577 proposta dal
testo in esame, che, se il giudice ritiene di
dover comminare all’omicida l’ergastolo,
può richiamarsi ad altre aggravanti già
previste dal codice, senza dover far rife-
rimento all’esistenza di una precedente
condotta persecutoria. Nel complesso, ri-
tiene che il sistema delle pene previsto dal
testo in esame sia sproporzionato e giudica

probabile un pronunciamento negativo
della Corte costituzionale sul punto.

Giuseppe CALDERISI (PdL), nel dichia-
rare il voto favorevole sulla proposta di
parere della relatrice, osserva che sarebbe
stato tuttavia opportuno che la condizione
e le osservazioni in essa contenute fossero
motivate in modo più analitico. Rilevato
poi che il testo originario del Governo era,
a suo avviso, più equilibrato, esprime l’au-
spicio che la Commissione giustizia tenga
conto delle valutazioni contenute nel pa-
rere della Commissione affari costituzio-
nali e che presenti all’Assemblea un testo
ben congegnato, in modo che non si debba
svolgere in Aula il lavoro che non è stato
compiuto in Commissione.

Mario TASSONE (UdC), pur condivi-
dendo il tenore della proposta di parere
della relatrice, ritiene che le osservazioni
avrebbero dovuto essere formulate come
condizioni. Annuncia quindi l’astensione
del suo gruppo dalla votazione, riservan-
dosi di presentare emendamenti e porre
questioni sul testo in Assemblea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE LEGISLATIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che,
ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
la discussione in sede legislativa è assicu-
rata, oltre che con il resoconto stenogra-
fico, anche tramite la trasmissione attra-
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verso impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Ne dispone pertanto l’attivazione.

Istituzione della Giornata nazionale contro la pedo-

filia e la pedopornografia.

Nuovo testo C. 1493 Barbareschi.

(Seguito della discussione e conclusione).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta del 10 dicem-
bre 2008.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
nella seduta del 4 dicembre 2008 si è
svolta la discussione sulle linee generali ed
è stato adottato, come testo base, il nuovo
testo della proposta di legge C. 1493,
risultante dall’esame degli emendamenti in
sede referente. Ricorda poi che nella se-
duta di ieri, il seguito della discussione è
stato rinviato ad oggi per l’assenza del
rappresentante del Governo, la cui pre-
senza è necessaria in sede legislativa, e in
considerazione del fatto che sembrava fos-
sero emerse all’interno del Governo per-
plessità in ordine al provvedimento.
Chiede pertanto al rappresentante del Go-
verno se confermi l’assenso dell’Esecutivo
all’esame del provvedimento in sede legi-
slativa.

Il sottosegretario Michelino DAVICO
conferma l’assenso del Governo all’esame
del provvedimento in sede legislativa.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
il termine per la presentazione di emen-
damenti è scaduto alle 18 di martedì 9
dicembre 2008 e avverte che è stato pre-
sentato un emendamento (vedi allegato 2).

Maria Elena STASI (PdL) esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Zaccaria
1.1, esponendone le ragioni.

Il sottosegretario Michelino DAVICO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Roberto ZACCARIA (PD) illustra le mo-
tivazioni dell’emendamento da lui presen-
tato.

Mario TASSONE (UdC) dichiara
l’astensione del suo gruppo dalla votazione
sull’emendamento in esame.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
l’emendamento Zaccaria 1.1 sarà posto in
votazione in linea di principio, per cui, in
caso di approvazione, sarà trasmesso alla
competenti Commissioni per l’espressione
del prescritto parere.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Zaccaria 1.1 e
approva gli articoli 1, 2 e 3 del provvedi-
mento.

Donato BRUNO, presidente, dà notizia
delle sostituzioni comunicate alla presi-
denza.

Mario TASSONE (UdC) dichiara il voto
contrario del suo gruppo nella votazione
finale.

Roberto ZACCARIA (PD) preannuncia
la propria astensione dalla votazione fi-
nale.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO (PdL)
preannuncia la propria astensione dalla
votazione finale, illustrandone le ragioni.

La Commissione approva, con vota-
zione nominale finale, la proposta di legge
C. 1493 nel nuovo testo risultante dal-
l’esame in sede referente, autorizzando
inoltre la presidenza al coordinamento
formale del testo approvato.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Norme in materia di cittadinanza.
C. 103 Angeli, C. 104 Angeli, C. 457 Bressa,
C. 566 De Corato, C. 718 Fedi, C. 995
Ricardo Antonio Merlo, C. 1048 Santelli e
C. 1592 Cota.

Istituzione del « Giorno della memoria delle
vittime di Nassiriya e di tutti i militari e

civili italiani caduti in missioni internazio-
nali ».
Testo unificato C. 139 Ascierto e C. 549
Bertolini.

Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla condizione delle
donne e dei minori nelle comunità rom
presenti in Italia.
C. 1052 Santelli.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Introduzione nell’ordinamento del delitto di molestie insistenti
(nuovo testo C. 1440 Governo ed abbinate).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 1440 Governo, recante « Misure
contro gli atti persecutori », risultante dal-
l’esame in sede referente presso la Com-
missione Giustizia;

espresso apprezzamento per il testo
elaborato dalla Commissione di merito,
che colma una lacuna dell’ordinamento
italiano e pone quest’ultimo in linea con
gli ordinamenti dei Paesi di democrazia
più avanzata;

considerato che:

il provvedimento, essendo volto ad
introdurre nel codice penale una nuova
fattispecie di reato, incide sulla materia
« giurisdizione e norme processuali; ordi-
namento civile e penale », che la lettera l)
del secondo comma dell’articolo 117 della
Costituzione attribuisce alla potestà legi-
slativa esclusiva dello Stato;

la condotta criminosa prevista dal
nuovo articolo 612-bis (Atti persecutori)
del codice penale si sostanzia nel mole-
stare o minacciare taluno con atti reiterati
e idonei (a) a cagionare un perdurante e
grave stato di ansia o di paura ovvero (b)
a ingenerare un fondato timore per l’in-
columità propria o di un prossimo con-
giunto o di persona al medesimo legata da
relazione affettiva ovvero (c) a costringere
lo stesso ad alterare le proprie scelte o
abitudini di vita;

è prevista per il reato di atti perse-
cutori la pena della reclusione da sei mesi
a quattro anni, la quale è aumentata se il

fatto è commesso dal coniuge anche se
separato o divorziato o da persona che sia
o sia stata legata da relazione affettiva con
la persona offesa; la pena è altresì au-
mentata fino alla metà se il fatto è com-
messo a danno di un minore o di un
soggetto diversamente abile, ai sensi del-
l’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, ovvero con armi, o da persona
travisata, o con scritto anonimo;

al nuovo articolo 612-bis del codice
penale è stato soppresso l’inciso origina-
riamente previsto nel testo del disegno di
legge del Governo secondo cui la condotta
persecutoria è punita « salvo che il fatto
costituisca più grave reato »;

la giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale ha chiarito che, al fine del
rispetto dei principi costituzionali di ra-
gionevolezza e di uguaglianza, nonché del
principio secondo cui la finalità della pena
è rieducativa, occorre che vi sia propor-
zionalità tra la pena e l’offesa, per un
verso, e, per altro verso, tra le diverse pene
previste per fattispecie di reato omogenee;

il principio costituzionale di tassati-
vità impone al legislatore di definire con la
massima oggettività e univocità possibili il
fatto che viene sanzionato penalmente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

1) all’articolo 1, comma 1, lettera a),
capoverso « articolo 612-bis », primo
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comma, siano inserite, in principio, le
seguenti parole: « Salvo che il fatto costi-
tuisca più grave reato, »;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, lettera a),
capoverso « articolo 612-bis », valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
verificare che le pene ivi previste per il
reato di atti persecutori e per le circo-
stanze aggravanti siano proporzionate al
fatto che costituisce reato, tenuto conto
delle pene previste dall’ordinamento per
condotte assimilabili per gravità o per
tipologia a quello in questione;

b) all’articolo 1, comma 1, lettera a),
capoverso « articolo 612-bis », primo

comma, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di chiarire con più preci-
sione in quali casi l’alterazione delle pro-
prie scelte o abitudini di vita cui la vittima
degli atti persecutori viene costretta costi-
tuisce, per il grado o per la natura, una
limitazione della libertà morale tale da
giustificare l’irrogazione della sanzione pe-
nale ivi prevista;

c) all’articolo 1, comma 1, lettera a),
capoverso « articolo 612-bis », secondo
comma, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di definire il più oggettiva-
mente possibile cosa si intenda per « per-
sona che sia o sia stata legata da relazione
affettiva con la persona offesa ».
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ALLEGATO 2

Istituzione della Giornata nazionale contro la pedofilia
e la pedopornografia (Nuovo Testo C. 1493 Barbareschi).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1. – 1. All’articolo 1 della legge 23
dicembre 1997, n. 451, è aggiunto, in fine,
il seguente comma: « 6-bis. Nell’ambito
della giornata italiana per i diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, si svolgono ini-
ziative volte alla lotta contro la pedofilia e
la pedopornografia ».

Conseguentemente:

sopprimere l’articolo 2;

sostituire il titolo con il seguente:
Iniziative volte alla lotta contro la pedo-
filia e la pedopornografia nell’ambito della
giornata italiana per i diritti dell’infanzia
e dell’adolescenza, di cui alla legge 23
dicembre 1997, n. 451.

1. 1. Zaccaria.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 11 dicembre 2008.

Audizione del Procuratore nazionale antimafia, dot-

tor Pietro Grasso, in relazione all’esame dei progetti

di legge C. 406 Contento, C. 1415 Governo, C. 1510

Tenaglia e C. 1555 Vietti, in materia di intercetta-

zioni telefoniche, telematiche e ambientali.

L’audizione informale si è svolta dalle
8.50 alle 9.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 171/08: Misure urgenti per il rilancio competitivo

del settore agroalimentare.

C. 1961 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 dicembre.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta il rela-
tore ha presentato una proposta di parere
favorevole con osservazioni e che nel corso
del dibattito sono emersi numerosi aspetti
critici relativi alle disposizioni del provve-
dimento di competenza della Commissione
giustizia.

Nicola MOLTENI (LNP), relatore, rifor-
mula la propria proposta di parere te-
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nendo conto dei rilievi espressi nella se-
duta di ieri dall’onorevole Contento, con
particolare riferimento ai profili di criti-
cità dell’articolo 22, commi 2 e 3 (vedi
allegato).

Enrico COSTA (PdL) dichiara di con-
dividere la proposta di parere del relatore
e preannuncia che il suo gruppo, nel corso
dell’esame in Assemblea, presenterà una
serie di emendamenti volti ad apportare al
provvedimento le necessarie modifiche.

Donatella FERRANTI (PD) pur rite-
nendo che le premesse della proposta di
parere del relatore siano sostanzialmente
condivisibili, tuttavia ritiene che da quelle
premesse dovrebbero coerentemente con-
seguire un parere contrario o, quanto
meno, delle condizioni. Preannuncia per-
tanto il voto contrario del suo Gruppo nei
confronti di un provvedimento che, tra
l’altro, determina una sostanziale depena-
lizzazione di comportamenti che, come
dimostrano i più recenti fatti di cronaca,
sono idonei a mettere in pericolo la salute
dei cittadini.

Marilena SAMPERI (PD) sottolinea che
la Commissione Bilancio ha espresso un
parere favorevole con una serie di condi-
zioni che evidenziano la carenza di coper-
tura finanziaria. Ciò significa che il prov-
vedimento in esame dovrà essere necessa-
riamente modificato per essere approvato
dalla Camera. Non dovrebbe sussistere,
pertanto, nei colleghi della maggioranza lo
scrupolo di non potere modificare questo
decreto-legge. Invita quindi la Commis-
sione ad esercitare il proprio ruolo fino in
fondo, esprimendo quantomeno un parere
condizionato. Ricorda peraltro ai colleghi
delle Lega Nord che la sicurezza non è
solo quella che bisogna assicurare nelle
case e nelle strade, ma è anche la sicu-
rezza alimentare.

Nicola MOLTENI (LNP), relatore, di-
chiara di condividere sostanzialmente tutti
i rilievi emersi nel corso del dibattito ed,
in particolare, le preoccupazioni per la
salute pubblica che i recenti fatti di cro-

naca hanno portato all’attenzione dell’opi-
nione pubblica. Precisa, peraltro, che le
premesse della proposta di parere e le
relative osservazioni tengono adeguata-
mente conto proprio di tali rilievi e preoc-
cupazioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di azione risarcitoria collet-

tiva.

C. 410 Contento, C. 1845 Di Pietro e C. 1824 Mantini.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
dicembre 2008.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che nella seduta del 4 dicembre
scorso il relatore ha presentato una pro-
posta di testo unificato.

Antonino LO PRESTI, relatore, si di-
chiara pienamente disponibile a discutere
della proposta di testo unificato presen-
tata.

Carolina LUSSANA (LNP) ringrazia il
relatore per avere elaborato un testo uni-
ficato, che rappresenta senz’altro un utile
contributo di sintesi.

Cinzia CAPANO (PD) e Donatella FER-
RANTI (PD) sottolineano l’importanza di
chiarire quali siano gli intendimenti del
Governo in merito alla disciplina della
class action, anche per stabilire se e come
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la Commissione giustizia debba organiz-
zare e proseguire l’esame del provvedi-
mento.

Giulia BONGIORNO, presidente, ricorda
che già nella seduta del 4 dicembre era
stata prospettata l’opportunità di conoscere
al più presto gli intendimenti del Governo
in merito alla disciplina dell’azione risarci-
toria collettiva, considerato che le disposi-
zioni introdotte dall’articolo 140-bis del co-
dice del consumo, di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206, entreranno
in vigore il 1o gennaio 2009. Ricorda altresì
che nella seduta del 9 dicembre il sottose-
gretario Alberti Casellati ha dichiarato che,
per quanto le risultasse e con riserva di
ulteriori verifiche, il Governo avrebbe do-
vuto essere in procinto di presentare, al
Senato, un emendamento relativo alla di-
sciplina dell’azione risarcitorie collettiva,
nell’ambito dell’esame del disegno di legge
S. 1195. Precisa, peraltro, che allo stato non
risulta che tale emendamento sia stato an-
cora presentato. Pertanto non vi è motivo
per cui la Commissione non debba prose-
guire l’esame del provvedimento come pro-
grammato.

Antonino LO PRESTI (PdL), relatore,
preannuncia la presentazione di una riso-
luzione in Commissione volta ad impe-
gnare il Governo affinché adotti tutte le
iniziative di propria competenza, tra cui
anche lo strumento della decretazione
d’urgenza, per prorogare il termine del 1o

gennaio 2009 in cui acquisteranno effica-
cia le disposizioni in materia di azione
risarcitoria collettiva, presentando even-
tualmente alla Camera dei deputati un
disegno di legge da abbinare alle proposte
di legge già in esame presso la Commis-
sione Giustizia ovvero un emendamento al
testo base che sarà adottato dalla mede-
sima Commissione in relazione a quelle
proposte di legge. Tale risoluzione è giu-
stificata dall’intenzione del Governo, con-
fermata dalla sottosegretario per la Giu-
stizia Maria Elisabetta Alberti Casellati

nella seduta di questa Commissione del 9
dicembre 2008, di presentare al Senato un
emendamento, volto a sostituire il predetto
articolo 140-bis del codice del consumo,
nonostante che la Commissione Giustizia
abbia avviato il 2 ottobre 2008 l’esame
delle proposte di legge in materia di azione
risarcitoria collettiva.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

Introduzione nell’ordinamento del delitto di molestie

insistenti.

C. 1440 Governo, C. 35 Brugger, C. 407 Contento, C.

667 Lussana, C. 787 Codurelli, C. 856 Pisicchio, C.

966 Mura, C. 1171 Santelli, C. 204 Cirielli, C. 1231

Pollastrini, C. 1233 Samperi, C. 1261 Bertolini e C.

1252 Mussolini.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
dicembre 2008.

Giulia BONGIORNO, presidente e rela-
tore, avverte che le Commissioni I e XII
hanno espresso, rispettivamente, parere
favorevole con condizione e parere favo-
revole con condizione e osservazioni. Di
tali rilievi si terrà conto nel corso del-
l’esame in Assemblea.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, onorevole Giulia Bon-
giorno, di riferire in senso favorevole al-
l’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Giulia BONGIORNO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO

DL 171/08: Misure urgenti per il rilancio competitivo del settore
agroalimentare.

C. 1961 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La Commissione giustizia,

esaminato il disegno di legge in og-
getto;

rilevato che:

l’articolo 4-terdecies, introdotto dal
Senato nel decreto-legge n. 171 del 2008,
è diretto a modificare la disciplina san-
zionatoria dell’attività di preparazione e
commercio dei mangimi, di cui alla legge
n. 281 del 1963, già oggetto di interventi
legislativi, tra i quali si ricordano quelli
del 1999, con cui sono stati depenalizzati
alcuni reati, e del 2001, quando, per
fronteggiare l’emergenza derivante dall’en-
cefalopatia spongiforme bovina (cosiddetta
« mucca pazza »), sono state nuovamente
qualificate come reato alcune delle fatti-
specie già depenalizzate;

il comma 1 dell’articolo 4-terdecies
sostituisce l’articolo 20 della legge n. 281
del 1963 relativo alla produzione o vendita
di mangimi o integratori in assenza di
autorizzazione o di registrazione, da un
lato procedendo ad una depenalizzazione
e, dall’altro, sia incrementando la sanzione
pecuniaria e sia prevedendo l’ulteriore
sanzione dell’interruzione dell’attività fin-
tanto che non venga rilasciata la prescritta
autorizzazione;

il comma 2 dell’articolo 4-terdecies
riscrive l’articolo 21 della predetta legge
n. 281, in materia di vendita di mangimi
in violazione delle disposizioni relative al
loro confezionamento e di sanzioni per la
vendita o distribuzione di mangimi sca-
duti, incrementando le sanzioni ammini-
strative pecuniarie ivi previste;

il comma 3 dell’articolo 4-terdecies è
diretto a modificare l’articolo 22, modifi-
cato nel 2001 per l’emergenza della cosid-
detta « mucca pazza », depenalizzando la
condotta e riducendo la sanzione pecunia-
ria nei confronti di chi pone in vendita o
mette altrimenti in commercio o prepara
per conto terzi o, comunque, per la distri-
buzione per il consumo, prodotti discipli-
nati dalla legge n. 281 del 1963 non rispon-
denti alle prescrizioni stabilite o risultati
adulterati ovvero contenenti sostanze vie-
tate (commi 1 e 2), nonché riducendo l’am-
menda nel caso in cui la predetta condotta
riguardi prodotti con indicazioni e denomi-
nazioni tali da trarre in inganno l’acqui-
rente sulla composizione, specie e natura
della merce (comma 3);

le predette modifiche all’articolo 22
intervengono sulla materia della vendita di
mangimi con caratteristiche diverse ri-
spetto a quelle dichiarate, ovvero conte-
nenti sostanze vietate dalla legge, che in-
cide direttamente su un interesse di rile-
vanza costituzionale, quale la salute dei
consumatori, per cui appare opportuna
una riflessione sulla reale esigenza di
rendere meno rigoroso l’apparato sanzio-
natorio relativo alla predetta materia;

ai commi 2 e 3 dell’articolo 4-ter-
decies, aventi ad oggetto rispettivamente le
modifiche agli articoli 21 e 22 della legge
n. 281 del 1963, è utilizzata la clausola
« salvo che il fatto costituisca più grave
reato » anche in relazione a fattispecie
sanzionatorie di natura amministrativa;
tra le modifiche apportate dal comma 3
dell’articolo 4-terdecies all’articolo 22 della
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legge n. 281 del 1963 vi è la sostituzione
del comma 4 di quest’ultimo articolo,
prevedendo l’applicabilità delle sanzioni di
cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 22 anche
nei confronti all’allevatore che non osservi
le disposizioni ivi previste;

la predetta modifica del comma 4
dell’articolo 22 suscita forti perplessità, in
quanto, da un lato, si prevede l’applicabi-
lità all’allevatore di sanzioni relative a
fattispecie che, secondo la formulazione
dei commi 2 e 3 dell’articolo 22, possono
essere commesse da « chiunque » e, quindi,
anche dagli allevatori, e, dall’altro, è stato
soppresso il riferimento contenuto nel vi-
gente comma 4 alla sanzione per la vio-
lazione, da parte dell’allevatore, del divieto
di cui all’articolo 17, comma 2, della legge
n. 281, che ha per oggetto la condotta di
chi detiene o somministra agli animali
« sostanze capaci di provocare modifica-
zioni al naturale svolgersi delle funzioni
fisiologiche » nonché alcuni tipi di integra-
tori, che pertanto rimane priva di san-
zione;

considerato che una modifica del
testo approvato dal Senato comporterebbe
una nuova lettura da parte di quel ramo
del Parlamento con il rischio di non con-
vertire entro il 3 gennaio 2009 il decreto-
legge n. 171 del 2008, volto a rilanciare il
settore agroalimentare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 4-terdecies, comma 2,
capoverso « ART. 21 », commi 1 e 2, nonché
comma 3, capoverso « ART. 22 », comma 2,
la Commissione di merito valuti l’oppor-
tunità di sostituire le parole: « salvo che il
fatto costituisca più grave reato » con le
seguenti: « salvo che il fatto costituisca
reato »;

b) all’articolo 4-terdecies, comma 3,
capoverso « ART. 22 », la Commissione di
merito valuti l’opportunità di riformulare
il comma 2 al fine di evitare la sovrap-
posizione di condotte punite in modo
diverso dal comma 3;

c) all’articolo 4-terdecies, comma 3,
capoverso « ART. 22 », la Commissione di
merito l’opportunità di sostituire il comma
4 con il seguente: « La pena di cui al
comma 3 si applica altresì all’allevatore
che non osservi la disposizione di cui
all’articolo 17, comma 2 » ovvero con il
seguente « Le sanzioni previste dai commi
2 e 3 si applicano altresì all’allevatore che
detiene e somministra agli animali i pro-
dotti ivi richiamati ».
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SEDE REFERENTE

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Fiamma NIRENSTEIN.

La seduta comincia alle 14.25.

Ratifica Convenzione articolo K3 del Trattato sul-

l’Unione europea, relativa alla mutua assistenza ed

alla cooperazione tra le Amministrazioni doganali.

C. 1927 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 novembre 2008.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni Affari costituzionali,
Giustizia, Bilancio, Finanze e Politiche
dell’Unione europea.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, onorevole Picchi, di rife-
rire in senso favorevole all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì
di chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, si
riserva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.
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Ratifica dell’Accordo Italia-USA sulla conduzione di
« ispezioni su sfida » da parte dell’Organizzazione
per la proibizione delle armi chimiche, ai sensi della
Convenzione sulla proibizione dello sviluppo, pro-
duzione, immagazzinaggio ed uso di armi chimiche
e sulla loro distruzione.
C. 1928 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 novembre 2008.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni delle Commissioni Af-
fari costituzionali, Difesa ed il nulla osta
della Commissione Bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, onorevole Zacchera, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, si
riserva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Ratifica Convenzione sull’Istituto forestale europeo.

C. 1930 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 novembre 2008.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni Affari costituzionali,
Cultura, Ambiente ed Agricoltura, nonché
il nulla osta della Commissione Bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, onorevole Corsini, di

riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, si
riserva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Ratifica Protocollo di adesione al Trattato del Nord

Atlantico della Repubblica di Croazia e della Re-

pubblica di Albania.

C. 1908 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 dicembre 2008.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, av-
verte che la Commissione Affari costitu-
zionali ha espresso parere favorevole sul
provvedimento.

Fabio EVANGELISTI (IdV), richia-
mando i contenuti della relazione intro-
duttiva sul provvedimento, ritiene che la
rilevanza del disegno di legge in titolo
richieda un esame di merito accurato ed
un ambio dibattito, considerato che esso
chiama in causa il tema del ruolo della
Nato alla luce delle nuove sfide globali e
della nuova ondata di aggressioni terrori-
stiche. Occorre che la Commissione colga
l’occasione dell’esame del provvedimento
per una verifica approfondita sullo stato
dell’Alleanza e, in generale, delle relazioni
transatlantiche. In riferimento alla richie-
sta di un maggiore coinvolgimento dell’Ita-
lia in Afghanistan, avanzata dal generale
americano David Petraeus in visita a
Roma in questi giorni, ritiene che tale
richiesta dovrebbe essere suffragata da
precisi elementi sulla natura e sulle fina-
lità di un nostro impegno rafforzato in
quel Paese. Osserva, quindi, che la circo-
stanza per cui più del settanta per cento
del territorio afghano è nuovamente nel
controllo dei talebani impone a maggior
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ragione una riflessione sulla complessità
della situazione internazionale e sul ruolo
della Nato. Ritenendo che anche la crisi in
Caucaso sia da ricondurre alle scelte ope-
rate in occasione del vertice della Nato di
Bucarest, la decisione relativa all’adesione
della Croazia e dell’Albania non può an-
dare disgiunta da una valutazione sul
complessivo progetto di allargamento del-
l’Alleanza, con particolare riferimento al-
l’Ucraina e la Georgia. In tale contesto si
inserisce, a suo avviso, la riflessione sul
destino del G8, inadeguato ormai a fron-
teggiare la dimensione delle questioni glo-
bali. Richiamando il dibattito svoltosi
presso l’Assemblea a seguito della presen-
tazione di una mozione da parte del
collega Fassino, considera essenziale una
attenta ponderazione degli interessi del-
l’Italia in tale scenario, non condividendo
l’approccio del Presidente del Consiglio dei
ministri sbilanciato, a suo modo di vedere,
a favore della Russia. D’altra parte non è
possibile ignorare la preoccupazione per
un’Alleanza Atlantica allargata al punto da
quasi circondare la Russia, né gli effetti
della controversia internazionale sullo sta-
tus del Kosovo. Infine, considera che la
procedura prevista per l’adesione al Trat-
tato del Nord Atlantico, che comporta il
deposito degli strumenti di ratifica presso
il governo degli Stati Uniti, sia da ricon-
siderare in una prospettiva davvero mul-
tilaterale della politica internazionale.

Riccardo MIGLIORI (PdL) concorda
con il collega Evangelisti sulla natura non
ordinaria del provvedimento in titolo e
sulla necessità di procedere ad uno scam-
bio di vedute adeguato all’importanza de-
gli obiettivi. Per tali ragioni ritiene che
l’esame da parte della Commissione non
può prescindere da un chiarimento del
Governo sugli esiti del vertice di Bucarest
e sulle prospettive dell’Alleanza. A suo
avviso, non è in dubbio la determinazione
dei gruppi presenti in Commissione a
procedere alla ratifica del disegno di legge
ma è opportuno definire il contesto in cui
tale provvedimento si colloca, soprattutto
in riferimento al rapporto con l’Ucraina e
la Georgia.

Margherita BONIVER (PdL), associan-
dosi alle considerazioni dei colleghi e au-
spicando un confronto esteso alla Com-
missione Difesa sui temi del provvedi-
mento, ribadisce il pieno appoggio del suo
gruppo alla ratifica del Protocollo di ade-
sione della Repubblica di Croazia e della
Repubblica di Albania alla Nato. A tal
proposito sottolinea che tale passaggio co-
stituisce il coronamento di un impegno di
lunga durata per i due Paesi ed è essen-
ziale per assicurare stabilità all’intera area
dei Balcani Occidentali.

Gianpaolo DOZZO (LNP), intervenendo
sull’organizzazione dei lavori della Com-
missione, osserva che i tempi a disposi-
zione per l’esame del provvedimento sono
inadeguati alla sua rilevanza e che sarebbe
opportuno da parte della presidenza della
Commissione un’accurata valutazione
delle priorità di lavoro.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente,
condividendo le osservazioni dell’onore-
vole Dozzo sul valore del provvedimento,
sottolinea che il dilungarsi dei lavori
della seduta antimeridiana dell’Assemblea
ha comportato un imprevedibile contra-
zione dei tempi a disposizione della Com-
missione. Anche in considerazione della
richiesta del collega Migliori di procedere
nel dibattito sul disegno di legge con gli
elementi che il Governo potrà fornire,
nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.50.

COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Furio COLOMBO.

La seduta comincia alle 14.50.
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Indagine conoscitiva sulle violazioni dei diritti umani

nel mondo.

Audizione del Ministro Valentino Simonetti, Presi-

dente del Comitato interministeriale per i diritti

umani.

(Svolgimento e rinvio).

Furio COLOMBO, presidente, avverte
che la seduta sarà trasmessa, oltre che sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati, anche attraverso l’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Valentino SIMONETTI, presidente del
Comitato interministeriale per i diritti
umani, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’indagine.

Furio COLOMBO, presidente, in consi-
derazione dell’imminente inizio delle vo-

tazioni presso l’Assemblea, rinvia il seguito
dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Ratifica Convenzione Italia-USA per evitare
le doppie imposizioni in materia di impsote
sul reddito e per prevenire le frodi o le
evasioni fiscali.
C. 1907.

Accordo di partenariato e cooperazione tra
le Comunità europee e la Repubblica di
Tagikistan.
C. 1931 Governo.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 185/2008: Misure urgenti per il sostegno a

famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridi-

segnare in funzione anti-crisi il quadro strategico

nazionale.

C. 1972 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Giuseppe FALLICA (PdL), relatore, os-
serva che il presente decreto-legge, recante
misure urgenti per il sostegno a famiglie,
lavoro, occupazione e impresa e per ridi-
segnare in funzione anti-crisi il quadro
strategico nazionale, è composto da 36
articoli raggruppati in V Titoli.

Il Titolo I (articoli da 1 a 4) reca
disposizioni in materia di sostegno alle
famiglie.

Il Titolo II (articoli da 5 a 17) detta
norme per il sostegno all’economia.

Il Titolo III (articoli da 18 a 23) reca
disposizioni per il ridisegno in funzione
anticrisi del quadro strategico nazionale,
con particolare riferimento alla protezione
del capitale umano e alla domanda pub-
blica accelerata per grandi e piccole in-
frastrutture, con priorità per l’edilizia sco-
lastica.

Il Titolo IV (articoli da 24 a 26) detta
disposizioni in materia di servizi pubblici.

Il Titolo V (articoli da 27 a 36) reca
disposizioni finanziarie.

Per quanto riguarda le competenze
della Commissione Difesa, segnala, nel-
l’ambito delle disposizioni in materia di
sostegno alle famiglie, l’articolo 4, comma
3. Tale disposizione riconosce al personale
del comparto sicurezza, difesa e soccorso
pubblico, in ragione della specificità dei
compiti e delle condizioni di stato e di
impiego, titolare di un reddito da lavoro
dipendente non superiore, nell’anno 2008,
a 35 mila euro, una riduzione dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche e delle
addizionali regionali e comunali sul trat-
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tamento economico accessorio dei fondi
della produttività, nel limite complessivo
di spesa di 60 milioni di euro. La predetta
riduzione, nonché le modalità applicative
della stessa, verranno disciplinate con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta dei Ministri interessati,
di concerto con il Ministro della pubblica
amministrazione e dell’innovazione e con
il Ministro dell’economia e delle finanze.

Come si evince dalla relazione tecnica,
ai fini della quantificazione dell’onere, per
il comparto sicurezza e difesa, così come
per il personale del soccorso pubblico, si
è considerato l’80 per cento degli importi
dei fondi di efficienza dei servizi istitu-
zionali rilevati nel conto annuale 2007,
maggiorati degli aumenti contrattuali di
regime per il biennio 2006-2007.

Per quanto riguarda la formulazione
della disposizione, osserva che essa, nel
rinviare la sua attuazione ad un successivo
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, non stabilisce alcun termine en-
tro cui tale decreto dovrà essere emanato.

Infine, precisa che l’articolo 33, recante
disposizioni in materia di liquidazione
automatica dell’indennità di vacanza con-
trattuale per il 2008, pur essendo riferibile
anche al personale delle amministrazioni
dello Stato in regime di diritto pubblico,
non si applica al personale dei Corpi di
polizia e delle Forze armate, in quanto,
come precisato dalla relazione illustrativa
con riferimento al personale dirigente, il
trattamento economico del personale dei
Corpi di polizia e delle Forze armate è
rideterminato annualmente in base a spe-
cifiche disposizioni che prevedono mecca-
nismi di adeguamento automatico.

In conclusione, nell’esprimere una va-
lutazione positiva sulle disposizioni dianzi
commentate, si riserva di formulare una
proposta di parere favorevole, anche sulla
base degli eventuali ulteriori elementi di
valutazione che dovessero emergere nel
corso del dibattito.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
nel concordare con le valutazioni espresse
dal relatore, sottolinea come la disposi-
zione di cui all’articolo 4, comma 3, rap-

presenti la prima concreta attuazione del
principio di specificità.

Edmondo CIRIELLI, presidente, asso-
ciandosi a quanto sottolineato dal rappre-
sentante del Governo, evidenzia come fi-
nalmente sia stato dato un contenuto con-
creto al principio della specificità attra-
verso un apposito stanziamento, pari a 60
milioni di euro. Ciò dimostra, a suo avviso,
la ferma volontà del Governo di procedere
con speditezza su questa importante ma-
teria.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
prima di passare all’esame delle parti del
decreto-legge di competenza della Com-
missione Difesa, svolge alcune considera-
zioni preliminari sul provvedimento nel
suo complesso. In particolare, ritiene che
le misure previste dal decreto-legge in
esame, non solo non siano idonee a fron-
teggiare la grave crisi economica, ma ri-
sultino addirittura controproducenti, in
quanto esse, non dando adeguato sostegno
alla domanda aggregata, non consentono
di sviluppare un’incisiva manovra antici-
clica. Inoltre, nel ravvisare un utilizzo del
fondo per le aree sottoutilizzate non coe-
rente con le finalità del fondo medesimo,
evidenzia sia a nome del suo gruppo sia in
qualità di parlamentare eletta in Calabria,
le gravi ripercussioni che tale utilizzo
difforme può determinare nelle regioni
meridionali. Infine, ritiene che sia stato
inferto un colpo gravissimo al volontariato
attraverso la disposizione di cui all’articolo
4, comma 2, che introduce un sistema di
contribuzione volontaria a carico dei sog-
getti che hanno prestato il servizio civile,
eliminando la contribuzione a carico del
Fondo nazionale per il servizio civile.

Passando all’esame delle parti di com-
petenza della Commissione Difesa, ricorda
preliminarmente la situazione molto cri-
tica in cui versa l’arsenale di Taranto che
necessiterebbe di adeguate risorse finan-
ziarie finalizzate ad assicurarne la funzio-
nalità e l’ammodernamento. In questa
prospettiva, nel ricordare come gli arsenali
militari rappresentino un indispensabile
supporto all’attività della Marina militare,
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ravvisa la necessità di introdurre, all’arti-
colo 18, comma 1, lettera b), tra gli
interventi a cui dovrà provvedere il Fondo
infrastrutture – attraverso le risorse del
Fondo per le aree sottoutilizzate – anche
quelli necessari ad assicurare la piena
funzionalità e l’ammodernamento degli ar-
senali di Taranto, Augusta e Messina. In
questo modo, a suo avviso, si assicure-
rebbe la realizzazione nel Meridione di
interventi di particolare necessità ed ur-
genza, in modo del tutto conforme alle
finalità del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate. Infine, evidenzia due profili di criti-
cità in merito alla misura di defiscalizza-
zione prevista dall’articolo 4, comma 3, del
decreto-legge in esame. Innanzitutto, ri-
tiene che la misura si riferisca soltanto
all’80 per cento del personale militare
« contrattualizzato » e comporti l’attribu-
zione di un beneficio fiscale pro-capite di
circa 150 euro annui, vale a dire circa 12,5
euro mensili. In secondo luogo, a suo
avviso, stando al tenore letterale della
disposizione in esame, il beneficio fiscale
non risulterebbe applicabile ai circa 49
mila volontari in ferma prefissata, in
quanto essi, non percependo uno stipen-
dio, ma una paga giornaliera, non hanno
diritto all’attribuzione dell’indennità di
produttività oggetto di defiscalizzazione. A
tutti questi soldati oltre al danno di non
essere contrattualizzati, perché precari, si
aggiungerebbe la beffa di non poter per-
cepire neanche il beneficio fiscale. Segnala
altresì che, anche escludendo dal computo
i circa 24 mila soldati in ferma annuale, la
questione rimarrebbe comunque aperta
per i restanti 25 mila volontari in ferma
prefissata che rappresentano il grande
serbatoio a cui attingono le Forze armate,
sia per la partecipazione alle missioni
internazionali sia, in ragione delle più
recenti decisioni assunte dal Governo, per
assolvere ai compiti di ordine pubblico
nelle grandi città e nella gestione dei
rifiuti. Ritiene pertanto necessaria una
modifica al testo del decreto-legge per
estendere ai citati volontari il beneficio
fiscale in argomento.

Luciano ROSSI (PdL) esprime, anche a
nome del suo gruppo, condivisione per le
proposte avanzate dalla deputata Villecco
Calipari in ordine all’estensione degli in-
terventi del Fondo infrastrutture agli ar-
senali di Taranto, Augusta e Messina.

Giuseppe FALLICA (PdL), relatore, nel-
l’associarsi alle valutazioni dei deputati
Villecco Calipari e Rossi in merito alla
questione del finanziamento degli arsenali
militari, si dichiara fermamente convinto
dell’opportunità di tale intervento, mani-
festando la propria disponibilità ad inse-
rire un’apposita osservazione in tal senso
nella proposta di parere favorevole che si
appresta a presentare. Riguardo invece al
tema dell’applicazione delle misure di de-
fiscalizzazione anche al personale volon-
tario in ferma prefissata, ritiene oppor-
tuno acquisire un chiarimento da parte del
Governo.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
nel fornire i chiarimenti richiesti, fa pre-
sente che le misure di defiscalizzazione
previste dall’articolo 4, comma 3, sono
state istituite proprio con l’intendimento
di favorire innanzitutto il personale vo-
lontario, come dimostra la bassa soglia di
reddito da lavoro dipendente fissata in
misura pari a 35 mila euro, proprio al fine
di includere nell’assegnazione del benefi-
cio il citato personale. Sottolinea comun-
que che, con il successivo decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, sarà
chiarito questo particolare aspetto che non
emerge con assoluta chiarezza dal testo
della disposizione in esame. Per quanto
riguarda il tema degli arsenali militari,
ritiene che l’intervento di finanziamento
proposta nel corso del dibattito sia auspi-
cabile, anche in considerazione degli ef-
fetti economici diretti e indiretti che l’at-
tività degli arsenali produce sul territorio.

Edmondo CIRIELLI, presidente, intende
sottolineare la drammatica situazione dei
precari delle Forze armate che al termine
del periodo della ferma prefissata, ri-
schiano di essere congedati a causa del-
l’irrigidimento dei vincoli dettati dalla di-
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sciplina sul turn-over. Lamenta il fatto
che, mentre in altri settori della pubblica
amministrazione si assumono iniziative
per la stabilizzazione dei precari, nulla è
stato fatto, al momento per i precari delle
Forze armate che con il loro lavoro ri-
schiano la vita ogni giorno. Auspica per-
tanto che il Governo possa intervenire al
più presto con adeguate iniziative per
porre rimedio a tale situazione.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD)
si dichiara soddisfatta per la disponibilità
manifestata dalla maggioranza sulla que-
stione degli arsenali e per i chiarimenti
resi dal rappresentante del Governo in
merito all’applicazione delle misure di de-
fiscalizzazione, ritenendo tuttavia necessa-
rio su quest’ultimo aspetto una modifica al
testo dell’articolo 4, comma 3, in modo da
chiarire espressamente l’ambito di appli-
cazione della disposizione.

Edmondo CIRIELLI, presidente, al fine
di consentire al relatore di redigere una
proposta di parere sul provvedimento in
esame, non essendovi obiezioni, sospende
la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.55, riprende
alle 15.

Giuseppe FALLICA (PdL), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole,
che illustra (vedi allegato).

Roberto SPECIALE (PdL), nel fornire
rassicurazioni alla deputata Villecco Cali-
pari in merito all’applicazione del benefi-
cio fiscale, evidenzia che se la disposizione

in esame avesse voluto escludere parte del
personale militare dalla fruizione del pre-
detto beneficio, analogamente a quanto
avvenuto in altri casi, avrebbe dovuto
prevederlo espressamente.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
pur ringraziando il relatore per aver con-
siderato nella proposta di parere alcune
importanti questioni emerse durante il
dibattito, preannuncia tuttavia, anche a
nome del suo gruppo, l’astensione sulla
citata proposta, sia perché in essa le
indicazioni rivolte alle Commissioni di me-
rito sono state formulate sottoforma di
osservazioni anziché di condizioni, sia per-
ché, a suo avviso, l’ambiguità della dispo-
sizione di cui all’articolo 4, comma 3, è
tale da richiedere un intervento di modi-
fica al testo del provvedimento. Ciò posto,
preannuncia la presentazione da parte del
suo gruppo nelle Commissioni di merito di
appositi emendamenti che affrontano sia
la questione del finanziamento degli arse-
nali sia quella dell’estensione del beneficio
fiscale ai volontari in ferma prefissata.

Luciano ROSSI (PdL), nell’esprimere,
anche a nome del suo gruppo, il voto
favorevole sulla proposta di parere del
relatore, preannuncia la presentazione
nelle Commissioni di merito di un emen-
damento relativo al finanziamento degli
arsenali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO

DL 185/2008: Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro,
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il

quadro strategico nazionale (C. 1972 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, recante misure urgenti per il so-
stegno a famiglie, lavoro, occupazione e
impresa e per ridisegnare in funzione
anti-crisi il quadro strategico nazionale;

premesso che l’articolo 4, comma 3,
nel limite complessivo di spesa di 60
milioni di euro, riconosce al personale del
comparto sicurezza, difesa e soccorso pub-
blico, in ragione della specificità dei com-
piti e delle condizioni di stato e di impiego
del comparto stesso, titolare di un reddito
da lavoro dipendente non superiore, nel-
l’anno 2008, a 35 mila euro, una riduzione
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle addizionali regionali e comu-
nali sul trattamento economico accessorio
dei fondi della produttività;

considerato che il citato articolo 4,
comma 3, nel rinviare ad un successivo
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri l’individuazione della misura della
predetta riduzione fiscale, non fissa alcun
termine entro cui il decreto stesso deve
essere adottato;

rilevata l’opportunità di inserire, al-
l’articolo 18, comma 1, lettera b), tra gli

interventi a cui dovrà provvedere il Fondo
infrastrutture, attraverso le risorse del
Fondo per le aree sottoutilizzate, anche
quelli necessari ad assicurare la piena
funzionalità e l’ammodernamento degli ar-
senali di Taranto, Augusta e Messina;

preso atto dei chiarimenti del rap-
presentante del Governo, secondo cui la
riduzione fiscale prevista all’articolo 4,
comma 3, risulta applicabile a tutto il
personale militare titolare di un reddito da
lavoro dipendente non superiore, nell’anno
2008, a 35 mila euro, come sarà espres-
samente chiarito dal successivo decreto del
Presidente del Consigli dei ministri,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

sia stabilito un breve termine entro
cui dovrà essere adottato il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
all’articolo 4, comma 3;

all’articolo 18, comma 1, lettera b),
siano inseriti tra gli interventi a cui dovrà
provvedere il Fondo infrastrutture anche
quelli necessari ad assicurare la piena
funzionalità e l’ammodernamento degli ar-
senali di Taranto, Augusta e Messina.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Intervengono i sottosegretari di
Stato per l’economia e le finanze Luigi

Casero, per le infrastrutture e i trasporti
Bartolomeo Giachino e per le politiche
agricole alimentari e forestali Antonio
Buonfiglio.

La seduta comincia alle 9.30.
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DL 162/2008: Misure urgenti in materia di adegua-
mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-
stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,
interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli
eventi sismici del 1997.
C. 1936-A Governo, approvato dal Senato.
(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative.

Gaspare GIUDICE (PdL), relatore, fa
presente che l’Assemblea, in data 11 di-
cembre 2008, ha trasmesso il fascicolo
n. 2 degli emendamenti al disegno di legge
C. 1936, recante conversione in legge del
decreto-legge n. 162 del 2008.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della Commissione bilancio segnala,
in particolare, l’emendamento 1.101, il
quale prevede che le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 6, da 8 a 10 e 11 dell’ar-
ticolo 1 si applicano anche ai lavori affi-
dati nei settori speciali di cui alla parte III
del decreto legislativo n. 163 del 2006, ad
esclusione degli affidamenti per i quali sia
già previsto contrattualmente un mecca-
nismo di adeguamento dei prezzi. Per le
lavorazioni eseguite e contabilizzate negli
anni precedenti all’anno 2008, resta fermo
quanto contrattualmente previsto. Al ri-
guardo, considerato che l’estensione delle
misure previste ai commi indicati anche
alle tipologie di contratti previsti dalla
parte III del decreto legislativo n. 163 del
2006 comporta che le stesse si applichino
anche a servizi di notevole rilevanza, quali
la fornitura di gas, di energia termica ed
elettrica, dell’acqua, dei trasporti, delle
poste, dei porti e degli aeroporti, ritiene
opportuno che il Governo chiarisca se tale
estensione è compatibile con l’ammontare
delle risorse stanziate al comma 11.

Segnala altresì l’emendamento 2.100,
che sostituisce l’articolo 2 del decreto-
legge in esame prevedendo, in primo
luogo, che siano disposte misure di soste-
gno del credito e degli investimenti, anzi-
ché come previsto dal decreto, misure di
sostegno di natura patrimoniale e finan-

ziaria. Si prevede inoltre che i decreti del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, siano adottati
entro il 15 gennaio 2009, anziché entro il
15 novembre 2008, come previsto dal testo
originario del decreto e che le procedure
di attuazione delle misure di cui sopra
siano definite entro il 31 gennaio 2009,
anziché entro il 30 novembre 2008.
L’emendamento prevede inoltre che le ri-
sorse dell’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa S.p.A, giacenti fuori della tesoreria
statale, siano versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato entro il 15 gennaio 2009.
Rileva altresì che in base all’emendamento
le risorse sono riassegnate per 200 milioni
di euro, vale a dire nello stesso importo
già previsto dal decreto, alle pertinenti
unità previsionali di base del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, con la
specificazione, non prevista dal decreto, di
destinare 15 milioni di euro al completa-
mento degli interventi di cui all’articolo 2,
comma 2, del decreto legislativo n. 227 del
2007, concernente l’erogazione di contri-
buti alle imprese di autotrasporto, ivi
comprese le imprese controllate dalle
stesse, operanti nel settore delle infrastrut-
ture di supporto all’attività di autotra-
sporto. Gli altri 30 milioni di euro sono
riassegnati alle pertinenti unità previsio-
nali di base del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, come già
previsto dal decreto. L’emendamento pre-
vede infine che le risorse siano utilizzate
entro e non oltre il 31 marzo 2009,
anziché entro il 31 dicembre 2008, come
disposto nel testo originario. Al riguardo,
rileva che la proposta emendativa, rispetto
al testo attuale del comma 1 dell’articolo
2, consente di utilizzare le risorse della
citata Agenzia nel corso dell’anno 2009
anziché nell’anno 2008. A tale proposito
ritiene necessario che il Governo chiarisca
se a tal fine l’Agenzia debba utilizzare le
medesime risorse di cui si prevedeva l’uti-
lizzo per l’anno 2008. Valuta inoltre op-
portuno acquisire un chiarimento in or-
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dine all’eventualità che le disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge abbiano già trovato attuazione.

Con riferimento all’emendamento
2-quinquies.100, segnala che la proposta
prevede alcune modifiche alla disciplina in
materia di contratti di trasporto di cui
all’articolo 83-bis del decreto-legge n. 112
del 2008, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 133 del 2008, prevedendo, in
particolare l’abrogazione delle disposizioni
del comma 24, che ha disposto, nel limite
di spesa di 30 milioni di euro per l’anno
2008, la rideterminazione della quota di
indennità percepita dai prestatori addetti
alla guida dipendenti delle imprese di
autotrasporto merci per le trasferte o le
missioni fuori del territorio comunale e
l’importo della deduzione forfetaria rela-
tiva a trasferte effettuate fuori del terri-
torio comunale. L’emendamento autorizza
una ulteriore spesa di 30 milioni di euro
per l’anno 2008 per gli interventi di cui
all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge
n. 451 del 1998, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 40 del 1999 – con-
cernente i finanziamenti per il comitato
centrale per l’albo degli autotrasportatori
– a valere sulle risorse di cui al comma 29
del citato articolo 83-bis, resesi disponibili
a seguito dell’abrogazione del comma 24
del medesimo. In proposito, ricorda che il
comma 29 dell’articolo 83-bis del decreto-
legge n. 112 del 2008 provvede alla coper-
tura degli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 24, 25, 26 e 28 dello stesso
articolo 83-bis, per complessivi 116 milioni
di euro, di cui 106,5 milioni di euro per
l’anno 2008 e 9,5 milioni di euro per
l’anno 2009. Al riguardo valuta opportuno
acquisire un chiarimento da parte del
Governo in merito alla disponibilità delle
risorse stanziate con riferimento al
comma 24 dell’articolo 83-bis del decreto-
legge n. 112 del 2008, al fine di valutare se
le stesse possono essere effettivamente
destinate agli interventi previsti dalla pro-
posta emendativa in quanto non risultano
attuati quelli già disposti in base alla
legislazione vigente ed in particolare la

predetta rideterminazione dell’indennità
percepita dagli addetti alla guida dipen-
denti delle imprese di autotrasporto.

Con riferimento agli ulteriori emenda-
menti contenuti nel fascicolo n. 2, non
compresi nel fascicolo n. 1 rileva che le
proposte non sembrano comportare effetti
negativi per la finanza pubblica. Sul punto
ritiene comunque opportuno acquisire
l’avviso del Governo.

Il sottosegretario Luigi CASERO rileva
che i nuovi emendamenti trasmessi dall’As-
semblea non presentano profili finanziari
problematici. In particolare, segnala che
l’estensione dell’ambito di applicazione
delle disposizioni in materia di adegua-
mento dei prezzi recate dall’articolo 1 pre-
vista dall’emendamento 1.101 è compatibile
con l’ammontare delle risorse stanziate
dalla medesima disposizione e che le ri-
sorse utilizzate dall’emendamento 2-quin-
quies.100 sono attualmente disponibili.

Massimo VANNUCCI (PD), osserva che
le risposte del rappresentante del Governo
alle osservazioni del relatore sono state
estremamente generiche e non hanno, in
particolare, chiarito, con riferimento al-
l’emendamento 2.100, se l’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d’impresa S.p.A, utilizzi le stesse
risorse di cui si prevedeva l’utilizzo nel
2008 e se le disposizioni dell’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge abbiano già
trovato attuazione.

Il sottosegretario Luigi CASERO, rin-
viando per le valutazioni più strettamente
attinenti al contenuto delle proposte
emendative alle valutazioni del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, riba-
disce che gli emendamenti non presentano
profili finanziari problematici e, con spe-
cifico riferimento all’emendamento 2.100,
conferma che le disposizioni dell’articolo
2, comma 1, del decreto-legge non hanno
ancora trovato attuazione.

Gaspare GIUDICE (PdL), relatore, os-
serva che, pur comprendendo le richieste
di approfondimento del collega Vannucci,
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la Commissione bilancio si pronuncia
esclusivamente sui profili di copertura fi-
nanziaria. Pertanto, alla luce dei chiari-
menti forniti dal rappresentante del Go-
verno, formula le seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminate le proposte emendative in
oggetto,

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo in merito all’emendamento 1.101
circa la possibilità di estendere l’ambito di
applicazione delle disposizioni in materia
di adeguamento dei prezzi di cui all’arti-
colo 1, in quanto tale estensione è da
ritenersi compatibile con l’ammontare
delle risorse stanziate dal comma 11 del
medesimo articolo;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo in merito all’emendamento 2.100,
secondo il quale l’Agenzia dispone delle
risorse necessarie a dare attuazione all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo in merito all’emendamento
2-quinquies.100 relativi alla mancata at-
tuazione del comma 24 dell’articolo 83-bis
del decreto-legge n. 112 del 2008, e alla
conseguente attuale disponibilità delle ri-
sorse ivi previste;

esprime

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 2, non compresi nel fascicolo n. 1 ».

Antonio BORGHESI (IdV) dichiara di
non condividere le osservazioni del rela-
tore, sottolineando che il sottosegretario
rappresenta il Governo nella sua interezza
ed è pertanto chiamato a rispondere anche
ai chiarimenti relativi a materie di com-
petenza di altri dicasteri.

Giulio CALVISI (PD) richiama le richie-
ste di chiarimento del relatore riferite
all’emendamento 1.101, che prevede
l’estensione delle disposizioni di cui all’ar-

ticolo 1 del decreto anche ai settori della
fornitura di gas, di energia termica ed
elettrica, dell’acqua, dei trasporti, delle
poste, dei porti e degli aeroporti. Al ri-
guardo, sottolinea che l’estensione dell’am-
bito di applicazione delle disposizoni, qua-
lora non sia accompagnata da un incre-
mento delle risorse stanziate dal comma
11 dell’articolo 1, rischia di determinare
un incremento dei costi di tali servizi per
i consumatori. Annuncia pertanto il voto
contrario del proprio gruppo sulla propo-
sta di parere formulata dal relatore.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO fa presente che le proposte emen-
dative che recano misure in materia di
autotrasporto danno attuazione ad impe-
gni assunti dal governo Prodi in relazione
al blocco dei TIR del dicembre 2007 e
tengono conto anche degli accordi succes-
sivamente intervenuti con le associazioni
di categoria degli autotrasportatori. Os-
serva, inoltre, che l’estensione prevista dal-
l’emendamento 1.101 non determina mag-
giori oneri, in quanto essa trova applica-
zione nell’ambito delle risorse già stanziate
dal decreto-legge in esame. Ritiene, inol-
tre, che non vi sarà un incremento dei
costi per i consumatori, ricordando altresì
che l’articolo 1 del decreto-legge prevede
anche la possibilità di operare compensa-
zioni in diminuzione in relazione all’an-
damento dei prezzi dei materiali.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pone
quindi in votazione la proposta di parere
formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere.

DL 171/2008: Misure urgenti per il rilancio compe-

titivo del settore agroalimentare.

C. 1961 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni ai sensi dell’arti-
colo 81, quarto comma, della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 dicembre 2008.
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Il sottosegretario Luigi CASERO, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore, osserva, con riferi-
mento all’articolo 1, che l’importo pari a
30.899.211 euro per l’anno 2009 è quello
risultante per effetto delle riduzioni pre-
viste dal decreto-legge n. 112 del 2008. Per
quanto concerne l’articolo 1-bis, ritiene
necessario, al fine di superare i profili
problematici di carattere finanziario evi-
denziati dal relatore, prevedere il riversa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al Fondo di solida-
rietà nazionale. Con riferimento all’arti-
colo 1-ter, rileva che l’onere deve essere
ricondotto alle disponibilità di bilancio
pari complessivamente a 51,5 milioni di
euro, corrispondenti ad una proroga di tre
mesi, fino al 31 marzo 2009. In tal senso,
segnala che le autorizzazioni andrebbero
ridotte rispettivamente di 7,6, 23,9 e 20
milioni di euro. Osserva poi che non
esistono disponibilità da destinare all’at-
tuazione del comma 3-bis dell’articolo 3
relativamente agli accantonamenti del
fondo speciale di parte corrente del Mi-
nistero dell’interno e del Ministero della
solidarietà sociale. Segnala ancora che
l’utilizzo delle risorse di cui al comma 5
dell’articolo 3 non pregiudica la realizza-
zione di interventi già previsti a legisla-
zione vigente. Osserva che il comma 5-ter
dell’articolo 3 non reca l’idonea copertura
finanziaria in quanto si utilizzano come
copertura degli oneri la medesima auto-
rizzazione di spesa utilizzata dall’articolo
1-ter che, invece, non risultano sufficienti
nemmeno per affrontare gli oneri dell’ar-
ticolo 1-ter come attualmente configurati.
Ritiene ancora che l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 4 debba essere
riconfigurata in termini di limite di spesa
con un onere pari a 50,6 milioni di euro
per l’anno 2008. Con riferimento all’arti-
colo 4-undecies rileva l’opportunità di ri-
formulare la disposizione nel senso di
prevedere che all’onere si faccia fronte
mediante utilizzo delle residue disponibi-
lità del fondo per lo sviluppo della mec-
canizzazione in agricoltura di cui all’arti-
colo 12 della legge n. 910 del 1966, che a

tal fine sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato.

Massimo VANNUCCI (PD) ritiene sin-
golare che il rappresentante del Ministero
dell’economia smentisca nell’odierna se-
duta quanto il rappresentante del mede-
simo ministero ha sostenuto al Senato
assentendo all’introduzione nel testo del
provvedimento delle disposizioni che ora il
Governo chiede sostanzialmente di soppri-
mere. Rileva poi l’opportunità di concen-
trare le poche risorse disponibili su inter-
venti significati di sostegno al settore agri-
colo.

Laura RAVETTO (PdL), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 171 del 2008,
recante misure urgenti per il rilancio com-
petitivo del settore agroalimentare;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo secondo il quale:

il limite di spesa previsto dal comma
1 dell’articolo 1-ter, recante la proroga di
agevolazioni previdenziali al 31 marzo
2009, può essere rideterminato in 51,5
milioni di euro per l’anno 2009;

gli accantonamenti del Fondo spe-
ciale di parte corrente relativi al Ministero
dell’interno per l’anno 2009 e al Ministero
della solidarietà sociale per l’anno 2010
dei quali è previsto l’utilizzo ai sensi
dell’articolo 3, comma 3-bis, non recano le
necessarie disponibilità;

la riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 5, comma 3-ter, del
decreto-legge n. 202 del 2005 prevista dal-
l’articolo 3, comma 5, del decreto-legge in
esame non pregiudica la realizzazione de-
gli interventi già previsti a legislazione
vigente;

l’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 289, della legge n. 296 del
2006, della quale è previsto l’utilizzo sia
dall’articolo 1-ter che dal comma 5-ter,

Giovedì 11 dicembre 2008 — 68 — Commissione V



dell’articolo 3, reca risorse sufficienti a
coprire i soli oneri recati dal suddetto
articolo 1-ter;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 1-bis, comma 1, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: « , che a
tale fine sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo di cui al precedente periodo. »

all’articolo 1-ter, sostituire il secondo
periodo con il seguente: « All’onere deri-
vante dalla presente disposizione, pari a
51,5 milioni di euro per l’anno 2009, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle seguenti autorizzazioni di
spesa recate dalla legge 27 dicembre 2006,
n. 296: articolo 1, comma 289, quanto a
7,6 milioni di euro; articolo 1, comma 936,
quanto a 23,9 milioni di euro; articolo 1,
comma 1075, quanto a 20 milioni di
euro »;

all’articolo 3, sopprimere i commi
3-bis e 5-ter;

all’articolo 4, sostituire le parole:
« valutati in 50 milioni di euro », con le
seguenti: « pari a 50,6 milioni di euro per
l’anno 2008 »;

all’articolo 4-undecies, comma 1, so-
stituire le parole: « mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 12 della legge 27 ottobre 1966,
n. 910, e successive modificazioni, previo
riversamento all’entrata del bilancio dello
Stato », con le seguenti: « mediante utilizzo
delle residue disponibilità del fondo per lo
sviluppo della meccanizzazione in agricol-
tura di cui all’articolo 12 della legge 27
ottobre 1966, n. 910, e successive modifi-
cazioni, che a tale fine sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato ».

Massimo VANNUCCI (PD) chiede, al
fine della valutazione della proposta di
parere, se, come necessario in base alla
prassi, il rappresentante del Governo si sia
basato per l’espressione della sua posi-
zione su una nota del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato. Chiede in
tal caso che la documentazione venga
messa a disposizione dei componenti della
Commissione, rilevando che in caso con-
trario l’espressione del parere in assenza
della documentazione della Ragioneria ge-
nerale rappresenterebbe un grave vulnus
dell’ordinato modo di procedere della
Commissione bilancio.

Il sottosegretario Luigi CASERO rileva
che sua funzione è quella di rappresentare
di fronte alla Commissione la posizione
del Ministero dell’economia e delle finanze
e non quella della Ragioneria generale
dello Stato. A tal fine la documentazione
predisposta da tale dipartimento del Mi-
nistero rappresenta ovviamente uno dei
supporti utilizzati. Nel caso specifico di-
chiara di essersi avvalso di due distinte
note della Ragioneria generale dello Stato
fornendone una sintesi; pertanto le note
allo stato non possono essere distribuite
mentre una documentazione potrà essere
messa a disposizione nel corso della gior-
nata.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pone
quindi in votazione la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

DL 180/2008: Disposizioni urgenti per il diritto allo

studio, la valorizzazione del merito e la qualità del

sistema universitario e della ricerca.

C. 1966 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 dicembre 2008.
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Il sottosegretario Luigi CASERO chiede
un breve aggiornamento dell’esame al fine
di consentire di ultimare la predisposi-
zione degli elementi di risposta alle richie-
ste di chiarimento avanzate.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che la Commissione di merito deve
concludere l’esame del provvedimento in
sede referente in quanto l’Assemblea do-
vrà avviarne la discussione nella prossima
settimana. Allo stesso tempo, preso atto
dell’esigenza manifestata dal rappresen-
tante del Governo, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta già convocata per le
ore 14.

La seduta termina alle 10.10.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali,
Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

sanzionatorie per la violazione del regolamento CE

n. 1107/2006 del Parlamento e del Consiglio euro-

peo, del 5 luglio 2006, relativo ai diritti delle persone

con disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel

trasporto aereo.

Atto n. 51.

(Rilievi alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Rocco GIRLANDA (PdL), relatore, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame reca le disposizioni sanzio-
natorie per la violazione del regolamento
CE n. 1107/2006 relativo ai diritti delle

persone con disabilità e delle persone con
mobilità ridotta nel trasporti aereo. Il
regolamento comunitario è volto a garan-
tire che ai passeggeri con disabilità o
mobilità ridotta non possa essere rifiutato
il trasporto ad eccezione dei casi nei quali
è necessario negare l’imbarco per ragioni
di sicurezza o per l’inadeguatezza dell’ae-
romobile. A tal fine, il servizio di assi-
stenza offerto a tali passeggeri deve essere
di elevata qualità nel corso di tutto il
viaggio e deve essere gratuito. Deve inoltre
essere previsto per i casi di mancato
rispetto del regolamento un regime san-
zionatorio efficace e dissuasivo.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione bilancio, rileva
preliminarmente che lo schema di decreto
reca, all’articolo 10, una clausola di inva-
rianza finanziaria, in base alla quale dal-
l’attuazione del decreto non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri né minori
entrate a carico della finanza pubblica.
Più in particolare, lo schema prevede le
fattispecie di violazione degli obblighi pre-
visti in capo ai vettori aerei, agenti, ope-
ratori turistici e gestori aeroportuali, in
relazione alle quali sono irrogate sanzioni
amministrative pecuniarie, il cui ammon-
tare è aggiornato con cadenza biennale, a
decorrere dal 1o gennaio 2011, sulla base
dell’incremento dei prezzi al consumo per
la collettività rilevato dall’ISTAT. La com-
petenza all’accertamento delle violazioni e
all’irrogazione delle relative sanzioni, pre-
vista in capo all’ENAC dall’articolo 2,
rientra nelle competenze già riconosciute
all’ente sulla base del decreto legislativo
n. 250/1997 e, pertanto, l’articolo 10,
comma 2 dello schema provvede a tali
compiti con le risorse umane, strumentali
e finanziarie previste a legislazione vi-
gente. Segnala, infine, che i proventi delle
sanzioni, introdotte dal provvedimento in
esame, sono destinate al finanziamento di
un apposito fondo speciale, istituito presso
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per le iniziative di ricerca e di
informazione a favore dei passeggeri con
disabilità o a mobilità ridotta, ai sensi
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dell’articolo 9. Lo schema di decreto non
sembra presentare, quindi, per quanto di
competenza, profili problematici.

Al riguardo ritiene comunque oppor-
tuno un chiarimento da parte del Governo.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI,
concordando con le osservazioni del rela-
tore, conferma che lo schema in esame è
volto ad eliminare l’effettività della nor-
mativa in materia di diritti delle persone
disabili nel trasporto aereo e non presenta
profili finanziari di carattere problema-
tico.

Rocco GIRLANDA (PdL), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante disposizioni sanzionato-
rie per la violazione del regolamento CE
n. 1107/2006 del Parlamento e del Consi-
glio europeo, del 5 luglio 2006, relativo ai
diritti delle persone con disabilità e delle
persone a mobilità ridotta nel trasporto
aereo (atto n. 51)

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.30.

Il sottosegretario Luigi CASERO chiede
un rinvio dell’esame delle interrogazioni a

risposta immediata al fine di consentire il
completamento della raccolta degli ele-
menti necessari alla risposta.

Massimo VANNUCCI (PD) esprime il
proprio disagio per la mancata risposta da
parte del Governo, rilevando come la man-
cata trattazione degli atti di sindacato
ispettivo vanifichi la sostanza dell’istituto
del question time, che intende assicurare
un immediato riscontro ai quesiti che
vengono posti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
preso atto delle esigenze evidenziate dal
rappresentate del Governo, rinvia la se-
duta dedicata all’esame delle interroga-
zioni a risposta immediata.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 180/2008: Disposizioni urgenti per il diritto allo

studio, la valorizzazione del merito e la qualità del

sistema universitario e della ricerca.

C. 1966 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che nella seduta antimeridiana il
rappresentante del Governo aveva chiesto
un aggiornamento dell’esame del provve-
dimento al fine di completare la raccolta
degli elementi di risposta alle richieste di
chiarimento avanzate dal relatore.
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Il sottosegretario Luigi CASERO, con
riferimento alle richieste di chiarimento
del relatore, ricorda in primo luogo che
l’articolo 3 del decreto-legge, recante di-
sposizioni per il diritto allo studio univer-
sitario dei capaci e dei meritevoli, prevede
una copertura, relativa agli oneri previsti
ai commi 1 e 2 del medesimo articolo 3,
pari rispettivamente a 65 milioni di euro
e a 405 milioni di euro per l’anno 2009,
cui si fa fronte con le risorse del Fondo
per le aree sottoutilizzate di cui all’articolo
61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289. A
tale riguardo, conferma la necessità di
mantenere il rapporto di tre a uno in
funzione della diversa spendibilità delle
risorse in relazione agli oneri per la con-
cessione delle borse di studio, in quanto
idonea a neutralizzare la differente va-
lenza delle spese per cassa. Per quanto
riguarda, invece, la prospettata modifica
alla formulazione della copertura finan-
ziaria, non ritiene necessario procedere
alla riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 61 della legge n. 289 del
2002, in quanto la predetta disposizione
costituisce in sostanza una predetermina-
zione di finalizzazioni nell’ambito del ri-
parto da parte del CIPE delle risorse del
Fondo per le aree sottoutilizzate relative
alla programmazione 2007-2013. Con ri-
ferimento al comma 1, relativo al finan-
ziamento dei progetti volti alla realizza-
zione degli alloggi e delle residenze di cui
alla legge n. 338 del 2000, conferma che le
risorse saranno assegnate dal CIPE in
maniera prioritaria al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, se-
condo tempi e modalità di erogazione che
assicurino comunque il rispetto dell’inva-
rianza degli effetti sull’indebitamento
netto e sul fabbisogno.

Con riferimento alla norma di coper-
tura finanziaria di cui all’articolo 4 del
decreto-legge, fa presente che è in corso di
predisposizione un prospetto informativo
che indichi le singole autorizzazioni di
spesa oggetto del taglio previsto da tale
articolo. Tale prospetto sarà peraltro tra-
smesso compatibilmente con i tempi ne-
cessari alla redazione della Nota di varia-
zioni conseguente alle modifiche apportate

dal Senato della Repubblica al disegno di
legge di bilancio e al disegno di legge
finanziaria per l’anno 2009.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, formula, alla luce
dei chiarimenti forniti dal rappresentante
del Governo, la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 180 del 2008,
recante disposizioni urgenti per il diritto
allo studio, la valorizzazione del merito e
la qualità del sistema universitario e della
ricerca;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo per cui:

con riferimento all’articolo 3,
comma 1, relativo al finanziamento dei
progetti volti alla realizzazione degli al-
loggi e delle residenze di cui alla legge
n. 338 del 2000, si conferma che le risorse
saranno assegnate dal CIPE in maniera
prioritaria al Ministero dell’istruzione, se-
condo tempi e modalità di erogazione
comunque tali da rispettare l’invarianza
degli effetti sull’indebitamento netto e sul
fabbisogno;

con riferimento all’articolo 3,
comma 3, si conferma la necessità di
mantenere il rapporto di tre a uno tra le
risorse impegnate del Fondo per le aree
sottoutilizzate e l’onere da coprire in fun-
zione della diversa spendibilità degli oneri
per la concessione delle borse di studio, in
quanto idonea a neutralizzare la differente
valenza delle spese per cassa;

con riferimento all’articolo 3,
comma 3, non si ritiene inoltre necessario
procedere alla riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 61 della
legge n. 289 del 2002 in quanto la predetta
disposizione costituisce in sostanza una
predeterminazione di finalizzazioni nel-
l’ambito del riparto del FAS da effettuarsi
da parte del CIPE delle risorse relative alla
programmazione 2007-2013;
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con riferimento all’articolo 4 e alla
necessità di disporre di un prospetto in-
formativo per indicare le singole autoriz-
zazioni di spesa oggetto di riduzione, viene
preannunciata la trasmissione di tale pro-
spetto compatibilmente con i tempi neces-
sari per la redazione della nota di varia-
zioni in conseguenza delle modifiche ap-
portate dal Senato ai disegni di legge
finanziaria e di bilancio;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Massimo VANNUCCI (PD) rileva che i
presupposti contenuti nella proposta di
parere avrebbero dovuto tradursi in spe-
cifiche condizioni volte a garantire il ri-
spetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione e, pertanto, dichiara il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Misure straordinarie per l’emergenza nel settore dei

rifiuti nella regione Campania.

C. 1875-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame emendamenti e conclusione – Pa-
rere su emendamenti).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, avverte che l’As-
semblea ha trasmesso l’emendamento
9-bis.100 della Commissione. L’emenda-
mento modifica la lettera a) del comma 1
dell’articolo 9-bis, prevedendo che le ca-
ratteristiche dei materiali utilizzati per il
recupero dei rifiuti utilizzati per ottenere
materie e prodotti secondari che devono
garantire l’ottenimento di materiali si con-
siderano conformi alle autorizzazioni ri-
lasciate ai sensi del codice ambientale di
cui al decreto legislativo n. 152 del 2006,
fino all’emanazione del decreto ministe-
riale previsto dall’articolo 181-bis del me-
desimo codice per la definizione delle

caratteristiche. Nell’attuale testo la dispo-
sizione prevede che le caratteristiche sopra
richiamate possono essere altresì conformi
alle autorizzazioni. Ritiene pertanto op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine all’eventualità che dalla modifica
possano emergere problemi per quel che
attiene la compatibilità della norma con la
disciplina comunitaria, con possibili mag-
giori oneri per la finanza pubblica, ovvero
se la stessa risponda ad esigenze di mi-
gliore redazione del testo, non apportando
modifiche sostanziali.

Il sottosegretario Luigi CASERO rileva
che dall’emendamento non derivano pro-
fili problematici di carattere finanziario
nel presupposto che dall’approvazione del-
l’emendamento non derivino contenziosi
comunitari suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato l’emendamento in oggetto;

esprime

NULLA OSTA

nel presupposto che dall’attuazione
dell’articolo 9-bis come modificato dal-
l’eventuale approvazione dell’emenda-
mento 9-bis.100 non derivino contenziosi
in sede comunitaria suscettibili di deter-
minare conseguenze finanziarie negative. »

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Gaspare GIUDICE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociale Pa-
squale Viespoli.

La seduta comincia alle 14.50.

Gaspare GIUDICE, presidente, avverte
che, ai sensi dell’articolo 132 del Regola-
mento, alle interrogazioni a risposta in
Commissione, dopo la risposta del rappre-
sentante del Governo, l’interrogante potrà
replicare per non più di cinque minuti per
dichiarare se sia o no soddisfatto della
risposta.

5-00239 Siragusa: Stabilizzazione dei lavoratori

socialmente utili al Parlamento.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).

Alessandra SIRAGUSA (PD), repli-
cando, si dichiara con rammarico insod-
disfatta. Ricorda infatti di aver presentato
la sua interrogazione alla fine del luglio
scorso e nonostante i molti mesi passati la
risposta del rappresentante del Governo
dimostra che l’esecutivo non ha intenzione
di dare seguito all’impegno assunto nella
scorsa legislatura in maniera bipartisan di
una stabilizzazione piena dei lavoratori
socialmente utili di Palermo in quanto, in
luogo della conversione dei loro rapporti
di lavoro in rapporti di lavoro a tempo
indeterminato, si prospetta unicamente la
conversione in rapporti di lavoro part
time. Ritiene pertanto che si debba con-
fermare l’impegno per una completa sta-
bilizzazione dei lavoratori socialmente
utili di Palermo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO

5-00239 Siragusa: Stabilizzazione dei lavoratori socialmente
utili al Parlamento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo pre-
sentato dall’On.le Siragusa, concernente il
reintegro dei finanziamenti relativi alla
stabilizzazione dei lavoratori socialmente
utili del Comune di Palermo, passo ad
illustrare le notizie acquisite presso i com-
petenti Uffici dell’Amministrazione che
rappresento e del Ministero dell’Economia
e delle Finanze.

L’articolo 2, commi 550 e 551, della
legge n. 244/2007 nel prevedere la possi-
bilità per i Comuni di stabilizzare il per-
sonale impiegato in attività socialmente
utili, aveva stanziato, a tal fine, 55 milioni
di euro annui, a decorrere dal 2008.

Sulla base di tale stanziamento, il co-
mune di Palermo aveva stipulato, l’11
marzo scorso, apposita convenzione con il
Ministero del Lavoro, della Salute e delle
Politiche Sociali, al fine dell’attuazione di
politiche attive del lavoro finalizzate alla
stabilizzazione occupazionale dei lavora-
tori impiegati in attività socialmente utili.

In seguito, con il decreto-legge n. 93/
2008, lo stanziamento previsto dall’articolo
2 della legge n. 244/2007 sopra citato, è
stato ridotto con riferimento agli anni
2008, 2009 e 2010.

Lo stesso decreto legge, comunque, al-
l’articolo 5, aveva istituito un fondo da
utilizzare, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, a reintegro delle
dotazioni finanziarie dei programmi di
spesa interessati dalla riduzione.

In virtù di tale norma, il decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del
5 giugno 2008, registrato dalla Corte dei
Conti il 4 luglio 2008, poi modificato con

decreto del presidente del Consiglio dei
ministri del 1o agosto 2008, registrato
dalla Corte dei Conti il 4 settembre 2008,
ha poi reintegrato, per un importo di 55
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010, la dotazione finan-
ziaria del programma di spesa « Sostegno
al reddito » dello stato di previsione del
Ministero del Lavoro, della Salute e delle
Politiche Sociali, al fine di consentire la
stipula « di apposite convenzioni con i
comuni della Regione Sicilia per lo svol-
gimento di attività socialmente utili
(ASU), nonché per l’attuazione di politi-
che attive del lavoro finalizzate alla sta-
bilizzazione occupazionale dei lavoratori
impiegati in attività socialmente utili e
nella disponibilità dei suddetti comuni da
almeno un triennio ».

In considerazione della disposta rein-
tegrazione finanziaria prevista dalla legge
n. 244/2007, sopra citata, la competente
Direzione Generale del Ministero che
rappresento e il Dipartimento della Fun-
zione Pubblica hanno fornito assicura-
zioni al Comune di Palermo circa la
validità della stessa convenzione sotto-
scritta l’11 maggio scorso.

Inoltre il Ministero dell’Economia e
delle Finanze, sentito al riguardo, ha reso
noto che in attuazione dei decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 5
giugno 2008 e del 1o agosto 2008, è stato
predisposto un apposito provvedimento di
variazioni di bilancio, attualmente in corso
di registrazione presso la Corte dei Conti,
mediante il quale si provvede all’integra-
zione di 55 milioni di euro del capitolo
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7206 « Fondo per l’occupazione », Missione
26 – « Politiche per il lavoro », Programma
4 – « Sostegno al reddito » dello stato di
previsione del Ministero del Lavoro, della
Salute e delle Politiche Sociali per l’anno
finanziario 2008. Per gli anni successivi, in

attuazione dei medesimi decreti, nel dise-
gno di legge di bilancio per l’anno finan-
ziario 2009, è stata proposta una integra-
zione di euro 55 milioni sul citato capitolo
7206 per ciascuno degli anni 2009, 2010 e
2011.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 171/08: Misure urgenti per il rilancio competitivo

del settore agroalimentare.

C. 1961 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 dicembre 2008.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore aveva

illustrato il contenuto del provvedimento
in esame.

Elvira SAVINO (PdL), relatore, propone
di esprimere parere favorevole sul prov-
vedimento.

Alberto FLUVI (PD) preannuncia il voto
contrario del proprio gruppo sulla propo-
sta di parere formulata dal relatore, espri-
mendo una valutazione complessivamente
negativa sul provvedimento, il quale con-
tiene numerosi aspetti problematici, come
evidenziato dai numerosi rilievi sul testo
espressi dalla Commissione Bilancio.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 14.20.

Indagine conoscitiva sul credito al consumo.

(Deliberazione).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che, sulla base di quanto convenuto nella
riunione dell’Ufficio di Presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, del 2
dicembre 2008, è stata acquisita l’intesa
con il Presidente della Camera, ai sensi
dell’articolo 144 del Regolamento, per lo
svolgimento di un’indagine conoscitiva sul
credito al consumo.

Propone pertanto di procedere alla de-
liberazione della predetta indagine cono-
scitiva, nei tempi e con le modalità illu-
strate nel relativo programma (vedi alle-
gato).

La Commissione approva la proposta
del Presidente.

La seduta termina alle 14.25.

RISOLUZIONI

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 14.25.

7-00095 Conte ed altri: Problematiche relative alla

disciplina delle concessioni dei beni del demanio

marittimo con finalità turistico-ricreative.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in oggetto.

Gianfranco CONTE, presidente, illustra
la propria risoluzione, la quale, alla luce

delle difficoltà insorte in sede di applica-
zione della nuova disciplina relativa alle
concessioni demaniali marittime con fina-
lità turistico ricreative, recata dall’articolo
1, comma 251, della legge n. 296 del 2006
(legge finanziaria 2007), intende impe-
gnare il Governo ad adottare le opportune
iniziative per dare soluzione a tale pro-
blematica, che ha, tra l’altro, determinato
l’emergere di un significativo contenzioso.

Si tratta, in particolare, di tutelare
meglio i rapporti concessori in corso re-
golati con titoli di godimento in corso di
validità, evitando disparità di trattamento
in danno di quanti gestiscono attività bal-
neari in immobili acquisiti allo Stato,
rispetto a coloro che gestiscono le stesse
attività in strutture amovibili, di precisare
l’esatta definizione delle pertinenze com-
merciali alle quali devono essere applicate
le specifiche modalità di determinazione
dal canone di cui all’articolo 1, comma
251, lettera b), numero 2.1), della citata
legge n. 296 e di evitare disparità di trat-
tamento in sede di applicazione della ri-
duzione del canone stesso ai sensi dell’ar-
ticolo 03, comma 4, del decreto-legge
n. 400 del 1993.

Inoltre, l’atto di indirizzo sottolinea
l’esigenza di realizzare una diversa e più
ampia classificazione delle aree demaniali,
superando l’attuale ripartizione in due
sole categorie, di prevedere, compatibil-
mente con le esigenze di bilancio, misure
dei canoni di concessione più contenute,
modulate a seconda dello specifico utilizzo
e delle dimensioni delle aree attribuite in
concessione, a prevedere un allungamento
dei termini di durata delle concessioni,
nonché a definire una linea interpretativa
specifica in relazione all’applicazione del
criterio dell’amovibilità delle strutture rea-
lizzate sui beni demaniali dati in conces-
sione, sulla base dell’ubicazione delle
strutture lungo la linea di costa.

Ricorda, in tale contesto, che la Com-
missione ha già affrontato, nel corso
della presente legislatura, tali tematiche,
approvando all’unanimità, nel luglio
scorso, la risoluzione Soglia n. 7-00019,
con la quale si è impegnato il Governo
ad applicare, con riferimento ai canoni di
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concessione dei beni del demanio marit-
timo con finalità turistico-ricreative, l’ag-
giornamento degli indici ISTAT a decor-
rere dal 1o gennaio 1998. In quell’occa-
sione la Commissione aveva discusso an-
che altre problematiche attinenti al
settore, ritenendo tuttavia di affrontarle
con uno specifico, ulteriore atto di indi-
rizzo. La risoluzione in discussione co-
stituisce dunque lo strumento per affron-
tare tali ulteriori questioni, anche sulla
base degli spunti emersi in occasione
della recente audizione del Direttore del-
l’Agenzia del demanio.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via ad altra seduta il seguito della discus-
sione.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 dicembre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

AUDIZIONI

Audizione del Governatore della Banca
d’Italia sulle tematiche relative al sistema
bancario e finanziario.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sul credito al consumo.

PROGRAMMA DELIBERATO DALLA COMMISSIONE

Il sistema bancario italiano ha cono-
sciuto, nel corso degli ultimi venti anni,
una notevole evoluzione, che ha interes-
sato sia il quadro normativo, sia il con-
testo economico-finanziario, sia, infine, le
modalità operative ed i rapporti tra ope-
ratori bancari e clientela.

In tale prospettiva, uno degli aspetti più
interessanti, e potenzialmente gravido di
conseguenze, di tale evoluzione, è stato la
progressiva crescita del settore del credito
al consumo. Come rilevato ormai da
tempo, tanto dagli analisti, quanto dalle
autorità monetarie e creditizie, anche in
Italia tale settore ha conosciuto un incre-
mento significativo, che si è tradotto prin-
cipalmente nel progressivo aumento del
ricorso al debito da parte delle famiglie
italiane, anche per far fronte a quotidiane
necessità di consumo.

Sebbene il livello di indebitamento
delle famiglie italiane, che è stato pari, nel
2007, a circa il 50 per cento del reddito
disponibile, sia ancora molto distante dalla
media dell’area dell’Euro (in cui tale va-
lore è risultato del 90 per cento) ed, ancor
più, dalla condizione di molti altri Paesi
sviluppati, in particolare dei Paesi anglo-
sassoni, nei quali il livello di indebita-
mento finanziario del settore delle famiglie
è, in alcuni casi, addirittura superiore
percentualmente all’ammontare comples-
sivo del reddito disponibile, sussistono co-
munque elementi incontrovertibili per ri-
tenere che quello del credito al consumo
stia diventando sempre più uno strumento
diffusamente utilizzato dai consumatori
italiani per sostenere il proprio normale
livello di consumi. A tale riguardo basti
citare i dati contenuti nella Relazione
annuale del Governatore della Banca

d’Italia del 31 maggio 2008, i quali indi-
cano come il rapporto tra debito delle
famiglie e reddito disponibile sia salito dal
1999 di circa 20 punti percentuali, come la
quota di famiglie che hanno fatto ricorso
al credito al consumo sia passata dal 9 per
cento nel 1995 al 13 per cento nel 2006,
e come il numero delle famiglie con debiti
per credito al consumo sia da oltre 10
anni superiore a quello delle famiglie con
debiti per acquisto di abitazioni.

Tale circostanza, sulla quale hanno
probabilmente influito anche il processo di
deregolamentazione della disciplina credi-
tizia avviato con il Testo unico bancario
del 1993, gli elementi di innovazione tec-
nologica e finanziaria intervenuti nei mer-
cati creditizi e la crescente concorrenza
tra gli intermediari, costituisce un’obiettiva
novità nel panorama finanziario nazio-
nale, il quale si è storicamente caratteriz-
zato per una elevatissima propensione al
risparmio della popolazione italiana, al
quale corrispondeva un utilizzo assai pru-
dente degli strumenti di debito.

In quest’ottica la Commissione ritiene
necessario approfondire maggiormente le
cause, strutturali e congiunturali, di questo
fenomeno, le dimensioni attuali, le prospet-
tive future e le conseguenze, sia in termini
di opportunità sia in termini di rischio, di
tale nuova condizione, verificando in tale
contesto anche l’efficacia e l’adeguatezza
del quadro normativo e degli assetti regola-
mentari sussistenti in materia.

Sotto un primo profilo appare oppor-
tuno approfondire le modalità e gli stru-
menti di erogazione del credito al con-
sumo, le tipologie dei soggetti operanti nel
comparto, il relativo grado di struttura-
zione organizzativa e di professionalità,
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nonché il livello di tutela dei consumatori,
con particolare riguardo alla sostenibilità
degli oneri finanziari, alla trasparenza
delle condizioni contrattuali ed alla cor-
rettezza delle pratiche commerciali poste
in essere. A tale ultimo proposito la Com-
missione intende dedicare specifica atten-
zione alle tematiche concernenti le carte
di credito, in particolare per quanto ri-
guarda il livello dei costi e delle commis-
sioni addebitate nei confronti dei consu-
matori e degli operatori e la chiarezza
delle relative clausole contrattuali.

Un ulteriore risvolto di grande inte-
resse, che assume particolare rilievo nel-
l’attuale, delicatissima fase di crisi dei
mercati finanziari, riguarda inoltre le te-
matiche più squisitamente finanziarie: a
tale riguardo si considera opportuno ve-
rificare come l’attività di credito al con-
sumo si inquadri nei modelli imprendito-
riali degli operatori finanziari e creditizi,
quale sia, in particolare, l’incidenza in tale
comparto delle operazioni di cartolarizza-
zione, e se sussistano problemi analoghi a
quelli recentemente emersi in molti Paesi,

sotto il profilo della eventuale sottovalu-
tazione dei rischi di credito e, conseguen-
temente, della stabilità finanziaria degli
stessi operatori.

Sulla scorta di tali considerazioni la
Commissione ritiene quindi opportuno
procedere ad un’indagine conoscitiva sul
credito al consumo, che potrebbe avere
una durata di 5 mesi ed articolarsi se-
condo il seguente programma di audizioni:

Ministero dell’economia e delle fi-
nanze;

Ministero dello sviluppo economico;

Banca d’Italia;

CONSOB;

ABI;

Esponenti del settore bancario e fi-
nanziario;

Organizzazioni sindacali e datoriali;

Associazioni di tutela dei consuma-
tori;

Esperti e studiosi della materia.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 dicembre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’uni-
versità e la ricerca Giuseppe Pizza.

La seduta comincia alle 14.35.

Sui lavori della Commissione.

Giuseppe GIULIETTI (IdV) ricorda di
aver già rappresentato nella seduta di ieri
l’esigenza di avere informazioni in merito
al fatto che, come gli risulta, il Presidente
della Camera ha inviato al sottosegretario
Bonaiuti una lettera con la quale fornisce
alcune precisazioni sulla questione dello
schema di regolamento sull’editoria. Dalle

informazioni in suo possesso, il Presidente
della Camera avrebbe anzi inviato una
lettera anche al Ministro per i rapporti
con il Parlamento, richiamando alcune
considerazioni sullo stesso tema. Auspica
quindi che la presidente Aprea fornisca
alla Commissione le informazioni neces-
sarie al riguardo, dopo aver correttamente
comunicato la scorsa settimana la missiva
inviata da alcuni deputati al Presidente
della Camera nonché quella trasmessale
dal sottosegretario Bonaiuti. È indispen-
sabile che sulla vicenda in esame il rap-
presentante del Governo sia rispettoso
delle prerogative dei componenti della
Commissione, recependo le indicazioni
provenienti dal Parlamento.

Stefano CALDORO (PdL), relatore, ri-
corda che è fondamentale che vengano
rispettate le prerogative della Commis-
sione che sta già svolgendo un lavoro
approfondito in materia.

Valentina APREA, presidente, informa
che il Presidente della Camera le ha in-
viato per conoscenza la lettera trasmessa
al Ministro dei rapporti con il Parlamento
sulla vicenda in questione. Assicura peral-
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tro che la sollecitazione del collega Giu-
lietti – già rappresentata nella seduta di
ieri e tempestivamente comunicatale dal
vicepresidente Frassinetti – la trova per-
fettamente d’accordo. Si riserva quindi di
comunicare nelle forme più idonee a tutti
i componenti della Commissione la lettera
inviatale dal Presidente della Camera, in-
formando altresì il sottosegretario Bo-
naiuti della necessità di concludere l’au-
dizione già avviata in Commissione sui
temi in oggetto.

Benedetto Fabio GRANATA (PdL) rin-
grazia il presidente Aprea per la consueta
disponibilità e correttezza istituzionale che
la contraddistingue. Sottolinea che tutti i
gruppi condividono l’importanza di quanto
è stato deciso da una Commissione par-
lamentare in merito alla vincolatività del
parere parlamentare sul regolamento ri-
guardante l’editoria, auspicando in una
positiva e rapida conclusione della audi-
zione del sottosegretario Bonaiuti.

DL 180/08: Disposizioni urgenti per il diritto allo

studio, la valorizzazione del merito e la qualità del

sistema universitario e della ricerca.

C. 1966 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, il 10 dicembre 2008.

Valentina APREA, presidente, avverte
che sono pervenuti, oltre ai pareri già
comunicati nella seduta di ieri, anche il
parere favorevole della Commissione bi-
lancio nonché il parere favorevole con
condizione e osservazioni del Comitato per
la legislazione. La Commissione affari
esteri, invece, a seguito della reiezione
della proposta di parere del relatore, non
essendovi proposte di parere alternative
presentate e non sussistendo le condizioni
per la formulazione di una diversa pro-
posta di parere, ha concordato con la
proposta del presidente di turno, il vice-

presidente Narduzzi, di non esprimere il
parere sul provvedimento.

Stefano CALDORO (PdL), relatore, si
riserva di approfondire gli elementi emersi
dai pareri espressi dalle Commissioni
competenti, con particolare riferimento
alle indicazioni contenute nel parere del
Comitato per la legislazione, nel corso
dell’esame in Assemblea.

Manuela GHIZZONI (PD) riterrebbe
opportuno che il relatore esplicitasse in
particolare la sua posizione in merito al
parere della Commissione giustizia.

Stefano CALDORO (PdL) si riserva di
fornire i chiarimenti richiesti nel corso
dell’esame in Assemblea.

Manuela GHIZZONI (PD), prende atto
della posizione del relatore, sottolineando
che l’esame del provvedimento in Com-
missione è stato velocissimo ma tormen-
tato. Preannuncia quindi il voto contrario
sul provvedimento in esame che contiene
norme insufficienti a risolvere i problemi
posti dal decreto-legge n. 112 del 2008,
che ha previsto pesanti tagli alle risorse
per l’Università. Rileva che non si risolve
nessuno dei problemi veri che affliggono il
mondo dell’Università, preannunciando la
presentazione di emendamenti in Assem-
blea al riguardo, con l’auspicio che ven-
gano tenuti in considerazione dalla mag-
gioranza e dal Governo.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
concluso l’esame.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di conferire al relatore il mandato a
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento, deliberando altresì di
richiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Valentina APREA, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.55.
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AVVERTENZA

Il seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale per il ri-
parto del Fondo ordinario per gli enti e le
istituzioni di ricerca per l’anno 2008.
Atto n. 49.

COMITATO RISTRETTO

Norme per l’autogoverno delle istituzioni
scolastiche e la libertà di scelta educativa
delle famiglie, nonché per la riforma dello
stato giuridico dei docenti.
C. 953 Aprea e abbinate, C. 808 e 813
Angela Napoli, C. 1199 Frassinetti, C. 1262
De Torre, C. 1468 De Pasquale e C. 1710
Cota.
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RISOLUZIONI

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il ministro per i beni e le attività
culturali, Sandro Bondi.

La seduta comincia alle 9.05.

7-00079 Alessandri: Nuova disciplina delle

autorizzazioni paesaggistiche.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione.

Angelo ALESSANDRI, presidente, illu-
stra il contenuto della risoluzione in titolo,
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che affronta la questione delicata dell’or-
mai imminente entrata in vigore della
nuova disciplina delle autorizzazioni pae-
saggistiche prevista dall’articolo 146 del
decreto legislativo n. 42 del 2004 (cosid-
detto Codice dei beni culturali).

Al riguardo, osserva anzitutto che l’au-
torizzazione paesaggistica è un provvedi-
mento fondamentale ai fini dell’edifica-
zione del territorio comunale in quanto, a
monte del permesso di costruire, consente
la realizzazione di interventi edificatori in
zona sottoposta a vincolo paesaggistico.
Rileva, poi, che attualmente, la normativa
vigente prevede il rilascio dell’autorizza-
zione da parte dell’ente locale, entro 60
giorni, e il controllo successivo, nel ter-
mine di ulteriori 60 giorni, da parte della
sovrintendenza, la quale può annullare
l’autorizzazione rilasciata.

Secondo la nuova disciplina, invece, le
competenze sull’autorizzazione paesaggi-
stica tornano ad essere assegnate alla
sovrintendenza, che esprime un parere
vincolante su tutte le istruttorie, oltrepas-
sando le decisioni dell’ente locale. Inoltre,
fino all’approvazione dei piani paesaggi-
stici, il parere vincolante della soprinten-
denza è soggetto esclusivamente alle pre-
scrizioni degli atti di imposizione dei vin-
coli, che spesso non contengono prescri-
zioni precise, e pertanto il parere della
soprintendenza, spesso, è basato su para-
metri discrezionali.

In sostanza, a suo avviso, la nuova
disciplina attua una nuova centralizza-
zione, riassegnando ad un organo statale
materie precedentemente decentrate agli
enti locali, introducendo un clamoroso
ritorno al passato, al periodo anteriore
perfino alla prima operazione di decen-
tramento amministrativo operata con il
decreto del Presidente della Repubblica
n. 616 del 1977. Osserva, infatti, che il
decreto del Presidente della Repubblica
n. 616 del 1977 ha attuato il primo grande
intervento di decentramento, modificando
l’articolo 7, comma 2, della legge n. 1497
del 1939 e introducendo il sistema di
autorizzazione a due fasi, nel quale alla
regione o all’ente subdelegato spetta l’au-
torizzazione – prima fase – e alla soprin-

tendenza spetta solo il potere di annullare,
entro 60 giorni dal ricevimento della do-
cumentazione, l’autorizzazione rilasciata.

Rileva, peraltro, che entro il 31 dicem-
bre 2008, le Regioni dovranno verificare la
sussistenza nei soggetti delegati – pro-
vince, parchi, forme associative e di coo-
perazione fra enti locali, comuni – dei
requisiti di competenza tecnico-scientifica
e di organizzazione differenziata tra atti-
vità di tutela paesaggistica e di esercizio
delle funzioni amministrative in materia
urbanistico-edilizia, come stabiliti dall’ar-
ticolo 146 comma 6 del citato Codice dei
beni culturali. Ritiene per questo che il
nuovo regime autorizzatorio provoca non
solo un allungamento dei tempi istruttori,
ma comporta anche una serie di gravosi
adempimenti a carico degli enti locali, che
devono costituire nuove strutture tecniche
e attribuire responsabilità istruttorie dif-
ferenziate.

Considera, del resto, che la situazione
si presenta critica non solo per i picco-
lissimi comuni, ma anche per i comuni
con popolazione sino a 10 mila abitanti,
nonché per un numero consistente di
province che si trovano sprovviste di ido-
nee strutture amministrative e organizza-
tive, denunciando il rischio grave che tali
criticità spingano gli enti locali a rinun-
ciare all’esercizio della delega paesaggi-
stica. Senza contare che, qualora gli enti
locali non fossero in possesso dei requisiti
stabiliti dal comma 6 dell’articolo articolo
146 del citato Codice dei beni culturali,
l’ipotesi di accentrare alle regioni il rila-
scio delle autorizzazioni paesaggistiche
contrasterebbe nettamente con l’applica-
zione del principio di sussidiarietà, giacché
verrebbero rassegnate alle regioni compe-
tenze paesaggistiche già attribuite agli enti
locali.

A suo giudizio, quindi, appare oppor-
tuna una sostanziale modifica del testo
dell’articolo 146 del Codice dei beni cul-
turali, volta a definire una procedura
autorizzativa che attribuisca ai diversi enti
un distinto ruolo decisionale e di controllo
e riduca contestualmente i tempi per il
rilascio delle autorizzazioni, prevedendo
fondamentalmente le seguenti due fasi: la
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prima, estrinsecatesi nel rilascio dell’auto-
rizzazione paesaggistica da parte dell’ente
locale; la seconda nella possibilità di con-
trollo e/o annullamento da parte delle
soprintendenze. Ritiene, inoltre, che, nel-
l’immediato, in attesa di una complessiva
modifica delle nuove disposizioni, sia ne-
cessario disporre una proroga del termine
della loro entrata in vigore, almeno sino al
31 dicembre 2009, termine questo ultimo
previsto dall’articolo 156 dello stesso Co-
dice dei beni culturali, ai fini dell’adegua-
mento dei piani paesaggistici da parte
delle regioni, anche tenuto conto dell’op-
portunità di uniformare i due termini.

In conclusione, formula il vivo auspicio
che il Governo possa esprimersi favore-
volmente sull’atto di indirizzo di cui è
primo firmatario e che la Commissione
possa approvarlo sin dalla seduta odierna,
con il più largo consenso possibile delle
forze parlamentari.

Il ministro Sandro BONDI, osserva pre-
liminarmente come, sin dall’inizio del pro-
prio mandato ministeriale, ha posto l’ac-
cento sulla centralità del tema del recu-
pero della bellezza, non solo di ampie aree
degradate e compromesse delle periferie
urbane, ma anche di tanta parte del ter-
ritorio del Paese, fino a ieri agricolo, che
oggi si trova coinvolto in un processo di
sviluppo che non sempre esprime una sua
caratterizzazione estetica accettabile, ma
spesso si presenta caotico, scoordinato e,
quindi, inevitabilmente « brutto ». L’atten-
zione per il recupero della bellezza nei
nostri territori non obbedisce, a suo av-
viso, a criteri meramente estetici, ma as-
sume un ruolo di recupero sociale fonda-
mentale, poiché costituisce la precondi-
zione per migliorare la qualità della vita
dei cittadini italiani e, quindi, la capacità
della società di esprimere e di generare
forze e valori positivi, costruttivi e, perciò,
di crescere, di svilupparsi, di competere.
Da questo egli trae la convinzione del
valore essenziale della tutela del paesaggio,
che non contrasta ma, anzi, si coniuga
efficacemente con le esigenze di sviluppo e
di crescita del Paese, perché ne costituisce

il sigillo di qualità e perciò la garanzia di
durevolezza e sostenibilità.

Rileva, peraltro, che – come tutti sanno
– la Costituzione assegna questo delicato
compito della tutela del paesaggio alla
Repubblica tutta, e cioè allo Stato, alle
Regioni e alle altre autonomie territoriali,
che ne condividono la responsabilità. Que-
sto significa, a suo giudizio, che bisogna
lavorare assieme per il bene comune e che
alle stesse autonomie territoriali conviene
che lo Stato lavori al loro fianco e cooperi
lealmente alla salvaguardia dell’identità e
della bellezza dei territori.

È in questo contesto che egli ritiene
debba essere valutata la nuova procedura
prevista dall’articolo 146 del Codice dei
beni culturali che, a ben vedere, propone
un modello procedurale che, legato in-
sieme alla nuova pianificazione paesaggi-
stica, potrebbe costituire una risposta va-
lida alle esigenze sopra dette. Al riguardo,
ricorda che la scelta di « voltare pagina »
e di superare il vecchio modello della
cosiddetta « legge Galasso » del 1985 –
scelta compiuta nel 2004 con il Codice dei
beni culturali – è una scelta che si è
guadagnata, via via negli anni, un ampio
consenso e la condivisione sostanziale
delle regioni. L’annullamento ministeriale,
infatti, appare essere sempre più un me-
todo superato, che ha creato mille pro-
blemi, anche ai cittadini, perché interviene
solo « dopo » il provvedimento, introduce
incertezza e genera una grande mole di
controversie. Inoltre, questo controllo sta-
tale successivo sull’operato del Comune si
pone in contraddizione con l’autonomia
dell’ente locale. Sotto questo profilo, il
nuovo sistema dell’articolo 146 del Codice
dei beni culturali, imperniato sul parere
preventivo di merito del soprintendente,
realizza invece una pratica più trasparente
e chiara di leale cooperazione tra Stato e
Regioni nella gestione del paesaggio.

Per questo egli non crede, quindi, che
sia utile un ritorno al passato, a « prima »
del Codice dei beni culturali del 2004, e
dunque al vecchio sistema del 1985, poiché
ciò comporterebbe probabilmente un ar-
retramento del livello di tutela del pae-
saggio.
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Riguardo al rischio di un’eccessiva am-
piezza dei poteri del soprintendente, sot-
tolinea, inoltre, che il carattere vincolante
del parere è in realtà una misura tempo-
ranea, che varrà soltanto fino a quando i
nuovi piani paesaggistici non avranno de-
finito in modo dettagliato e puntuale i
criteri per il rilascio o il diniego dell’au-
torizzazione, così eliminando anche quel-
l’eccesso di discrezionalità che oggi nega-
tivamente caratterizza il regime transitorio
e che nella risoluzione in esame si è
giustamente stigmatizzato.

Ricorda, quindi, che l’approvazione dei
nuovi piani paesaggistici, che potranno
essere redatti d’accordo tra lo Stato e le
regioni, comporterà una grande semplifi-
cazione dell’intero quadro di riferimento,
sia perché farà chiarezza su quali sono i
vincoli vigenti nelle singole aree, sia perché
preciserà le regole d’uso del territorio, in
modo che il cittadino possa sapere, sin
dall’inizio, quello che può fare e quello che
è, invece, incompatibile con le esigenze
della tutela del paesaggio. Ritiene anche
importante sottolineare il fatto che ha già
impegnato gli uffici del ministero al fine di
definire celermente le più snelle procedure
di semplificazione per gli interventi di
minore impatto, come previsto dall’arti-
colo 146, comma 9, del Codice dei beni
culturali, con il varo del relativo regola-
mento governativo, approvato il quale, si-
curamente, la mole del lavoro delle so-
printendenze e dei comuni diminuirà no-
tevolmente.

Avviandosi alla conclusione, esprime la
convinzione che per le sopra esposte ra-
gioni la riforma attuata con il Codice dei
beni culturali coglie un punto di equilibrio
importante, tra tutela del paesaggio ed
esigenze dello sviluppo, tra ruolo dello
Stato e ruolo delle autonomie, che merita
probabilmente una conferma. Natural-
mente, egli non può negare che la nuova
procedura richiederà un rinnovato impe-
gno per tutte le amministrazioni coinvolte
e, per questo motivo, concorda sull’esi-
genza di avere più tempo a disposizione
per consentire a tutti, alle autonomie ter-
ritoriali come alla struttura periferica del
ministero, di attrezzarsi e prepararsi al

meglio per avviare efficacemente il nuovo
sistema. Il Ministero per i beni e le attività
culturali, tra l’altro, come è noto, sta
completando importanti procedure con-
corsuali che dovrebbero in pochi mesi
portare a un significativo rafforzamento,
con nuovi architetti, di molte soprinten-
denze, soprattutto di quelle del Nord. Allo
stesso modo, considera del tutto condivi-
sibile l’esigenza, rappresentatagli anche
dal coordinamento delle regioni, di evitare
la decadenza delle deleghe regionali in
favore dei comuni, che scatterebbe alla
data del 1o gennaio 2009.

Annuncia, quindi, che per questi mo-
tivi, presenterà un’apposita previsione di
proroga di sei mesi nell’ambito del decre-
to-legge cosìddetto « mille-proroghe », che
verrà probabilmente approvato dal Consi-
glio dei ministri nella prossima settimana.

Conclusivamente, esprime quindi pa-
rere favorevole sulla risoluzione in titolo,
avente come primo firmatario il Presi-
dente della VIII Commissione, onorevole
Angelo Alessandri, a condizione che venga
riformulata nel senso di prevedere l’impe-
gno per il Governo ad adottare le oppor-
tune iniziative volte a differire nell’imme-
diato, per un periodo di sei mesi, l’entrata
in vigore della nuova disciplina delle au-
torizzazioni paesaggistiche prevista dall’ar-
ticolo 146 del decreto legislativo n. 42 del
2004, al fine di consentire agli uffici pe-
riferici del ministero per i beni e le attività
culturali, nonché alle regioni e agli enti
locali, di riorganizzare le proprie strutture
in modo da assicurare l’efficace attuazione
del nuovo regime procedimentale, fatta
salva un’ulteriore verifica al termine del
periodo di proroga.

Paolo VELLA (PdL) sottoscrive la riso-
luzione in esame, rilevando che l’inter-
vento del ministro Bondi è particolar-
mente apprezzabile, in quanto la tutela del
paesaggio costituisce uno strumento fon-
damentale per contribuire alla crescita
culturale del Paese. Sottolinea, peraltro,
che la tutela del paesaggio viene garantita,
più che con l’autorizzazione paesaggistica,
attraverso una corretta pianificazione e
programmazione urbanistica, che compete
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alle regioni e agli enti locali. Evidenzia
quindi l’importanza di incentivare e man-
tenere le funzioni pianificatorie di tali
enti, anche per evitare che un utilizzo
distorto e non coordinato dei vari stru-
menti a disposizione delle amministrazioni
pubbliche finisca per alimentare un con-
tenzioso in sede giurisdizionale.

Raffaella MARIANI (PD) dichiara di
condividere lo spirito della risoluzione in
esame e la proposta avanzata dal ministro
Bondi di una proroga di sei mesi, anziché
di un anno, dell’entrata in vigore della
nuova disciplina delle autorizzazioni pae-
saggistiche. Ritiene, infatti, che esse siano
coerenti con la posizione del suo gruppo e
con le stesse conclusioni del dibattito
svolto in Commissione nella scorsa legi-
slatura, sulla base di sollecitazioni e pro-
poste formulate anche in sede di Confe-
renza unificata. Riterrebbe peraltro, op-
portuno espungere dalle premesse della
risoluzione tutti quei riferimenti che con-
notano in senso negativo il lavoro svolto
nella passata legislatura sul tema, come ad
esempio la connotazione centralistica della
nuova disciplina e l’interpretazione, se-
condo la quale, il parere delle sovrinten-
denze avrebbe un carattere vincolante e
non, come è in effetti, semplicemente
obbligatorio fino a quando non siano ema-
nati i piani paesaggistici.

Nel ribadire, inoltre, a nome del suo
gruppo, l’attenzione verso il ruolo e i com-
piti in materia di tutela paesaggistica degli
enti locali, invita peraltro a riflettere sul
fatto che tali funzioni possono essere effica-
cemente esercitate, con benefici concreti
per i cittadini e le imprese, solo se ad esse
corrispondono adeguate dotazioni stru-
mentali e finanziarie. Preannuncia, quindi,
a nome del gruppo del Partito Democratico,
l’orientamento favorevole all’approvazione
della proposta di risoluzione, a condizione
che la stessa venga riformulata secondo le
indicazioni testé fornite.

Ermete REALACCI (PD), associandosi
alle considerazioni della collega Mariani,
esprime un orientamento favorevole sulla
proposta di risoluzione, a condizione che

la stessa venga riformulata nei termini
indicati dalla collega Mariani.

Sottolinea, peraltro, che la situazione
della tutela del paesaggio in Italia non è
per niente positiva e che un’efficace tutela
del paesaggio è fondamentale non solo per
quel che riguarda il rispetto di determinati
canoni estetici, ma anche per quel che
riguarda gli effetti positivi che la stessa ha
sull’economia del paese in generale e in
particolare sulla promozione dei prodotti
italiani nel mondo. Sotto questo profilo,
come ha giustamente evidenziato il mini-
stro Bondi, la tutela del paesaggio è ele-
mento importante per la coesione sociale
del Paese. Aggiunge, anzi, che la tutela del
paesaggio e della bellezza paesaggistica
deve essere considerato elemento fondante
della identità nazionale e della competiti-
vità del sistema Paese.

Nel riconoscere, inoltre, che l’azione
delle sovrintendenze – peraltro carenti di
personale – ha costituito spesso un appe-
santimento burocratico, rileva tuttavia la
necessità di una politica attiva e forte di
tutela del paesaggio.

Manuela LANZARIN (LNP) nel condi-
videre le considerazioni svolte dal ministro
Bondi, sottolinea – anche nella sua qualità
di amministratrice locale – le difficoltà
che la nuova disciplina delle autorizza-
zioni paesaggistiche pone all’operato degli
amministratori locali e alla loro esigenza
di dare quotidianamente risposta ai biso-
gni dei cittadini. Nel ricordare, inoltre, che
allo stato esistono carenze di personale
nelle sovrintendenze e una confusione di
competenze che aggravano la situazione,
ritiene importante snellire le procedure e
conferire competenze agli enti locali al
fine di potere realizzare tutte quelle opere
di piccole e medie dimensioni, indispen-
sabili per il rilancio dell’economia.

Angelo ALESSANDRI, presidente, alla
luce degli elementi emersi nel corso della
discussione, dichiara anzitutto di accettare
la proposta di riformulazione della riso-
luzione avanzata dal ministro per i beni e
le attività culturali, senatore Sandro
Bondi, che ringrazia anche per avere vo-

Giovedì 11 dicembre 2008 — 89 — Commissione VIII



luto prendere parte personalmente ai la-
vori della Commissione.

Ritiene inoltre opportuno procedere ad
un approfondimento delle proposte e delle
considerazioni svolte dai deputati Mariani
e Realacci, esprimendo la propria dispo-
nibilità a presentare nella prossima seduta
un nuova formulazione della risoluzione
in esame.

Rinvia, quindi, il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.35.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 9.35.

DL 171/08 Misure urgenti per il rilancio competitivo

del settore agroalimentare.

C. 1961 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 9 dicembre 2008.

Renato Walter TOGNI (LNP), relatore,
illustra sinteticamente la proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato 1).

Raffaella MARIANI (PD) preannuncia,
a nome del suo gruppo, il voto di asten-
sione sulla proposta di parere presentata
dal relatore, ricordando che ancora una
volta il gruppo del Partito Democratico si
trova nella negativa situazione di dover
discutere in tempi ingiustificatamente ri-
stretti temi e provvedimenti fondamentali.
Stigmatizza, altresì, l’uso abnorme da
parte del Governo dei decreti-legge, che di
fatto svilisce il ruolo dell’opposizione, non
consentendo alla stessa di esplicitare in
modo proficuo le proprie prerogative. Evi-

denzia, in ogni caso, che il suo gruppo
parteciperà alla votazione per senso di
responsabilità istituzionale.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere presentata dal relatore.

La seduta termina alle 9.45.

RISOLUZIONI

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le in-
frastrutture e i trasporti, Mario Mantovani.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00065 Martella: Strategia organica

per la politica della casa.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata il 6 novembre 2008.

Andrea MARTELLA (PD) ritiene che,
alla luce dei recenti sviluppi in tema di
politiche abitative, sia opportuno preve-
dere un breve rinvio della discussione
della risoluzione in oggetto.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
condivide la proposta formulata dal depu-
tato Martella.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI COMUNITARI

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 14.35.
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Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica la direttiva 2003/87/CE al
fine di perfezionare ed estendere il sistema comu-
nitario di scambio delle quote di emissione dei gas
a effetto serra.
(COM(2008)16).

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del

Consiglio concernente gli sforzi degli Stati membri

per ridurre le emissioni dei gas ad effetto serra al

fine di adempiere agli impegni della Comunità in

materia di riduzione delle emissioni di gas ad effetto

serra entro il 2020.

(COM(2008)17).

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa allo stoccaggio geologico del bios-

sido di carbonio e recante modifica delle direttive

85/337/CEE e 96/61/CE del Consiglio e delle direttive

2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE e

del regolamento (CE) n. 1013/2006.

(COM(2008)18).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 2, del regolamento, e
conclusione – Approvazione di un docu-
mento finale).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto, rinviato il 10 dicembre 2008.

Angelo ALESSANDRI, presidente e re-
latore, avverte che è pervenuto il parere
della XIV Commissione, che è in distribu-
zione. Presenta quindi una nuova proposta
di documento finale che tiene conto delle
sollecitazioni e proposte a lui pervenute,
nonché del parere espresso dalla XIV
Commissione (vedi allegato 2): passa,
quindi, ad illustrarne il contenuto, racco-
mandandone l’approvazione.

Il sottosegretario Roberto MENIA
esprime parere favorevole sulla nuova pro-
posta di documento finale testé illustrata
dal relatore.

Angelo ALESSANDRI, presidente e re-
latore, nessun altro chiedendo di interve-
nire, fa presente che il documento finale,
concorde la Commissione, sarà inviato
anche alla Commissione europea e al Par-
lamento europeo.

La Commissione, condivisa l’opportu-
nità di inviare il documento finale anche
alla Commissione europea e al Parlamento
europeo, approva la nuova proposta di
documento finale presentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

DL 171/08 Misure urgenti per il rilancio competitivo del settore
agroalimentare (C. 1961 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 1961,
recante « Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 3 novembre
2008, n. 171, recante misure urgenti per il
rilancio competitivo del settore agroali-
mentare »;

osservato che il provvedimento intro-
duce misure urgenti per il rilancio com-
petitivo del sistema agroalimentare, colpito
da una grave crisi congiunturale;

considerati, nel loro complesso, molto
positivamente gli interventi previsti dal
provvedimento d’urgenza in materia di
modificazione delle agevolazioni per la
promozione del sistema agroalimentare al-
l’estero, di proroga di termini per l’asse-
gnazione del contingente biodiesel defisca-
lizzato, nonché di copertura degli oneri
per la chiusura degli interventi cofinan-
ziati dall’Unione europea in materia di
pesca;

considerato, altresì, che il contenuto
del decreto-legge risulta molto opportuno
anche per alcune delle materie di più
diretta competenza della VIII Commis-
sione, in particolare, per quanto concerne:

le misure agevolative dell’utilizzo
di taluni sottoprodotti delle attività in-
dustriali di distillazione per la produ-
zione dell’energia elettrica da fonti rin-
novabili;

le misure volte a semplificare le
procedure di rilascio e di rinnovo delle

concessioni di acqua pubblica ad uso di
acquacoltura;

le misure dirette a semplificare
notevolmente la normativa in materia di
trasporto di piccole quantità di rifiuti
agricoli;

le misure dirette a escludere dalla
valutazione ambientale strategica (VAS) i
piani di gestione forestale, o gli strumenti
equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale
o sovraziendale di livello locale;

sottolineata, inoltre, la problematicità
delle disposizioni contenute nell’articolo 3,
per quanto concerne le misure a favore
dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e
della trasformazione fondiaria in Puglia,
Lucania e Irpinia (EIPLI) e dell’Ente irri-
guo umbro-toscano;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti attentamente la Commis-
sione di merito l’opportunità di interve-
nire in merito alla situazione dell’Ente
per lo sviluppo dell’irrigazione e della
trasformazione fondiaria in Puglia, Lu-
cania e Irpinia (EIPLI), il quale, peraltro,
non ha ancora attuato il piano di rientro
previsto dall’articolo 1, comma 1055,
della legge finanziaria per il 2007, nonché
dell’Ente irriguo umbro-toscano, anche ai
fini di promuovere una verifica sulla
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funzionalità e i costi di gestione di tali
enti e, eventualmente, di altri organismi
ed enti similari;

b) valuti attentamente la Commis-
sione di merito l’opportunità, in relazione
al contenuto positivo dell’articolo 4-novies,

di introdurre tutte le modifiche alla nor-
mativa vigente, che risultino necessarie
alla piena ed effettiva attuazione dei piani
forestali, considerato che – come è noto –
tali piani non sono quasi mai attuati,
nonostante le ingenti risorse stanziate per
gli studi effettuati.
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ALLEGATO 2

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere
il sistema comunitario di scambio delle quote di emissione dei gas a

effetto serra (COM(2008)16).

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio con-
cernente gli sforzi degli Stati membri per ridurre le emissioni dei gas
ad effetto serra al fine di adempiere agli impegni della Comunità in
materia di riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra entro il

2020 (COM(2008)17).

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
allo stoccaggio geologico del biossido di carbonio e recante modifica
delle direttive 85/337/CEE e 96/61/CE del Consiglio e delle direttive
2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE e del regolamento

(CE) n. 1013/2006 (COM(2008)18).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminate, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera, la pro-
posta di direttiva del Parlamento europeo
e del Consiglio che modifica la direttiva
2003/87/CE al fine di perfezionare ed
estendere il sistema comunitario di scam-
bio delle quote di emissione dei gas a
effetto serra (COM(2008)16); la proposta
di decisione del Parlamento europeo e del
Consiglio concernente gli sforzi degli Stati
membri per ridurre le emissioni dei gas ad
effetto serra al fine di adempiere agli impe-
gni della Comunità in materia di riduzione
delle emissioni di gas ad effetto serra entro
il 2020 (COM(2008)17); la proposta di diret-
tiva del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa allo stoccaggio geologico del bios-
sido di carbonio e recante modifica delle di-
rettive 85/337/CEE e 96/61/CE del Consiglio
e delle direttive 2000/60/CE, 2001/80/CE,

2004/35/CE, 2006/12/CE e del regolamento
(CE) n. 1013/2006 (COM(2008)18);

acquisito il parere espresso, in data
odierna, dalla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea), di cui si condividono
i contenuti;

tenuto conto che le proposte in
esame fanno parte di un pacchetto di
misure volto a dare attuazione al piano
d’azione globale in materia di energia per
il periodo 2007-2009, approvato dal Con-
siglio europeo dell’8-9 marzo 2007, con il
quale si è inteso fornire un quadro di
riferimento comune per una strategia eu-
ropea nel settore energetico;

tenuto conto che il 23 gennaio 2008
la Commissione europea ha presentato la
comunicazione « Due volte 20 per il 2020
– L’opportunità del cambiamento clima-
tico per l’Europa », che fissa obiettivi am-
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biziosi per il 2020 riguardanti la defini-
zione di nuova politica energetica per
l’Europa, la lotta alle conseguenze dei
cambiamenti climatici nonché il rafforza-
mento della sicurezza energetica e della
competitività dell’Unione europea, al fine
di indirizzare l’Europa verso un futuro
sostenibile, sviluppando un’economia a
basse emissioni di CO2 e improntata al-
l’efficienza energetica;

considerato che le proposte mirano
in particolare a:

ridurre i gas ad effetto serra del 20
per cento rispetto al 1990 (o del 30 per
cento, previo accordo internazionale);

ridurre i consumi energetici del 20
per cento attraverso un aumento dell’ef-
ficienza energetica e l’uso dei biocarbu-
ranti per il 10 per cento della quantità di
combustibile utilizzato nel settore dei tra-
sporti;

ampliare la quota di energie rin-
novabili sul consumo energetico finale del-
l’UE fino al 20 per cento.

tenuto conto che il prossimo 30 no-
vembre 2009 si svolgerà la Conferenza di
Copenaghen, nella quale i governi del
mondo si riuniranno per la quindicesima
Conferenza delle Nazioni Unite sul clima;

considerato che gli obiettivi prefissati
possono offrire importanti opportunità sul
versante dell’innovazione e della riconver-
sione industriale, soprattutto in riferi-
mento agli investimenti in tecnologie per
l’efficienza energetica e le fonti rinnova-
bili, pur tenendo conto delle giustificate
difficoltà di espandere oltre una certa
misura il ricorso alle energie rinnovabili,
in considerazione della particolare confi-
gurazione del nostro territorio, dai vincoli
paesaggistici e dalla lentezza dei nostri iter
procedurali;

considerata altresì l’esigenza per
l’Italia di tutelare il patrimonio naturale e
culturale;

apprezzata l’intenzione delle istitu-
zioni europee di collocare l’UE in una
posizione di avanguardia nell’impegno per

il conseguimento degli obiettivi concordati
a livello internazionale in materia di lotta
ai cambiamenti climatici, in modo da
svolgere una funzione di promozione e
sollecitazione nei confronti di altre aree
geografiche;

rilevato, tra l’altro, che il Comitato
economico e sociale europeo (CESE), nel
suo parere espresso il 17 settembre 2008
sulla proposta COM(2008)13 def, ha ac-
colto con favore il dispositivo proposto
nella comunicazione citata per promuo-
vere i progetti di dimostrazione relativi
alle tecnologie di cattura e stoccaggio del
CO2 (CCS) nelle centrali elettriche, ma
che ha espresso preoccupazione per la
mancanza di capacità finanziarie e di
opzioni di finanziamento chiaramente de-
finite per il medio (2010-2020) e il lungo
periodo (2020 e oltre) e che in tale
contesto ha rimarcato che occorre assi-
curare che i proventi generati dal sistema
europeo di scambio delle quote di emis-
sioni (Emission trading system – ETS-
UE), ad esempio con la vendita all’asta,
dopo il 2013, da parte del settore pro-
duttore di elettricità, suppliscano in parte
all’insufficiente capacità di finanziamento
della Commissione;

assunto che lo stesso CESE ha fatto
presente che è importante notare che
sinora a livello UE non è stato proposto
alcun sistema finanziario specifico, né le
necessarie garanzie;

tenuto conto che la realizzazione di
tali obiettivi non può tuttavia prescindere
da una seria analisi della loro sostenibilità,
dal punto di vista economico finanziario e
con riferimento all’impatto sui sistemi
produttivi;

tenuto altresì conto che tale necessità
appare tanto più evidente in considera-
zione della situazione di crisi economica
in cui versa l’Europa, in conseguenza del
drastico deterioramento degli scenari ma-
croeconomici internazionali, per cui le
previsioni relative al prossimo futuro pre-
figurano una contrazione dei margini di
redditività delle imprese europee, già chia-
mate a far fronte alla sempre più strin-
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gente concorrenza di imprese di altre aree
geografiche, meno impegnate nel persegui-
mento degli obiettivi della lotta ai cam-
biamenti climatici;

considerato che non può quindi es-
sere trascurato il timore che l’aggrava-
mento della crisi economica renda ecces-
sivamente gravoso, per le imprese operanti
nei territori degli Stati membri, l’integrale
rispetto degli obiettivi stabiliti, in ragione
dell’appesantimento dei costi di produ-
zione che ne potrebbe derivare e della
conseguente ulteriore perdita di competi-
tività, con il rischio di indurre le imprese
stesse alla delocalizzazione con conse-
guente riduzione dell’occupazione. Tali
considerazioni valgono, in particolare, per
alcuni Stati membri, tra cui l’Italia, alla
luce delle particolari caratteristiche del
sistema produttivo, per la prevalenza di
imprese di piccola e media dimensione,
ovvero per la incidenza nella specializza-
zione produttiva di comparti quali quello
della siderurgia, del vetro, della ceramica
o della carta;

considerato altresì che l’Europa ha
già dimostrato, relativamente al patto di
stabilità, la capacità di apportare al si-
stema delle regole adottate gli elementi di
flessibilità e di adattamento resisi neces-
sari in relazione all’andamento del ciclo
economico, con particolare riguardo agli
effetti derivanti dall’aggravamento della
crisi;

preso atto che, sotto il profilo eco-
nomico, la valutazione d’impatto svolta
dalla Commissione europea si è fondata su
una serie di principi chiave, tra i quali
l’efficacia rispetto ai costi, la flessibilità, la
necessità di garantire una concorrenza
equa tra le industrie comunitarie nell’am-
bito del mercato interno, la sussidiarietà,
la competitività e l’innovazione;

preso altresì atto che il documento
della Commissione considera le proiezioni
sviluppate nel corso dell’analisi – nono-
stante esse abbiano tenuto conto delle
diverse situazioni nazionali pregresse –
« non del tutto affidabili » e ribadisce
pertanto che gli strumenti proposti deb-

bano garantire « una flessibilità suffi-
ciente nel modo in cui questi obiettivi
sono conseguiti. Se così non fosse, qual-
siasi variazione rispetto alle previsioni ex
ante potrebbe determinare costi che po-
trebbero essere evitati con strumenti
meno rigidi »;

tenuto altresì conto del fatto che la
riduzione delle emissioni di gas serra po-
trebbe provocare un aumento dei costi
dell’energia elettrica, in Italia già molto
più alti rispetto alla media europea, ed un
generalizzato incremento dei costi nei set-
tori ad elevata intensità energetica, con
conseguente rischio di perdita di compe-
titività e di aggravio sui bilanci delle
famiglie;

ritenendo necessario elaborare mi-
sure che, nell’interesse di tutti, possano
conciliare la tutela dell’ambiente e la sal-
vaguardia del patrimonio naturale con le
prospettive di sviluppo e stabilità econo-
mica, a partire dalle nostre imprese, che
non devono essere penalizzate in modo
iniquo;

esprime le seguenti valutazioni, invi-
tando il Governo a condizionare al loro
rispetto il suo assenso alla proposta di
direttiva:

appare indispensabile valorizzare i
meccanismi di flessibilità previsti dal pac-
chetto di misure proposte, che ci potreb-
bero aiutare a raggiungere gli obiettivi e ne
ridurrebbero il costo, tenendo conto delle
peculiarità di ciascun Paese, prima fra
tutte il mix delle fonti utilizzato da ciascun
Stato membro per la propria generazione
di energia elettrica nonché il contributo
consolidato di fonti di energia rinnovabile
(FER), indipendentemente da quando in-
trodotte nel proprio sistema Paese. L’esi-
genza di apportare alcuni correttivi alle
misure contenute nel « pacchetto clima »
appare tanto più evidente in considera-
zione della situazione di difficoltà che si
trovano ad affrontare, per effetto della
crisi dei mercati finanziari internazionali,
i sistemi produttivi europei. La crisi ri-
duce, infatti, le prospettive di redditività
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delle imprese operanti nei territori dei
Paesi membri e rischia di rendere ecces-
sivamente gravoso l’onere dell’adegua-
mento dei sistemi produttivi alle regole
stabilite;

appare in tal senso altresì indispen-
sabile garantire un’applicazione quanto
più ampia possibile del concetto di carbon
leakage (vale a dire dell’esclusione dal
pacchetto delle imprese esposte al rischio
di spostamento delle emissioni di CO2 al
di fuori dell’Unione europea), soprattutto
con riferimento alle imprese di piccola e
media dimensione, ovvero a particolari
comparti manifatturieri quali quello della
siderurgia, del vetro, della ceramica o
della carta;

sarebbe opportuno realizzare l’intro-
duzione del meccanismo delle aste in mi-
sura progressiva anche per quanto ri-
guarda il settore termoelettrico, in modo
da evitare che le quote siano acquisite
integralmente da soggetti con maggiore
capacità di spesa a scapito delle piccole e
medie imprese;

sarebbe opportuno assegnare le
quote di emissione sulla base di parametri
(benchmarks) di efficienza, e non delle
emissioni storiche, in modo da premiare
chi ha già investito in tecnologie « pulite »;

sarebbe opportuno affermare il ca-
rattere non vincolante degli obiettivi in-
termedi, per lasciare i Paesi liberi di
raggiungerli nella maniera più funzionale
alla loro struttura produttiva e alle carat-
teristiche proprie di ogni Stato membro;

occorrerebbe definire soglie minime
che consentano di escludere le aziende più
piccole che contribuiscono in misura non
significativa in termini di emissione;

occorre includere all’interno del
pacchetto un obiettivo vincolante circa
l’elevazione al 20 per cento di efficienza
energetica in cui l’Italia ha raggiunto
performance migliori di altri paesi mem-
bri e si colloca ai primissimi posti al

mondo per efficienza nella produzione di
energia elettrica;

occorrerebbe valutare la possibilità di
tenere conto, nell’ambito dello scambio di
quote di emissioni, anche dei crediti de-
rivanti dall’applicazione di tutti i mecca-
nismi flessibili previsti dal protocollo di
Kyoto (tra i quali CDM e JI);

andrebbe garantito un meccanismo
di applicazione della direttiva, che con-
senta il pieno coinvolgimento dei rappre-
sentanti dei settori interessati, assicurando
al contempo il riconoscimento degli sforzi
già compiuti dai sistemi industriali più
avanzati, come quello italiano, fortemente
spinto da tempo ai risparmi energetici,
data la sua fortissima dipendenza dalle
importazioni dall’estero;

occorrerebbe prevedere misure di
semplificazione e chiarezza amministra-
tiva delle c.d. « procedure verdi », volte a
superare iter burocratici complessi, sia
nei confronti dei cittadini che scelgono
una riconversione ecologica nei consumi
domestici, sia nei confronti delle aziende
pubbliche e private, costrette a superare
numerose barriere procedurali in ordine
alla produzione di energia rinnovabile;

occorrerebbe mettere in campo poli-
tiche capaci di ridurre l’incidenza dei
trasporti sulle emissioni climalteranti,
orientate a investire nel trasporto collet-
tivo, a potenziare quello ferroviario e i
servizi di trasporto pubblico locale e ur-
bano, a completare il processo di elettri-
ficazione della rete ferroviaria nel sud del
Paese;

occorrerebbe promuovere – anche
attraverso un piano di ripartizione degli
obiettivi con le regioni e gli enti locali,
secondo un modello già adottato in altri
Paesi dell’Unione europea – interventi
che favoriscano la sostenibilità energeti-
co-ambientale dei programmi edilizi,
comprensivi di incentivi per la costru-
zione di immobili improntati a criteri di
risparmio energetico e l’utilizzo di ma-
teriali di costruzione ecologici con ridotto
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impatto ambientale (c.d. bioedilizia); so-
stenere interventi orientati all’efficienza e
al risparmio energetico in tutti gli usi civili
e abitativi (illuminazione, riscaldamento,
elettrodomestici);

occorrerebbe, infine, sostenere lo svi-
luppo dei distretti agroenergetici al fine di
valorizzare sia le risorse disponibili sul

territorio (solare, idrica, eolica), sia quelle
direttamente producibili o ricavabili dalle
proprie attività (biogas, biocarburanti, bio-
masse), sia da attività di forestazione e
manutenzione dei boschi, con conseguenze
vantaggiose sia sul piano della tutela am-
bientale e del territorio che per il reddito
degli agricoltori.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 dicembre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presi-
denza del presidente Mario VALDUCCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per

le infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 14.40

Schema di decreto ministeriale recante il riparto per

l’anno 2008 di contributi agli enti operanti nel

settore della navigazione aerea.

Atto n. 52.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.
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Maurizio IAPICCA (PdL), relatore, fa
presente che lo schema di decreto in
esame viene presentato ai sensi dell’arti-
colo 1, commi 40-44, della legge n. 549 del
1995, ai sensi dei quali si prevede che gli
importi dei contributi dello Stato in favore
di enti, istituti, associazioni, fondazioni ed
altri organismi, elencati in una tabella
allegata alla legge stessa, siano iscritti in
un unico capitolo dello stato di previsione
di ciascun Ministero interessato. Il riparto
delle somme stanziate su tali capitoli è
effettuato ogni anno da ciascun Ministro,
con proprio decreto, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, alle quali devono es-
sere inviati i rendiconti annuali dell’atti-
vità svolta dai suddetti enti, entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di bilancio.

Ricorda che nella materia è successi-
vamente intervenuta la legge 28 dicembre
2001, n. 448 (legge finanziaria 2002), che
all’articolo 32, comma 2, prevede, con
riguardo al riparto delle risorse stanziate
su ciascuno di tali capitoli, che esso debba
essere effettuato annualmente entro il 31
gennaio dal Ministro competente, con pro-
prio decreto, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti, intendendosi corrispondente-
mente rideterminate le relative autorizza-
zioni di spesa.

Sottolinea, in proposito, che per i pros-
simi esercizi sarebbe opportuno garantire
la presentazione dello schema di decreto
nei tempi indicati dalle norme sopra ci-
tate, anche per consentire agli enti bene-
ficiari di programmare adeguatamente la
propria attività sulla base delle somme
attribuite.

Evidenzia che per l’esercizio 2008 il
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 28 dicembre 2007 aveva asse-
gnato al Ministero dei trasporti, sul capi-
tolo di spesa 1952 del macroaggregato
1.4.2 (Interventi) del Programma 1.4 (Svi-
luppo e sicurezza del trasporto aereo), uno
stanziamento di 332.000 euro, importo

successivamente ridotto, a seguito di va-
riazioni negative di bilancio, a 276.789,97
euro.

Rileva, quindi, che lo schema di decreto
in esame, dispone il riparto dell’importo
iscritto per l’anno 2008 sul capitolo 1952
dello stato di previsione del Ministero dei
trasporti, che ammonta, come si è detto, a
276.789,97 euro e che tale importo viene
così ripartito: una quota di euro
252.240,00 all’Aero Club d’Italia, con una
riduzione di circa 17.000 euro rispetto al
precedente esercizio; una quota di euro
24.549,97 all’Istituto italiano di naviga-
zione, con una riduzione di circa 1.600
euro rispetto al precedente esercizio.

Ricorda che l’Aero Club d’Italia è un
ente pubblico, sottoposto alla vigilanza del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, del Ministero della difesa, del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, del
Ministero per i beni e le attività culturali
e del Ministero dell’interno e riunisce in
organismo federativo nazionale associa-
zioni ed enti italiani che si interessano allo
sviluppo dell’aviazione nei suoi aspetti di-
dattici, sportivi, turistico-promozionali,
culturali, di utilità sociale e civile e attività
collegate. Fra le principali attività dell’ente
vanno segnalati la formazione aeronautica
dei giovani, la diffusione della cultura
aeronautica; lo sviluppo del turismo e
dello sport aereo; la soprintendenza di
ogni pubblica manifestazione aeronautica;
il patrocinio e la tutela degli interessi
aeronautici; l’esercizio del potere sportivo
aeronautico previsto dal codice sportivo
della Federazione aeronautica internazio-
nale (FAI) e dal regolamento sportivo
nazionale; l’istruzione e l’allenamento dei
piloti, secondo le specifiche che possono
essere determinate in apposite conven-
zioni.

Ricorda infine che l’Istituto italiano di
navigazione è un ente senza fini di lucro
con personalità giuridica, costituito a
Roma nel 1959 e membro dell’associa-
zione internazionale degli istituti di navi-
gazione (IAIN), nonché membro fondatore
del gruppo europeo degli istituti di navi-
gazione (EUGIN). L’Istituto promuove lo
sviluppo tecnico e scientifico della naviga-
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zione e contribuisce alla conoscenza dei
sistemi di navigazione e della loro evolu-
zione tecnologica. Fra le attività educative
e di formazione professionale cui l’Istituto
partecipa, organizzate da centri di ricerca,
università e scuole tecniche, hanno per
obiettivo l’insegnamento di discipline, la
diffusione delle conoscenze e degli stru-
menti operativi necessari per chi operi nei
vari settori della navigazione.

Ritiene in conclusione di proporre pa-
rere favorevole allo schema di decreto in
esame e illustra la propria proposta di
parere (vedi allegato 1).

Mario VALDUCCI, presidente, pone in
votazione la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.50

INTERROGAZIONI

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
vengono i sottosegretari di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino e Roberto Castelli.

La seduta comincia alle 14.50

5-00679 Meta: Trattamento economico del commis-

sario straordinario di Alitalia.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO, risponde nei termini di cui all’al-
legato (vedi allegato 2).

Michele Pompeo META (PD) repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta data dal rappresentante del Go-
verno, che, a suo giudizio, non ha offerto
alcun elemento informativo che permetta
di conoscere l’ammontare del trattamento
economico del commissario straordinario
di Alitalia. Ricorda che la richiesta di
informazioni al riguardo è stata fatta dal

proprio gruppo con uno spirito non de-
magogico né strumentale, ma solo per
soddisfare l’esigenza di trasparenza dove-
rosa nei confronti del Parlamento. Rileva
che l’applicazione della normativa in base
alla quale calcolare il compenso dell’am-
ministratore di Alitalia, richiamata nella
risposta del rappresentante del Governo,
comporta un compenso di circa 15 milioni
di euro. Ritiene che l’applicazione della
legge dovrebbe portare alla tutela anche
degli interessi degli azionisti e dei credi-
tori, in particolare delle piccole e medie
imprese fornitrici di Alitalia, che rischiano
di fallire, in quanto su di esse ricadono
maggiormente le conseguenze della crisi
della compagnia. Ricorda che neppure
all’interno del decreto-legge cosiddetto
« anticrisi » sono contenute norme a favore
di questi soggetti e anticipa emendamenti
del proprio gruppo in tal senso. Ribadisce
l’opportunità che il Parlamento sia infor-
mato dell’entità del compenso assegnato al
commissario straordinario di Alitalia e
preannuncia che il proprio gruppo vigilerà
sulla questione. In conclusione auspica un
uso equilibrato delle scarse risorse dispo-
nibili, in modo da far fronte in primo
luogo alle esigenze indifferibili e da tute-
lare i soggetti più deboli.

5-00221 Bocci: Iniziative per valutare la strategia

aziendale di Trenitalia relativa agli impianti OMC di

Foligno.

Il sottosegretario Roberto CASTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Gianpiero BOCCI, replicando, ringrazia
il sottosegretario per la risposta resa e
rileva che ci si trova di fronte all’impianto
nazionale di manutenzione ciclica di lo-
comotori ferroviari più importante in Ita-
lia. Sottolinea che l’atteggiamento di Tre-
nitalia al riguardo appare assai discutibile.
Invita pertanto il Governo a verificare la
strategia dell’azienda e a prevedere inter-
venti volti a tutelare un impianto che ha
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rivestito un ruolo essenziale per la manu-
tenzione delle locomotive e che rappre-
senta ancora oggi un patrimonio per tutto
il Paese.

5-00486 Grimoldi: Realizzazione di un collegamento

ferroviario diretto tra Monza e l’aeroporto di

Malpensa.

Il sottosegretario Roberto CASTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Paolo GRIMOLDI (LNP) replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta e invita
il sottosegretario a vigilare su un’opera che
è essenziale per collegare la provincia di
Monza e Brianza con l’hub di Malpensa e
che agevolerebbe lo spostamento di larga
parte del traffico di quella zona dalla
gomma alla ferrovia. Ricorda che si tratta
di un’area con una straordinaria intensità
di attività produttive, rivolte principal-
mente all’esportazione e che l’intervento
oggetto dell’interrogazione potrebbe incen-
tivarne ulteriormente lo sviluppo impren-
ditoriale.

5-00636 Braga: Riduzione dei servizi ferroviari sulle

tratte che collegano Chiasso, Como e Milano.

Il sottosegretario Roberto CASTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Chiara BRAGA (PD), nel ringraziare
per la risposta puntuale data dal rappre-
sentante del Governo, dichiara tuttavia che
non può ritenersi pienamente soddisfatta.
Emerge, infatti, anche dalla risposta resa
dal sottosegretario che il nuovo orario, che
entrerà in vigore dal prossimo anno, de-
terminerà problemi che solo in parte sono
stati risolti in sede di accordo tra Treni-
talia e Regione Lombardia. Infatti, oltre ad
una riduzione del numero dei treni, si

registrerà un’assenza di collegamenti in
fasce orarie essenziali per i lavoratori e
studenti pendolari. Ricorda che anche le
associazioni dei pendolari e gli enti locali
hanno evidenziato che il nuovo orario
risulta del tutto insoddisfacente per ga-
rantire un livello di servizio necessario in
quell’area. Lamenta che tale situazione,
oltre a non incentivare l’uso del treno
come mezzo di trasporto, penalizza un
centro importante come Como e non ne
asseconda la vocazione turistica. Rileva,
invece, che in questa zona sarebbe impor-
tante un rafforzamento dei servizi ferro-
viari, anche per valorizzare la stazione di
Chiasso, che costituisce una valida alter-
nativa alla stazione di Como S. Giovanni.
Sottolinea che anche sulla linea Como-
Lecco sarebbe opportuno prevedere un
rafforzamento dei servizi ferroviari. Au-
spica che, come prospettato dal sottose-
gretario, le risorse stanziate nel decreto
legge n. 185 del 2008 siano utilizzate per
queste finalità. Ritiene comunque neces-
sari ulteriori interventi e in tal senso invita
il Governo a considerare le politiche di
trasporto un elemento centrale per lo
sviluppo economico del Paese.

Mario VALDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 185/2008 Misure urgenti per il sostegno
a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e
per ridisegnare in funzione anti-crisi il
quadro strategico nazionale.
C. 1972 Governo.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale recante il riparto per l’anno 2008
di contributi agli enti operanti nel settore della navigazione aerea.

(Atto n. 52).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione Trasporti, poste e
telecomunicazioni,

esaminata la relazione sullo schema
di decreto interministeriale concernente il
riparto dello stanziamento iscritto nello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
per l’anno 2008, relativo a contributi da
erogare ad enti operanti nel settore della
navigazione aerea (atto n. 52),

segnalata per gli anni successivi l’op-
portunità che lo schema di decreto sia
trasmesso al Parlamento in modo più
tempestivo, anche al fine di consentire una
corretta programmazione finanziaria agli
enti beneficiari dei contributi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-00679 Meta: Trattamento economico del
commissario straordinario di Alitalia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’interrogazione in Commissione n. 5-
00679 dell’onorevole Michele Pompeo
Meta ed altri è intesa a conoscere quali
siano il contratto e il corrispettivo econo-
mico del commissario straordinario della
società Alitalia.

Al riguardo, si fa presente che il de-
creto-legge 23 dicembre 2003, n. 347 (co-
siddetta « legge Marzano »), convertito
nella legge 18 febbraio 2004, n. 39, mo-
dificato recentemente dal decreto-legge 28
agosto 2008, n. 134, convertito con modi-
ficazioni nella legge 27 ottobre 2008,
n. 166 prevede che « per le società ope-
ranti nel settore dei servizi pubblici es-
senziali, l’ammissione immediata alla pro-
cedura di amministrazione straordinaria,
la nomina del commissario straordinario e
la determinazione del relativo compenso
ed oltre sono disposte con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri ».

Infatti, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, in data 29 agosto
2008, è stata disposta l’apertura della
procedura di amministrazione straordina-
ria della società Alitalia – Linee Aeree
Italiane S.p.A. e la nomina a Commissario
straordinario del prof. Fantozzi.

Pertanto, sempre con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri dovrà
essere determinato il relativo compenso
del prof. Fantozzi, ma attualmente non
risulta che si sia ancora provveduto alla
sua determinazione.

A conferma di quanto ora dichiarato, si
soggiunge che la questione ha formato
oggetto anche di un comunicato stampa da
parte della società Alitalia, in data 27
novembre 2008, nel quale si fa presente
quanto segue:

a) il prof. Fantozzi non ha avuto ad
oggi alcuna proposta né sottoscritto alcun
contratto o compenso; nel frattempo la
Camera dei Deputati ha correttamente
sospeso l’erogazione della sua indennità a
decorrere da settembre;

b) la materia dei compensi dei com-
missari straordinari è regolata dal decreto
ministeriale 28 luglio 1992 n. 570 che è
stato sempre applicato in tutte le prece-
denti procedure anche meno complesse
del caso Alitalia;

c) la tariffa prevista in tale decreto
ministeriale fa riferimento (con valori mi-
nimi e massimi) alla massa degli attivi, del
passivo, all’ammontare dei realizzi, ecce-
tera: pertanto si tratta di grandezze che
saranno notate e controllate dal giudice al
termine della procedura commissariale;

d) pertanto, quale esso sia, il com-
penso del Commissario sarà controllato
dal giudice della procedura e, salvi even-
tuali acconti, liquidato al termine di un
periodo che, per la presenza di lavoratori
in cassa integrazione guadagni straordina-
ria potrà durare fino a sette anni.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00221 Bocci: Iniziative per valutare la strategia
aziendale di Trenitalia relativa agli impianti OMC di Foligno.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni evidenziate nel-
l’atto parlamentare in esame occorre pre-
mettere che gli aspetti riguardanti scelte
gestionali ed organizzative dell’impresa
ferroviaria non sono suscettibili di diretto
controllo da parte del Ministero, alla luce
dei principi di autonomia recati dalle
norme vigenti: in particolare si richiama
l’articolo 2, comma 1, del decreto legisla-
tivo 8 luglio 2003, n. 188 che espressa-
mente sancisce il principio di « autonomia
e indipendenza gestionale, amministrativa
e contabile delle imprese ferroviarie ».
Tali scelte possono eventualmente essere
soggette a valutazione nell’ambito del-
l’esercizio dei poteri dell’azionista della
holding F.S.

Tanto doverosamente premesso, si fa
presente che l’Officina di Manutenzione
Ciclica (OMC ex OGR) di Foligno riveste,
da sempre, un ruolo centrale nel sistema
nazionale della manutenzione di Trenitalia
– sia dal punto di vista delle dimensioni
che sotto l’aspetto operativo – in riferi-
mento alle specifiche lavorazioni dedicate
alla manutenzione delle locomotive.

La centralità del ruolo dell’Officina di
Foligno nel reticolo degli impianti manu-
tentivi è maggiormente evidenziata dalla
scelta organizzativa di stabilire, proprio a
Foligno, la sede della Linea Locomotive da
cui dipendono (oltre allo stesso Impianto
di Foligno) anche le altre Officine, allocate

sul territorio nazionale, impegnate nelle
attività di manutenzione ciclica delle lo-
comotive.

Nell’impianto di manutenzione ciclica
di Foligno, che è il più grande d’Italia,
prestano attualmente attività lavorativa
circa 600 dipendenti tra tecnici ed im-
piegati.

Nel periodo che va dal 2002 al 2006
sono state effettuate circa 100 assunzioni
di personale che hanno sostanzialmente
compensato gli esodi del periodo consi-
derato. Dal 2006 ad oggi sono stati tra-
sformati a tempo indeterminato 65 con-
tratti di apprendistato e nel 2008 è stato
dato corso all’assunzione di 6 nuovi ap-
prendisti.

Per quanto attiene alle attività estema-
lizzate, si precisa che queste sono stretta-
mente connesse a specifiche esigenze la-
vorative di natura congiunturale ed, in
particolare, alle attività di revamping che
sono, per propria natura, circoscritte nel
tempo.

Tali attività rappresentano per l’Offi-
cina di Foligno una quota del 12 per cento
delle ore di produzione complessive del-
l’Impianto, percentuale peraltro netta-
mente inferiore alla media nazionale delle
Officine di Manutenzione Ciclica.

Al riguardo, è opportuno porre in ri-
lievo che le attività esternalizzate di cui
trattasi riguardano – in linea con le intese
intercorse con le organizzazioni sindacali
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locali – lavorazioni di minore complessità
valore economico ditali attività è inferiore
al 5 per cento del valore economico glo-
bale delle lavorazioni effettuate nell’Im-
pianto di Foligno.

Si sottolinea, infine, come l’attività del-
l’Officina di Foligno risulti coerente con le

linee guida del Piano Industriale della
Società.

Il Piano Industriale, infatti, tiene conto
dell’introduzione di nuove tecnologie e dei
recenti investimenti in nuovo materiale ro-
tabile, che tendono a ridurre in modo sen-
sibile le esigenze di manutenzione ciclica.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-00486 Grimoldi: Realizzazione di un collegamento
ferroviario diretto tra Monza e l’aeroporto di Malpensa.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Riguardo la riqualificazione della tratta
« Saronno-Seregno », la Società Ferrovie
Nord, in qualità di soggetto attuatore,
avendo concluso l’iter procedurale per
l’approvazione del progetto definitivo ha
provveduto ad esperire la gara d’appalto in
data 16 luglio 2007.

I lavori sono stati aggiudicati ed il
contratto stipulato il 4 agosto 2008.

Per la realizzazione dell’intervento è
prevista la seguente tempistica:

per la progettazione esecutiva: 5
mesi;

per approvazione progetto esecutivo:
2 mesi;

per l’esecuzione dei lavori: 24 mesi.

La copertura finanziaria dell’opera è
assicurata per circa 26,05 milioni di euro
da fondi regionali e da finanziamenti di-
sponibili sulla legge n. 611 del 1996 tra-
sferiti alla Regione e per circa 48,53 mi-
lioni di euro da risorse previste dalla legge
obiettivo.

Riguardo il « Nodo di interscambio di
Cesano Maderno all’intersezione tra le
linee Ferrovienord Milano-Asso e Saron-
no-Seregno » si comunica che il progetto
definitivo è stato approvato dalla Regione
Lombardia con decreto n. 2237 dell’8

marzo 2007, previo nulla osta tecnico ai
fini della sicurezza rilasciato dal Ministero
dei trasporti nell’agosto 2006.

A seguito delle approvazioni, Ferrovie
Nord ha avviato gli adempimenti necessari
alla indizione della procedura di appalto
che si è conclusa il 4 novembre 2008 con
l’aggiudicazione dei lavori.

I tempi di realizzazione dell’intervento
sono fissati in 18 mesi.

La copertura finanziaria dell’opera pari
a circa 7,38 milioni di euro è assicurata da
finanziamenti di cui all’« Accordo di Pro-
gramma tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e la Regione Lombar-
dia ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo n. 281 del 1997 ai fini dell’at-
tuazione dell’articolo 15 del decreto legi-
slativo n. 422 del 1997 in materia di
investimenti nel settore dei trasporti », sot-
toscritto il 12 novembre 2002 per circa
3,16 milioni di euro e da fondi regionali di
cui alla legge regionale n. 31 del 1996 per
circa 4,23 milioni di euro.

La riqualificazione della linea Saronno-
Seregno e la realizzazione del nodo di
interscambio di Cesano Maderno consen-
tirà di attivare servizi ferroviari per l’ae-
roporto di Malpensa, da nord mediante la
linea Asso-Milano delle Ferrovienord e da
Milano Centrale via Seregno-Saronno.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-00636 Braga: Riduzione dei servizi ferroviari sulle
tratte che collegano Chiasso, Como e Milano.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La questione della paventata soppres-
sione di alcuni servizi tra Chiasso/Como e
Milano centrale rappresentata dagli ono-
revoli interroganti appare centrata su col-
legamenti che ineriscono in buona parte
all’utenza pendolare o che, in ogni caso,
riguardano spostamenti di breve-medio
raggio che, di norma, ricadono nell’area di
interesse di intervento delle Regioni.

È importante inoltre ricordare che il
Governo si è adoperato per reperire ri-
sorse per 480 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009, 2010 e 2011, in aggiunta
a quelle già previste a legislazione vigente,
al fine di assicurare la continuità dei
servizi ferroviari di trasporto pubblico
regionale e trasporto nazionale merci e
passeggeri, mediante apposite misure nor-
mative inserite nel decreto legge n. 185 del
29 novembre 2008.

In sede di ripartizione dei fondi, da
effettuarsi mediante decreto del Ministero
dell’economia e finanze di concerto con il
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
una quota parte degli stessi potranno
essere destinati alle finalità in esame.

Per quanto attiene, quindi, agli specifici
collegamenti che interessano gli onorevoli
interroganti, Ferrovie dello Stato ha fatto
conoscere che, a partire dall’orario in
vigore dal prossimo 14 dicembre, nella
fascia mattutina compresa tra le 5.00 e le
7.00 sono previsti 4 collegamenti regionali
che consentiranno al viaggiatori pendolari
della relazione Chiasso-Como-Milano di
raggiungere il capoluogo lombardo prima
delle 8.00.

Pertanto, il servizio regionale su tale re-
lazione, anche se con una lieve rimodula-
zione degli orari di arrivo/partenza, non
subirà alcuna riduzione rispetto all’attuale
offerta.

Il treno Regionale 10749 Como-Milano
non verrà soppresso ma attestato a Milano
Lambrate con arrivo alle ore 7:20 anziché a
Milano Centrale; ciò, in quanto la capacità
ricettiva di quest’ultima stazione, dal pros-
simo orario, sarà interessata da profonde e
significative variazioni che caratterizze-
ranno la nuova offerta ferroviaria.

Relativamente al servizio regionale in
fascia serale (dalle 17.30 alle 20.00) da
Milano verso Como-Chiasso, dal prossimo
cambio orario verranno complessivamente
confermati gli attuali collegamenti regio-
nali, con le stesse modalità di fermate
salvo alcune lievi modifiche negli orari di
partenza/arrivo legate all’attuazione del
cadenzamento sulla direttrice.

Peraltro, unitamente alla Regione Lom-
bardia, è stata valutata anche l’ipotesi di pro-
lungare fino a Chiasso il treno in partenza da
Milano P.G. alle ore 18.08, attestato a Como;
il provvedimento non è stato ritenuto attua-
bile con il cambio orario del 14 dicembre
prossimo, per problematiche legate alla ri-
cettività della stazione di Chiasso.

Per quanto concerne i servizi « Cisal-
pino », si ricorda che Cisalpino è una
società italo-svizzera, che opera in regime
di mercato e provvede autonomamente
alla programmazione della propria offerta,
Pertanto, in ordine ai rilievi al riguardo
avanzati nell’interrogazione in oggetto, si è
provveduto ad acquisire dalla predetta
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Società Cisalpino i relativi elementi di
risposta, che si sintetizzano di seguito.

Per il 2009, Cisalpino ha rimodulato la
propria offerta commerciale sulla rela-
zione Milano-Como-Chiasso i cui collega-
menti passeranno dai 15 attuali, in dire-
zione sud-nord, agli 11 previsti con il
cambio orario del prossimo 14 dicembre
ed ai 12 del giugno 2009; nel contempo, la
medesima Società attuerà un migliora-
mento qualitativo del servizio attraverso
l’immissione in servizio dei nuovissimi
ETR 610 che sostituiranno buona parte
degli attuali materiali convenzionali.

Specificatamente, dal 14 dicembre,
nella fascia oraria 19,10/00,10 (citata dagli
interroganti) sono previsti due collega-
menti in partenza da Milano Centrale alle
ore 19.10 e alle 20.10 (con fermata a Como
S.G., rispettivamente alle 19,43 e alle
20,43) ed un nuovo collegamento (EC 178)
di fine settimana (sabato/domenica e do-
menica/lunedì) in partenza da Milano
Centrale alle ore 00.10.

Peraltro, dal cambio orario di giugno
2009, verrà attivato un collegamento in
partenza da Milano Centrale alle ore 18,10
con arrivo a Como S.G. alle 18,43.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 11 dicembre 2008.

Audizione dell’Amministratore delegato dell’ENI,

dottor Paolo Scaroni, volta ad acquisire elementi

informativi sulle prospettive dell’industria chimica

italiana.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Nuova disciplina dei titoli e dei marchi di
identificazione dei metalli preziosi.
C. 326 Stefani e C. 1010 Raisi.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 9.15.

DL 180/2008: Disposizioni urgenti per il diritto allo

studio, la valorizzazione del merito e la qualità del

sistema universitario e della ricerca.

C. 1966 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 dicembre 2008.

Giuseppe PALUMBO, presidente e rela-
tore, avverte che, nel corso dell’esame in
sede referente, le parti di interesse della
Commissione non sono state modificate.

Preannuncia quindi l’intenzione di presen-
tare un ordine del giorno in Assemblea al
fine di impegnare il Governo ad affrontare
il tema degli stipendi dei ricercatori, la cui
inadeguatezza è particolarmente evidente
se essi vengono confrontati, ad esempio,
con gli stipendi degli specializzandi in
medicina. Formula infine una proposta di
parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 171/2008: Misure urgenti per il rilancio compe-

titivo del settore agroalimentare.

C. 1961 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 dicembre 2008.
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Carmine Santo PATARINO (PdL), rela-
tore, avverte che la XIII Commissione non
ha modificato le parti del provvedimento
in esame rientranti nell’ambito di compe-
tenza della Commissione. Formula quindi
una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 9.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali Fran-
cesca Martini.

La seduta comincia alle 14.30.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-000755 Barani: Carni suine di origine irlandese

contaminate da diossina.

Lucio BARANI (PdL) illustra l’interro-
gazione in titolo, volta ad acquisire ele-
menti circa le iniziative del Governo per
tutelare i consumatori italiani rispetto al
rischio derivante dalla commercializza-
zione in ambito comunitario di carni suine
contaminate da diossina.

Il sottosegretario Francesca MARTINI
risponde all’interrogazione in titolo nei

termini riportati in allegato (vedi allegato),
precisando altresì che il Governo italiano
ha già segnalato alla Commissione europea
l’esigenza di un’etichettatura europea delle
carni, per il momento limitatamente a
quelle bovine. Il Governo ha altresì rivolto
un appello all’autoregolamentazione per i
produttori di carni suine, affinché appon-
gano un’etichettatura attestante l’italianità
del prodotto.

Lucio BARANI (PdL), replicando, si
dichiara pienamente soddisfatto, apprez-
zando la tempestività con cui il Governo
ha proceduto a disporre i maggiori con-
trolli resisi necessari e auspica che pro-
segua nella stessa direzione. Auspica al-
tresì che i consumatori privilegino, anche
per ragioni di sicurezza, i prodotti italiani.

5-00756 Livia Turco: Definizione dei criteri in base

ai quali stipulare le transazioni con i soggetti talas-

semici, emotrasfusi e danneggiati da vaccinazioni

obbligatorie.

Giuseppe PALUMBO, presidente, su ri-
chiesta dell’interrogante e acquisita la di-
sponibilità del rappresentante del Go-
verno, rinvia lo svolgimento dell’interroga-
zione in titolo ad altra seduta. Dichiara
quindi concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 11 dicembre 2008.

Disposizioni per garantire l’accesso alle terapie del

dolore e alle cure palliative.

C. 624 Binetti, C. 1141 Livia Turco, C. 635 Polledri

e Rivolta, C. 1830 Di Virgilio e C. 1738 Bertolini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.45 alle 15.10.
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ALLEGATO

5-00755 Barani: Carni suine di origine irlandese
contaminate da diossina

TESTO DELLA RISPOSTA

Non appena pervenuta, tramite il Si-
stema di Allerta Rapido Europeo, la co-
municazione relativa alla avvenuta com-
mercializzazione, in ambito comunitario,
di carni suine di origine irlandese con-
taminate da diossina presente nei man-
gimi, il Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali ha attivato, coor-
dinato e monitorato tutti i controlli ne-
cessari.

Come reso noto con il Comunicato
stampa n. 422 del 7 dicembre 2008, è
stato diramato l’allerta agli Assessorati
alla sanità regionali, con l’obbligo di rin-
traccio e sequestro cautelativo di tutte le
carni suine irlandesi e di prodotti even-
tualmente trasformati introdotti in Italia a
partite dal 1o settembre 2008, mentre
analoga attività di sequestro cautelativo
delle carni è svolta dal Comando Carabi-
nieri per la tutela della salute.

Oltre al rintraccio e al sequestro delle
partite di carni suine spedite dall’Irlanda
dal 1o settembre 2008, sono stati predi-
sposti, in via cautelare, anche controlli su
partite di carni bovine irlandesi.

Tali interventi sono stati resi possibili
grazie al peculiare sistema di controllo
nazionale degli alimenti di origine animale
provenienti da altri Paesi comunitari, che
consente di disporre immediatamente di
dati utili per il rintraccio delle merci
attraverso il sistema informativo utilizzato
da specifici Uffici Veterinari per gli Adem-
pimenti Comunitari.

Relativamente agli ulteriori interventi
da assumere per rafforzare le misure di
prevenzione sanitarie in atto, assicuro che

questo Ministero è in continuo contatto
con i competenti servizi della Commis-
sione europea tramite il citato Sistema di
Allerta Rapido e intende predisporre tutti
i provvedimenti, opportuni e condivisi, che
potranno rendersi necessari.

Per quanto riguarda i controlli sulle
produzioni nazionali di alimenti di origine
animale e mangimi, ricordo che il Mini-
stero predispone annualmente Piani di
controllo ufficiali per la ricerca dei residui
negli alimenti di origine animale (Piano
Nazionale Residui « PNR ») e nei mangimi
(Piano Nazionale Alimentazione Animale
« PNAA ») che prevedono, tra l’altro, la
ricerca delle diossine.

Riguardo alla presenza di diossine in
farine ad uso mangimistico nel nostro
Paese, si precisa che i controlli del
« PNAA » comprendono sia quelli su farine
di carne sia i controlli su farine vegetali
destinate alle varie specie animali (bovini,
suini, ovi-caprini e acquacoltura): tutti i
campioni analizzati nel 2007 e nel 2008
sono risultati negativi.

Più in particolare, si segnala che i
Carabinieri N.A.S. stanno effettuando una
serie di capillari controlli in ambito na-
zionale nei confronti di società di impor-
tazione, distributori e centri di commer-
cializzazione all’ingrosso e al minuto di
carni, finalizzati ad evitare l’immissione m
commercio di partite di carni potenzial-
mente contaminate.

Alla data odierna, d’intesa con gli Uffici
Veterinari per gli Adempimenti Comuni-
tari ed in coordinamento con le Aziende
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Sanitarie Locali, sono stati controllati 35
siti d’importazione: l’attività ispettiva ha
consentito di sottoporre a sequestro cau-
telativo, in via precauzionale, oltre 260
tonnellate di carni suine provenienti dal-
l’area geografica d’interesse.

Inoltre, nessuna anomalia è stata si-
nora riscontrata presso 228 esercizi com-

merciali, tra supermercati e negozi di
vendita al minuto, ispezionati a decorrere
dal 7 dicembre 2008.

Anche l’attività ispettiva espletata dai
Carabinieri N.A.S. mi consente di sottoli-
neare che, allo stato attuale, non sono
emersi elementi circa l’impiego, in Italia,
di mangimi contaminati da diossina.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Roberto ROSSO. — In-
terviene il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, Luca Zaia.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica Convenzione sull’Istituto forestale europeo.

C. 1930 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
9 dicembre 2008.

Vincenzo TADDEI (PdL), relatore, pro-
pone di esprimere parere favorevole.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Ratifica Accordo partenariato e cooperazione con

Tagikistan.

C. 1931 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
9 dicembre 2008.

Vincenzo TADDEI (PdL), relatore, pro-
pone di esprimere parere favorevole.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Roberto ROSSO. — In-
terviene il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, Luca Zaia.

La seduta comincia alle 14.35.
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DL 171/08: Misure urgenti per il rilancio competitivo
del settore agroalimentare.
C. 1961 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
10 dicembre 2008.

Roberto ROSSO, presidente, ricorda che
nella precedente seduta si era convenuto
di attendere i pareri delle altre Commis-
sioni, e in particolare quello della Com-
missione Bilancio, prima di valutare le
successive modalità di esame del provve-
dimento.

Avverte quindi che sono pervenuti i
pareri del Comitato per la legislazione,
delle Commissioni I, V, VIII, IX, X, XII,
XIV e della Commissione per le questioni
regionali. Le Commissioni II e VI sono in
questo momento convocate sull’argomento,
mentre la XI Commissione non è convo-
cata per la giornata di oggi e quindi non
esprimerà il parere.

Ricorda inoltre gli emendamenti presen-
tati sono in distribuzione (vedi allegato).

Carlo NOLA (PdL), relatore, ricorda che
nella seduta di ieri era stata discussa
l’opportunità di ritirare tutti gli emenda-
menti, al fine di ripresentarli in Assem-
blea, demandando al Comitato dei nove il
compito di esaminarli e di individuare le
possibili modifiche da apportare, dopo
aver acquisito tutti i necessari elementi di
valutazione.

Al riguardo, osserva che il parere della
Commissione Bilancio contiene alcune
condizioni volte a superare i problemi di
copertura finanziaria del provvedimento;
tale parere va sicuramente recepito, ma,
per sua natura, non esclude che possano
essere individuate soluzioni diverse agli
stessi problemi, che consentano di perve-
nire anche a risultati preferibili nel me-
rito. Rileva inoltre che i pareri espressi
contengono anche ulteriori indicazioni che
possono contribuire al miglioramento del
testo. Vi sono poi i numerosi emendamenti
presentati da tutti i gruppi, che meritano

una più approfondita verifica dal punto di
vista della formulazione e della copertura
finanziaria, in quanto nel merito trattano
di temi ampiamente condivisi.

Per questi motivi, confida che con un
ulteriore approfondimento sia possibile
trovare una soluzione al complesso delle
questioni in gioco e pervenire a un risul-
tato utile per la Commissione. Invita per-
tanto al ritiro di tutti gli emendamenti,
sottolineando che in tal modo non verrà
pregiudicata la possibilità di alcuna suc-
cessiva decisione, ma si potrà definire con
maggiore puntualità il quadro delle mo-
difiche da apportare al provvedimento.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
rilevato come dall’intervento del relatore
emerga l’esistenza di problemi anche non
chiaramente esplicitati, sottolinea che fi-
nora l’iter del provvedimento è stato ri-
volto più ai mass media che alle aule
parlamentari ed è infine arrivato alla
Camera con evidenti problemi di coper-
tura finanziaria, sanzionati dal parere
della V Commissione. Invita pertanto il
Ministro a indicare chiaramente come si
possa agevolare il successivo esame del
disegno di legge, che scade il prossimo 3
gennaio. Al riguardo, il suo gruppo ha
concretamente dimostrato ampia disponi-
bilità a portarlo avanti.

Il Ministro Luca ZAIA conferma la
propria volontà di portare avanti il prov-
vedimento. Osserva che il Senato ha ana-
lizzato numerose proposte, anche perché il
decreto-legge ha offerto l’occasione di af-
frontare questioni non risolte in sede di
manovra finanziaria, come quelle relative
al Fondo di solidarietà nazionale e alle
agevolazioni previdenziali. Allo stato, esi-
stono tuttavia i problemi di copertura
finanziaria indicati dalla Commissione Bi-
lancio, che possono essere risolti anche in
modo diverso, per esempio con una ridu-
zione di pochi giorni del termine relativo
alle agevolazioni previdenziali.

Condivide pertanto la proposta del re-
latore, che consentirebbe di individuare le
soluzioni più adeguate a tali problemi, e
osserva che il ritiro degli emendamenti
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non costituisce una rinuncia agli stessi, ma
consente semmai di pervenire a risultati
più soddisfacenti su tutto un complesso di
questioni che andrebbero risolte.

Per quanto riguarda l’esposizione me-
diatica che ha accompagnato l’iter del
decreto-legge, precisa che essa è derivata
dalla normale attività giornalistica e non
da iniziative del Governo.

Viviana BECCALOSSI (PdL) rileva che
in questi giorni sia la maggioranza sia l’op-
posizione hanno lavorato per cercare di
migliorare il decreto-legge e arrivare alla
sua tempestiva conversione. Nella seduta di
ieri la Commissione ha convenuto sull’op-
portunità di attendere il parere della Com-
missione Bilancio: in effetti, tale parere for-
nisce una utile risposta ai problemi sollevati
nella fase iniziale del dibattito presso quella
Commissione. Osserva poi che, in base ad
ulteriori informazioni acquisite, come la
pronuncia in sede europea sugli interventi
per l’influenza aviaria, si potrebbero ren-
dere disponibili le risorse finanziarie neces-
sarie per alcune proposte della maggio-
ranza e dell’opposizione, che i gruppi
hanno già valutato.

Ritiene pertanto percorribile l’invito del
relatore e auspica che il Comitato dei nove
possa riunirsi quanto prima per esaminare
gli emendamenti che ad esso saranno
rinviati.

Roberto ROSSO, presidente, precisa che
gli emendamenti ritirati dovranno essere
formalmente ripresentati all’Assemblea.

Giuseppina SERVODIO (PD), premesso
che non vi è la concreta possibilità di
esaminare oggi gli emendamenti, crede che
spetti al senso di responsabilità di ciascun
gruppo ritirarli per ripresentarli all’As-
semblea, consentendo alla Commissione di
riferire domani alla stessa Assemblea.

Sul piano politico, nel prendere atto
con soddisfazione della presenza del Mi-
nistro, che sembra smentire un’impres-
sione di rinuncia che pure era stata av-
vertita, sottolinea che si tratta ora di
individuare alcuni emendamenti prioritari
necessari per « irrobustire » il decreto-

legge, inizialmente piuttosto debole, mi-
gliorando il lavoro del Senato. In propo-
sito, invita il Ministro a dare indicazioni
utili per il lavoro che, sulla base delle
proposte presentate, dovrà compiere il
Comitato dei nove.

Sebastiano FOGLIATO (LNP), nell’au-
spicio che continui a prevalere il senso di
responsabilità e il dialogo tra le parti
politiche, ritiene opportuno il ritiro degli
emendamenti in questa fase, come propo-
sto dal relatore, e invita la Commissione a
concentrarsi sulle misure essenziali che
potranno integrare quelle importanti già
contenute nel provvedimento.

Luca BELLOTTI (PdL) osserva che la
strada indicata dal relatore – di ritirare gli
emendamenti e ripresentarli in Assemblea
– deve implicare la disponibilità del Go-
verno ad accettare le proposte emendative
più sostenibili alla Camera e a ottenere la
definitiva conversione del decreto-legge da
parte del Senato entro i termini di deca-
denza. Ritiene peraltro preferibile proce-
dere alla disamina delle proposte presen-
tate, per individuare sin da questo mo-
mento quelle che potranno essere accolte.
In caso contrario, vi potrebbe essere il
rischio di « affossare » il provvedimento.

Viviana BECCALOSSI (PdL) sottolinea
che già i gruppi hanno avuto numerosi
incontri informali per individuare le mo-
difiche da apportare.

Giuseppe RUVOLO (UdC) sottolinea
che il decreto-legge è il primo provvedi-
mento che rientra nella competenza pri-
maria della Commissione, che finora ha
potuto solo esprimere pareri su testi al-
l’esame di altre Commissioni. Addirittura,
poi, il decreto-legge « anticrisi » neppure
contiene misure per l’agricoltura e quindi
neppure verrà esaminato da questa Com-
missione. La circostanza è grave, se si
pensa alla gravità della crisi che investe i
settori dell’agricoltura e della pesca.

Il suo atteggiamento vuole essere in
ogni caso – come sempre – costruttivo e
non polemico. Deve però rilevare che il
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decreto-legge è nato scarno ed è stato
profondamente modificato dal Senato, an-
che con interventi non tutti apprezzabili.
Resta il fatto che, pur nello sforzo di
collaborazione che si potrà compiere, si
potrà pervenire ad un risultato comunque
inadeguato per l’agricoltura. Infatti, non vi
è alcuna certezza che si potranno affron-
tare positivamente le esigenze più impor-
tanti, come quelle relative al Fondo di
solidarietà nazionale e alle aree svantag-
giate. Anche per la situazione delle
aziende vitivinicole danneggiate dalla pe-
ronospora, il taglio di 50 milioni di euro
operato dalla manovra finanziaria, è stato
recuperato solo per 10 milioni di euro.

Per questi motivi, invita il Ministro a
chiarire quale sarà il suo impegno sul
provvedimento e sulle questioni aperte,
una volta che si passerà all’esame dell’As-
semblea. Non potrebbe accettare infatti di
ritirare i suoi emendamenti e di trovarsi
poi, in Assemblea, soggetto alle decisioni
della maggioranza. Occorre pertanto che
ci sia chiarezza ora, se si vuole un per-
corso positivo del decreto-legge; in caso
contrario, deve ritenere che il decreto
finirà per decadere.

Ivan ROTA (IdV) osserva che la Com-
missione Agricoltura ha dimostrato anche
in questa occasione senso di responsabi-
lità, in uno sforzo unitario di mantenere
vivo e produttivo il dialogo tra le parti
politiche, al fine di trovare le migliori
soluzioni ai problemi che, via via, si pre-
sentavano, al di là dei ruoli svolti e delle
appartenenze politiche. Si è trattato di
un’assunzione di responsabilità sostanziale
dal momento che sostanziali sono state le
questioni affrontate, al fine di contribuire
al rilancio competitivo del settore agroa-
limentare. Deve però lamentare come gran
parte di questo sforzo unitario della Com-
missione sia stato dedicato a sopperire a
carenze di mera natura finanziaria.

All’assunzione di responsabilità della
Commissione deve però corrispondere
un’assunzione di responsabilità politica
più generale. È infatti da tempo che si sta
assistendo, come avvenuto durante l’esame
al Senato, ad una campagna mediatica che

crea difficoltà ad un lavoro serio. Il senso
di responsabilità impone che si evitino
inutili spot pubblicitari che non si tradu-
cono in interventi di contenuto concreto.
Invita pertanto il Ministro, cui riconosce
concretezza e sensibilità, a rappresentare
al Governo tutto tale esigenza, per non
vanificare quei risultati ai quali è possibile
pervenire.

Susanna CENNI (PD) rileva che i gruppi
hanno svolto un lavoro intenso per indivi-
duare le proposte prioritarie e pervenire ad
una sintesi condivisa e non vorrebbe che la
decadenza del decreto-legge possa essere
usata come argomento per non discutere di
temi seri, sui quali può realizzarsi un con-
senso trasversale. Ritiene perciò doveroso
riflettere sul ruolo della Commissione e dei
suoi componenti, visto che sinora non si è
riusciti a compiere alcun atto significativo
per l’agricoltura. I precedenti sono pesanti:
finora in questa sede si è discusso solo di
tagli alle risorse e di quanto mancava in
provvedimenti come il Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria, la
manovra finanziaria e ora il decreto « anti-
crisi ». Eppure l’agricoltura non è un com-
parto marginale e costituisce un motore per
lo sviluppo.

Per questi motivi, se ancora una volta
dovesse accadere che gli emendamenti
condivisi vengono poi ritirati, occorrerebbe
ragionare seriamente sullo scioglimento
della Commissione.

Carlo NOLA (PdL), relatore, ritiene,
anche per un senso di dignità personale,
che occorra prestare attenzione al ri-
chiamo testé svolto dall’onorevole Cenni.
In generale, occorre uno sforzo per rimet-
tere nei canali giusti ed ordinari il lavoro
della Commissione, chiamata a dare ri-
sposte alle esigenze del mondo rurale. In
particolare, lo strumento del decreto-legge,
al di là delle differenze tra le procedure
seguite dalle due Camere, non consente di
pervenire a buoni risultati e di riconoscere
dignità e ruolo al lavoro parlamentare.

Auspica in ogni caso che con il fattivo
apporto del Governo la Commissione
possa portare a termine positivamente il
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lavoro emendativo del provvedimento nelle
successiva fase di esame in Assemblea.
Ribadisce pertanto il suo invito a ritirare
tutti gli emendamenti in questa fase.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
preannuncia che i deputati appartenenti al
suo gruppo, per senso di responsabilità,
ritireranno gli emendamenti presentati,
confidando nell’impegno ad un lavoro co-
mune nel corso della discussione in As-
semblea per l’individuazione delle priorità.

Osserva quindi che è giusto convertire
il decreto in esame, ma deve essere rico-
nosciuta all’opposizione la possibilità di
intervenire anche nella definizione del
successivo disegno di legge del Governo.

Il Ministro Luca ZAIA, nel sottolineare
la sua attenzione verso le esigenze rap-
presentate nel corso del dibattito, precisa
la sua ferma volontà di non far decadere
il decreto-legge. Precisa inoltre che esso,
nel testo del Governo, conteneva misure
essenziali per affrontare questioni reali da
definire entro la fine dell’anno. Nel corso
dell’esame al Senato, il Governo ha poi
responsabilmente cercato di accogliere le
proposte avanzate dai diversi gruppi e di
portare avanti il provvedimento. Da questo
punto di vista, non è vero che si è trattato
di un provvedimento frettoloso e gestito
male. Si tenga inoltre presente che egli,
settimanalmente presente in Europa, può
avvalersi dell’opera di un solo sottosegre-
tario per far fronte alle innumerevoli ri-
chieste di incontro e di intervento che
sono sottoposte alla sua attenzione. Nel
riconoscere che molti provvedimenti di
carattere generale non sono intervenuti sui
temi agricoli, fa presente che, avuta notizia
del cosiddetto decreto « anticrisi », ha con-
vocato i rappresentanti delle filiere agroa-
limentari per conoscerne le esigenze e
invitarli a fornire indicazioni.

Osserva poi che alcune emergenze non
sono addebitabili al Governo: se il Fondo
di solidarietà nazionale rappresenta oggi
un problema, ciò dipende dalle inadeguate
previsioni di spesa fatte in passato. Oc-
corre poi ricordare i rilevanti tagli operati
in maniera lineare alla spesa di tutti i
Ministeri.

In ogni caso, occorre dare una risposta
alle esigenze relative al Fondo di solida-
rietà nazionale e alle agevolazioni previ-
denziali. Per quanto riguarda il primo
punto, si potrebbe ricorrere anche allo
strumento del cosiddetto « articolo 68 »,
che consente interventi finanziari per le
assicurazioni; in ogni caso, lo stanzia-
mento individuato dal decreto-legge, pur
se insufficiente, consente di affrontare le
esigenze per il 2008. Per quanto riguarda
il secondo punto, saranno necessarie si-
gnificative risorse finanziarie.

Invita pertanto la Commissione ad
avere fiducia nell’attività del Ministro, che
ha interesse a difendere l’agricoltura, pur
nei limiti imposti dal bilancio.

Roberto ROSSO, presidente, prende atto
del ritiro degli emendamenti presentati.

La Commissione delibera, quindi, di
conferire al deputato Nola il mandato a
riferire favorevolmente in Assemblea sul
disegno di legge. Delibera, altresì, di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Roberto ROSSO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove, sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00080 Oliverio: Crisi del comparto
olivicolo-oleario.

7-00093 Negro: Crisi del comparto
olivicolo-oleario.

7-00094 D’Ippolito Vitale: Crisi del
comparto olivicolo-oleario.
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ALLEGATO

DL 171/08: Misure urgenti per il rilancio competitivo del settore
agroalimentare (C. 1961 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI RIFERITI
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
e alle piccole e medie imprese inserire le
seguenti: , anche riunite in consorzi o
associazioni temporanee.

1. 1. Beccalossi.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
anche se costituite in forma cooperativa,
nonché, inserire le seguenti: alle associa-
zioni imprenditoriali agricole e.

1. 2. Beccalossi.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: ai consorzi di tutela riconosciuti ai
sensi dell’articolo 53 della legge 24 aprile
1998, n. 128, e successive modificazioni, e
dell’articolo 19 della legge 10 febbraio
1992, n. 164 con le seguenti: ai consorzi.

1. 3. Beccalossi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: rivolto al singolo marchio
commerciale o.

1. 4. Beccalossi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: o riferito direttamente ad
un’impresa.

1. 5. Beccalossi.

ART. 1-bis.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. La dotazione del Fondo di solidarietà
nazionale-incentivi assicurativi, di cui al-
l’articolo 15, comma 2, del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata,
per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011,
della somma di euro 200 milioni.

1-bis. All’articolo 82, comma 11, lettera
a), del decreto-legge n. 112 del 2008, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,20
per cento ».

1-bis. 3. Zucchi, Oliverio, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. La dotazione del Fondo di solidarietà
nazionale-incentivi assicurativi, di cui al-
l’articolo 15, comma 2, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, è incre-
mentata, per l’anno 2008, della somma di
euro 130 milioni e, per l’anno 2009, della
somma di euro 230 milioni.

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 ».

1-bis. 4. Zucchi, Oliverio, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino.
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Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. La dotazione del Fondo di solidarietà
nazionale-incentivi assicurativi, di cui al-
l’articolo 15, comma 2, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, è incre-
mentata per l’anno 2008 della somma di
euro 130 milioni.

1-bis. All’articolo 82, comma 11, lettera
a), del decreto-legge n. 112 del 2008, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,25
per cento ».

1-bis. 5. Oliverio, Zucchi, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 1, sostituire le parole: 65
milioni con le seguenti: 130 milioni.

1-bis.6. Ruvolo, Naro.

Al comma 1, sostituire le parole: 65
milioni con le seguenti: 100 milioni.

1-bis. 2. Di Giuseppe, Rota.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. La dotazione del Fondo di soli-
darietà nazionale, di cui al comma 1, è
incrementata, per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011, della somma di euro
200 milioni.

1-ter. All’articolo 82, comma 11, lettera
a), del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,25 per cento ».

1-bis. 1. Beccalossi.

Dopo l’articolo 1-bis, inserire il seguente:

ART. 1-bis. 1.

1. Al fine di favorire il ricambio gene-
razionale e lo sviluppo delle imprese gio-

vanili nel settore agricolo, con particolare
riguardo all’imprenditoria femminile, le
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 1068, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono incrementate di 25
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2009 al 2011.

2. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente: « 6 ».

1-bis. 02. Marco Carra, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 1-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 1-bis. 1.

1. Al fine di favorire il ricambio gene-
razionale e lo sviluppo delle imprese gio-
vanili nel settore agricolo, con particolare
riguardo all’imprenditoria femminile, le
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 1068, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono incrementate di 25
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2009 al 2011.

2. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente: « 5,7 ».

1-bis. 01. Ruvolo, Naro.

ART. 1-ter.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-ter.

(Proroga di agevolazioni previdenziali).

1. Le agevolazioni previste dall’articolo
01, commi 1 e 2, del decreto-legge 10
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gennaio 2006, n. 2, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 marzo 2006,
n. 81, sono prorogate per il triennio
2009-2011.

2. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « di 5,5 »
sono sostituite dalle seguenti: « di 6,2 ».

1-ter. 1. Beccalossi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-ter.

1. Sono prorogate per il triennio 2009-
2011 le agevolazioni previste dall’articolo
01, commi 1 e 2, del decreto-legge 10
gennaio 2006, n. 2, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 81 del 2006.

2. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente: « 6,5 ».

* 1-ter. 3. Ruvolo, Naro.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-ter.

1. Sono prorogate per il triennio 2009-
2011 le agevolazioni previste dall’articolo
01, commi 1 e 2, del decreto-legge 10
gennaio 2006, n. 2, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 81 del 2006.

2. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente: « 6,5 ».

* 1-ter. 6. Zucchi, Oliverio, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 1-ter.

1. Le agevolazioni contributive previste
dall’articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive
modificazioni, si applicano, per l’anno
2009, nei territori montani particolarmente
svantaggiati e nelle zone agricole svantag-
giate, nelle misure determinate dall’articolo
01, comma 2, del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81.

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, le parole:
« 5,5 punti » sono sostituite dalle seguenti:
« 6,5 punti ».

1-ter. 5. Oliverio, Zucchi, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-ter.

1. Le agevolazioni contributive previste
dall’articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive
modificazioni, si applicano, per l’anno
2009, nei territori montani particolar-
mente svantaggiati e nelle zone agricole
svantaggiate, nelle misure determinate dal-
l’articolo 01, comma 2, del decreto-legge
10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006,
n. 81. All’onere derivante dalla presente
disposizione, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2009, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle seguenti auto-
rizzazioni di spesa recate dalla legge 27
dicembre 2006, n. 296: articolo 1, comma
289, quanto a 8,2 milioni di euro; articolo
1, comma 936, quanto a 25 milioni di
euro; articolo 1, comma 1075, quanto a
26,8 milioni di euro.

1-ter. 4. Paolo Russo, Fogliato, Callegari,
Rainieri, Negro, Di Caterina, Biava.
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Al comma 1, al primo periodo, sostituire
le parole: fino al 31 marzo 2009 con le
seguenti: fino al 31 dicembre 2009 e sosti-
tuire il secondo periodo con il seguente: Al-
l’onere derivante dalla presente disposi-
zione, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2009, si provvede mediante riduzione in
maniera lineare degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla Tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

1-ter. 2. Brugger, Zeller, Nicco.

Al comma 1, sostituire le parole: fino al
31 marzo 2009 con le seguenti: fino al 31
dicembre 2009.

1-ter. 4. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 1-ter, inserire il se-
guente:

ART. 1-quater.

(Fabbricati rurali).

1. L’articolo 5, comma 7, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si
interpreta nel senso che nel reddito do-
minicale dei terreni agricoli è compresa la
rendita attribuibile ai fabbricati rurali, di
cui all’articolo 9 del decreto-legge 30 di-
cembre 1993, n. 557, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994,
n. 133, ancorché gli stessi fabbricati rurali
risultino iscritti, con attribuzione di ren-
dita, nel catasto dei fabbricati di cui
all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge
n. 557 del 1993, convertito dalla legge
n. 133 del 1994.

1-ter. 01. Beccalossi.

Dopo l’articolo 1-ter, inserire il se-
guente:

ART. 1-quater.

1. Il richiamo agli effetti fiscali operato
dall’articolo 9, commi 3 e 3-bis, del decre-

to-legge 30 dicembre 1993, n. 557, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 1994, n. 133, e successive modi-
ficazioni, deve intendersi anche quale
esclusione dall’imposta comunale sugli im-
mobili dei fabbricati indicati dalle citate
norme ai fini dell’articolo 2, comma 1,
lettera a), decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504.

1-ter. 05. Paolo Russo, Fogliato, Callegari,
Rainieri, Negro, Di Caterina, Biava.

Dopo l’articolo 1-ter, inserire il se-
guente:

ART. 1-quater.

(Interpretazione autentica in materia di Ici).

1. Il richiamo agli effetti fiscali operato
dall’articolo 9, commi 3 e 3-bis, del de-
creto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 1994, n. 133, e successive modi-
ficazioni, deve interpretarsi anche quale
esclusione dei fabbricati rurali indicati dal
citato articolo 9 dall’imposta comunale
sugli immobili ai fini dell’articolo 2,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504.

1-ter. 06. Brandolini, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Marco Carra, Cenni, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Ma-
rio Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappo-
lino.

Dopo l’articolo 1-ter, inserire il se-
guente:

ART. 1-quater.

(Salvaguardia delle imprese agricole
dell’Ordine Mauriziano).

1. L’articolo 30, comma 4, del decreto-
legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novem-
bre 2007, n. 222, è sostituito dal seguente:

« 4. Il commissario predispone entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
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vigore del presente decreto un piano di
liquidazione dei beni della FOM, con
esclusione di quelli gravati da vincoli sto-
rico-culturali di cui alla tabella A allegata
al citato decreto-legge n. 277 del 2004,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 4 del 2005. Il piano di liquidazione è
sottoposto al comitato di vigilanza, che
provvede anche ai sensi dell’articolo 108,
secondo comma, del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267. Alla liquidazione il
commissario procede tramite procedure
competitive assicurando adeguate forme di
pubblicità e riconoscendo ai conduttori dei
terreni agricoli ed ai soggetti di cui all’ar-
ticolo 7 della legge 14 agosto 1971, n. 817,
il diritto di prelazione e di riscatto agrari,
anche in deroga all’articolo 8, comma 2,
della legge 26 maggio 1965, n. 590, e
successive modificazioni. Il commissario
può avvalersi di esperti nonché degli uffici
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. L’ISMEA, nell’ambito del regime di
aiuti di cui alla decisione della Commis-
sione europea del 5 giugno 2001, SG(2001)
D/288933, può intervenire a favore dei
conduttori di cui al presente comma ».

1-ter. 02. Delfino, Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 1-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 1-quater.

1. Al comma 1075 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo le
parole: « si applica » sono aggiunte le se-
guenti: « a tutto il territorio nazionale ».

2. Agli investimenti in agricoltura di cui
al comma 1075 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, non si applica
la deduzione degli ammortamenti e delle
dismissioni dell’anno.

3. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente: « 6 ».

* 1-ter. 03. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 1-ter, inserire il se-
guente:

ART. 1-quater.

1. Al comma 1075 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo le
parole: « si applica » sono aggiunte le se-
guenti: « a tutto il territorio nazionale ».

2. Agli investimenti in agricoltura di cui
al comma 1075 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, non si applica
la deduzione degli ammortamenti e delle
dismissioni dell’anno.

3. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente: « 6 ».

* 1-ter. 07. Dal Moro, Zucchi, Oliverio,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Fiorio, Lusetti, Sani, Trappolino.

Dopo l’articolo 1-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 1-quater.

(Estensione a tutto il territorio nazionale
dei contratti di filiera nel settore

agroalimentare).

1. All’articolo 66 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e successive modifica-
zioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Al fine di favorire l’integrazione di
filiera del sistema agricolo ed agroalimen-
tare e il rafforzamento dei distretti agroa-
limentari, il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, nel rispetto
della programmazione regionale, pro-
muove, nel limite finanziario complessivo
fissato con deliberazione del CIPE in at-
tuazione degli articoli 60 e 61 della pre-
sente legge, dalla legge 30 dicembre 2004,
n. 311, comma 354, nonché dagli eventuali
altri stanziamenti previsti dalla legge, con-
tratti di filiera e di distretto a rilevanza
nazionale con gli operatori delle filiere, ivi
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comprese le forme associate di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo n. 102 del
2005, finalizzati alla realizzazione di pro-
grammi di investimenti aventi carattere
interprofessionale, in coerenza con gli
orientamenti comunitari in materia di
aiuti di stato in agricoltura ».

2. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente: « 6,5 ».

** 1-ter. 04. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 1-ter, inserire il se-
guente:

ART. 1-quater.

(Estensione a tutto il territorio nazionale
dei contratti di filiera nel settore

agroalimentare).

1. All’articolo 66 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e successive modifica-
zioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Al fine di favorire l’integrazione di
filiera dei sistema agricolo ed agroalimen-
tare e il rafforzamento dei distretti agroa-
limentari, il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, nel rispetto
della programmazione regionale, pro-
muove, nel limite finanziario complessivo
fissato con deliberazione del CIPE in at-
tuazione degli articoli 60 e 61 della pre-
sente legge, dalla legge 30 dicembre 2004,
n. 311, comma 354, nonché dagli eventuali
altri stanziamenti previsti dalla legge, con-
tratti di filiera e di distretto a rilevanza
nazionale con gli operatori delle filiere, ivi
comprese le forme associate di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo n. 102 del
2005, finalizzati alla realizzazione di pro-
grammi di investimenti aventi carattere
interprofessionale, in coerenza con gli
orientamenti comunitari in materia di
aiuti di stato in agricoltura ».

2. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente: « 6,5 ».

** 1-ter. 010. Sani, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Servodio, Trap-
polino.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Promozione della produzione diffusa di
energia elettrica da biomasse).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni, è
abrogato il comma 382-ter.

2. Nella tabella 3 allegata alla legge 24
dicembre 2007, n. 244, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la fonte di cui alla riga 6 è
sostituita dalla seguente: « biogas, syngas e
biomasse, esclusi i biocombustibili liquidi »
e la corrispondente entità della tariffa è
posta pari a 28 euro cent/kWh;

b) la riga 7 è sostituita dalla seguente:
« biocombustibili liquidi » e la corrispon-
dente entità della tariffa è posta pari a 22
euro cent/kWh;

c) la riga 8 è rinumerata riga 7 e la
corrispondente fonte è sostituita dalla se-
guente: « gas di discarica, gas residuati dai
processi di depurazione » (...).

3. All’articolo 2, comma 150, lettera e),
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
parole: « e 3 » sono soppresse.

4. All’articolo 2, comma 145, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« fermo restando quanto disposto a legi-
slazione vigente in materia di biomasse
agricole, da allevamento e forestali otte-
nute nell’ambito di intese di filiera o
contratti quadro oppure di filiere corte »
sono soppresse.
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5. All’articolo 2, comma 152, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, dopo le parole:
« in conto interessi con capitalizzazione an-
ticipata. » è aggiunto il seguente periodo:
« Per gli impianti, di proprietà di aziende
agricole, agroalimentari, di allevamento e
forestali, alimentati dalle fonti di cui alla
riga 6 della predetta tabella 3, l’accesso alla
tariffa fissa onnicomprensiva è cumulabile
con altri incentivi pubblici di natura nazio-
nale, regionale, locale o comunitaria in
conto capitale o conto interessi con capita-
lizzazione anticipata, non eccedenti il 40
per cento del costo dell’investimento ».

2. 1. Bellotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire il conteni-
mento delle emissioni di CO2, nel caso in
cui, nel trasporto dal luogo di produzione al
luogo di utilizzo di biomasse per conver-
sione in biodiesel, la quantità di anidride
carbonica equivalente emessa, associata al
trasporto stesso per ogni tonnellata trasfe-
rita dal luogo di raccolta agli impianti di
trasformazione, ecceda la quantità di 50 kg,
il contingente di biodiesel prodotto non è
sottoposto a defiscalizzazione. Con decreto
del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, da emanare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono sta-
bilite le modalità con le quali gli operatori
sono tenuti a garantire la tracciabilità e la
rintracciabilità per il rispetto della presente
norma.

2. 2. Bellotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La defiscalizzazione del contin-
gente di biodiesel viene concessa solo ove
sia certificata, con modalità individuate
con decreto del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, la prove-
nienza nazionale delle biomasse da cui
viene ricavato il biodiesel. Nel caso in cui
non siano raggiunti i quantitativi di con-

tingente di 180 mila tonnellate previsti dal
comma 1, la minore spesa viene destinata
all’attivazione della tariffa onnicompren-
siva per la remunerazione degli impianti di
produzione di energia da biogas e biomasse,
di cui alla tabella 3 allegata alla legge 24
dicembre 2007, n. 244.

2. 3. Bellotti.

ART. 2-bis.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Le vinacce vergini, nonché.

2-bis. 4. Servodio, Fiorio, Oliverio, Zuc-
chi, Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lu-
setti, Marrocu, Mario Pepe (PD), Sani,
Trappolino.

Al comma 1, prima della parola: esauste
inserire le seguenti: vergini e.

2-bis. 2. Ruvolo, Naro.

Al comma 1, prima della parola: distil-
lazione inserire le seguenti: vinificazione e.

2-bis. 3. Ruvolo, Naro.

Sostituire la rubrica con la seguente:

Disposizioni in materia di biomasse
combustibili relative alla vinaccia vergine
ed esausta ed al biogas nei processi di
vinificazione e di distillazione.

2-bis. 1. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 2-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter.

1. All’articolo 185 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Ai fini e per gli effetti dell’ar-
ticolo 183, comma 1, lettera p), il proce-
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dimento di digestione anaerobica finaliz-
zato alla produzione di biogas da biomasse
agricole non costituisce un trattamento
preventivo o trasformazione preliminare,
ma integra una fase del processo di pro-
duzione ».

2-bis. 04. Bellotti.

Dopo l’articolo 2-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter.

(Energia da biomasse e biogas da prodotti
agricoli).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, come modificato dall’articolo
4-bis del decreto-legge 1o ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 382 è sostituito dal
seguente:

« 382. La produzione di energia elet-
trica mediante impianti alimentati da bio-
masse e biogas derivanti da prodotti agri-
coli, di allevamento e forestali, ivi inclusi
i sottoprodotti, entrati in esercizio in data
successiva al 31 dicembre 2007, a seguito
di nuova costruzione, rifacimento o po-
tenziamento, è incentivata con i meccani-
smi di cui ai successivi commi. I suddetti
meccanismi si applicano anche agli im-
pianti a biogas già in esercizio alla data
del 31 dicembre 2007. Con le medesime
modalità è incentivata la sola quota di
produzione di energia elettrica imputabile
alle fonti energetiche di cui sopra, realiz-
zata in impianti che impiegano anche altre
fonti energetiche non rinnovabili. »;

b) al comma 382-bis, primo periodo,
le parole: « 1 megawatt (Mw) », sono so-
stituite dalle seguenti: « 1,3 megawatt
(Mw) »;

c) al comma 382-ter, primo periodo,
le parole: « ad 1 Mw » sono sostituite dalle
seguenti: « ad 1,3 Mw »;

d) al comma 382-ter, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Detta variazione
della tariffa non si applica agli impianti
già in esercizio al momento dell’aggiorna-
mento della tariffa stessa, ad eccezione di
eventuali adeguamenti all’inflazione o ad
eventuali aumenti delle materie prime. »;

e) al comma 382-quater, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Detta varia-
zione del coefficiente non si applica agli
impianti già in esercizio al momento del-
l’aggiornamento del coefficiente stesso, ad
eccezione di eventuali adeguamenti all’in-
flazione o ad eventuali aumenti delle ma-
terie prime. »;

f) al comma 382-quinquies, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Per gli
impianti di aziende agricole, agroalimen-
tari, di allevamento e forestali, alimentati
dalle fonti di cui al comma 382 l’accesso
alla tariffa fissa onnicomprensiva ed ai
certificati verdi è cumulabile con altri
incentivi pubblici di natura nazionale, re-
gionale, locale o comunitaria in conto
capitale o conto interessi con capitalizza-
zione anticipata, non eccedesti il 40 per
cento del costo dell’investimento »;

g) al comma 382-septies le parole:
« agli incentivi di cui ai commi da 382 a
382-quinquies » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai certificati verdi per gli impianti
di potenza superiore ad 1 MW ».

2. All’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 150, all’alinea, secondo
periodo, le parole: « per le lettere b) e c) »
sono sostituite dalle seguenti: « per la let-
tera b) »;

b) al comma 150, la lettera c) è
soppressa.

2-bis. 06. Bellotti.
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Dopo l’articolo 2-bis, inserire il se-
guente:

ART. 2-ter.

(Energia da biomasse e biogas
da prodotti agricoli).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, come modificato dall’articolo
4-bis del decreto-legge 1o ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 382 è sostituito dal
seguente:

« 382. La produzione di energia elet-
trica mediante impianti alimentati da bio-
masse e biogas derivanti da prodotti agri-
coli, di allevamento e forestali, ivi inclusi
i sottoprodotti, entrati in esercizio in data
successiva al 31 dicembre 2007, a seguito
di nuova costruzione, rifacimento o po-
tenziamento, è incentivata con i meccani-
smi di cui ai successivi commi. I suddetti
meccanismi si applicano anche agli im-
pianti a biogas già in esercizio alla data
del 31 dicembre 2007. Con le medesime
modalità è incentivata la sola quota di
produzione di energia elettrica imputabile
alle fonti energetiche di cui sopra, realiz-
zata in impianti che impiegano anche altre
fonti energetiche non rinnovabili »;

b) al comma 382-quinquies, secondo
periodo, le parole: « Per i medesimi im-
pianti » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli impianti alimentati dalle fonti di cui al
comma 382 »;

c) il comma 382-septies è sostituito
dal seguente:

« 382-septies. Con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità con le quali gli operatori della
filiera di produzione e distribuzione di
biomasse e biogas derivanti da prodotti
agricoli, di allevamento e forestali, ivi

inclusi sottoprodotti, sono tenuti a garan-
tire la provenienza, la tracciabilità e la
rintracciabilità della biomassa, al fine di
accedere agli incentivi di cui al comma
382-bis. Il decreto di cui sopra si applica,
limitatamente all’olio vegetale puro, per
accedere alla tariffa omnicomprensiva di
cui al comma 382-ter ».

2-bis. 01. Beccalossi.

Dopo l’articolo 2-bis, inserire il se-
guente:

ART. 2-ter.

(Promozione della produzione diffusa
di energia elettrica da biomasse).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 382, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « I suddetti
incentivi si applicano anche agli impianti a
biogas già in esercizio alla data del 31
dicembre 2007. »;

b) al comma 382-bis, sono soppresse
le seguenti parole: « e di potenza elettrica
superiore ad 1 megawatt (MW) »;

c) il comma 382-ter è soppresso.

2. All’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 143, dopo il primo
periodo, è aggiunto il seguente: « I suddetti
incentivi si applicano anche agli impianti a
biogas già in esercizio alla data del 31
dicembre 2007. »;

b) al comma 144, tabella 2 richia-
mata, al punto 7, coefficiente, l’asterisco è
sostituito da: « 1,8 »;

c) al comma 145, tabella 3 richia-
mata:

1) la fonte di cui al punto 6 è
sostituita dalla seguente: « Biogas e bio-
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masse, » e la corrispondente entità della
tariffa è posta pari a 28 euro cent/kWh;

2) la fonte di cui al punto 7 è
sostituita dalla seguente: « Biocombustibili
liquidi » e la corrispondente entità della
tariffa è posta pari a 22 euro cent/kWh;

3) la fonte di cui al punto 8 è
sostituita dalla seguente: « Gas di disca-
rica, gas residuati dai processi di depura-
zione » e la corrispondente entità della
tariffa è posta pari a 18 euro cent/kWh.

d) al comma 145:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« di cui al comma 144 », sono aggiunte le
seguenti: « ed al comma 382-bis dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni »;

2) al primo periodo, le parole:
« fermo restando quanto disposto a legi-
slazione vigente in materia di biomasse
agricole, da allevamento e forestali otte-
nute nell’ambito di intese di filiera o
contratti quadro oppure di filiere corte »,
sono soppresse;

3) dopo l’ultimo periodo, è ag-
giunto il seguente: « All’olio vegetale puro
ottenuto nell’ambito di intese di filiera o
contratti quadro, ai sensi degli articoli 9
e 10 del decreto legislativo 27 maggio
2005, n. 102, oppure di filiere corte, cioè
ottenuti entro un raggio di 70 chilometri
dall’impianto che li utilizza per produrre
energia elettrica, si applica la tariffa pari
a 28 euro cent/kWh di cui al punto 6
della tabella 3 allegata, secondo i criteri
di cui al comma 382-septies dell’articolo
1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e successive modificazioni. ».

e) al comma 150, lettera c), le parole:
« e 3 » sono soppresse;

f) al comma 152, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per gli impianti di
aziende agricole, agroalimentari, di alleva-
mento e forestali, alimentati dalle fonti di
cui al punto 6 della tabella 3, richia-

mata dal comma 145, così come modifi-
cata dal comma 2, lettera c), del presente
articolo, nonché da quelle di cui all’arti-
colo 1, comma 382, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, l’accesso alla tariffa fissa
onnicomprensiva ed ai certificati verdi è
cumulabile con altri incentivi pubblici di
natura nazionale, regionale, locale o co-
munitaria in conto capitale o conto inte-
ressi con capitalizzazione anticipata, non
eccedenti il 40 per cento del costo dell’in-
vestimento. ».

2-bis. 03. Beccalossi.

Dono l’articolo 2-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter.

(Promozione della produzione
di energia elettrica da biomasse).

1. All’articolo l, comma 382, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 e successive
modificazioni, dopo il primo periodo ag-
giungere il seguente: « I suddetti incentivi
si applicano anche agli impianti a biogas
già in esercizio alla data del 31 dicembre
2007 ».

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni, al
comma 382-bis sono eliminate le parole
seguenti: « e di potenza elettrica superiore
ad 1 megawatt (MW) ».

3. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni, il
comma 382-ter è abrogato.

4. Nella tabella 2 allegata alla legge 24
dicembre 2007, n. 244, alla riga 8 l’aste-
risco è sostituito con: « 1,8 ».

5. Nella tabella 3 allegata alla legge 24
dicembre 2007, n. 244, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la fonte di cui alla riga 6 è
sostituita dalla seguente: « biogas e bio-
masse » e la corrispondente entità della
tariffa è posta pari a 28 euro cent/kWh;
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b) la riga 7 è sostituita dalla seguente:
« biocombustibili liquidi » e la corrispon-
dente entità della tariffa è posta pari a 22
euro cent/kWh;

c) la riga 8 è sostituita dalla seguente:
« gas di discarica, gas residuati dai pro-
cessi di depurazione » e la corrispondente
entità della tariffa è posta pari a 18 euro
cent/kWh.

6. Per gli impianti di potenza inferiore
a 600 KW l’entità della tariffa di cui al
comma 5, lettera a), del presente articolo,
è posta pari a 30 euro cent/kWh.

7. All’articolo 2, comma 143, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: « I suddetti
incentivi si applicano anche agli impianti a
biogas già in esercizio alla data del 31
dicembre 2007 ».

8. All’articolo 2, comma 150, lettera c),
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
parole: « e 3 » sono soppresse.

9. All’articolo 2, comma 145, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« fermo restando quanto disposto a legi-
slazione vigente in materia di biomasse
agricole, da allevamento e forestali otte-
nute nell’ambito di intese di filiera o
contratti quadro oppure di filiere corte »
sono soppresse.

10. All’articolo 2, comma 145, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, aggiungere
dopo le parole: « di cui al comma 144 » le
seguenti: « ed al comma 382-bis dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni ».

11. All’articolo 2, comma 145, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, aggiun-
gere dopo l’ultimo periodo il seguente:
« All’olio vegetale puro ottenuto nell’am-
bito di intese di filiera o contratti quadro
ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto
legislativo 27 maggio 2005, n. 102, oppure
di filiere corte, cioè ottenuti entro un
raggio di 70 chilometri dall’impianto che
li utilizza per produrre energia elettrica
si applica la tariffa pari a 28 euro
cent/kWh di cui alla riga 6 della tabella
3 allegata alla legge 24 dicembre 2007,

n. 244, secondo i criteri di cui al comma
382-septies dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296 e successive mo-
dificazioni ».

12. All’articolo 2, comma 152, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo le
parole: « in conto interessi con capitaliz-
zazione anticipata. » è aggiunto il se-
guente periodo: « Per gli impianti di
aziende agricole, agroalimentari, di alle-
vamento e forestali, alimentati dalle fonti
di cui alla riga 6 della predetta tabella 3,
nonché da quelle di cui all’articolo 1,
comma 382, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, l’accesso alla tariffa fissa
omnicomprensiva ed ai certificati verdi è
cumulabile con altri incentivi pubblici di
natura nazionale, regionale, locale o co-
munitaria in conto capitale o conto in-
teressi con capitalizzazione anticipata,
non eccedenti il 40 per cento del costo
dell’investimento ».

2-bis. 05. Bellotti.

Dopo l’articolo 2-bis, inserire il se-
guente:

ART. 2-ter.

(Promozione della produzione di energia
elettrica da biomasse).

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni, è
abrogato il comma 382-ter.

2. Nella tabella 3 allegata alla legge 24
dicembre 2007, n. 244, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la fonte di cui alla riga 6 è
sostituita dalla seguente: « biogas e bio-
masse, esclusi i biocombustibili liquidi » e
la corrispondente entità della tariffa è
posta pari a 28 euro cent/kWh;

b) la riga 7 è sostituita dalla seguente
« biocombustibili liquidi » e la corrispon-
dente entità della tariffa è posta pari a 22
euro cent/kWh;
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c) la riga 8 è sostituita dalla seguente:
« gas di discarica, gas residuati dai pro-
cessi di depurazione » e la corrispondente
entità della tariffa è posta pari a 18 euro
cent/kWh.

3. All’articolo 2, comma 145, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« fermo restando quanto disposto a legi-
slazione vigente in materia di biomasse
agricole, da allevamento e forestali otte-
nute nell’ambito di intese di filiera o
contratti quadro oppure di filiere corte »
sono soppresse.

4. All’articolo 2, comma 152, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, dopo le parole:
« in conto interessi con capitalizzazione
anticipata. » è aggiunto il seguente periodo:
« Per gli impianti, di proprietà di aziende
agricole, agroalimentari, di allevamento e
forestali, alimentati dalle fonti di cui alla
riga 6 della predetta tabella 3, l’accesso
alla tariffa fissa onnicomprensiva è cumu-
labile con altri incentivi pubblici di natura
nazionale, regionale, locale o comunitaria
in conto capitate o conto interessi con
capitalizzazione anticipata, non eccedenti
il 40 per cento del costo dell’investi-
mento. ».

5. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente: « 6,5 ».

2-bis. 010. Zucchi, Oliverio, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Dopo l’articolo 2-bis inserire il seguente:

ART. 2-ter.

(Disposizioni in materia di autorizzazioni di
piccoli impianti di produzione di energia

rinnovabile).

1. L’articolo 161 della legge 23 dicem-
bre 2007, n. 244, relativo alla tabella A
dell’articolo 12 del decreto legislativo

n. 387 è modificato con le seguenti so-
glie:

1 Eolica .................................... 200 kW

2 Solare fotovoltaica .............. 100 kW

3 Idraulica ............................... 200 kW

4 Biomasse .............................. 1000 kW

5 Gas di discarica, gas resi-
duati dai processi di depura-
zione, biogas e syngas di pro-
venienza agricola ...................... 1000 kW

2. I prodotti e sottoprodotti di origine
animale e vegetale, derivanti dagli alle-
vamenti e dall’attività agricola compresi i
prodotti trasformati contemplati dal Reg.
1774/02, sono da considerarsi biomassa e
quindi esclusi dal campo di applicazione
della normativa sui rifiuti qualora utiliz-
zati in piccoli impianti di produzione
energetica inferiori al MWatt. Anche
l’olio vegetale puro (PVO) è da conside-
rarsi biomassa qualora utilizzato in im-
pianti di produzione inferiori al MWatt.

2-bis. 08. Servodio, Brandolini, Oliverio,
Zucchi, Agostini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Dopo l’articolo 2-bis, inserire il se-
guente:

ART. 2-ter.

(Tariffa omnicomprensiva
e certificati verdi).

1. All’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 143, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
fermo restando quanto disposto dall’arti-
colo 26, comma 4-bis, del decreto-legge 1o

ottobre 2007, n. 159, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, in materia di biomasse e biogas
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derivanti da prodotti agricoli, di alleva-
mento e forestali, ivi inclusi i sottopro-
dotti. »;

b) al comma 144, primo periodo, la
tabella 2 allegata, è sostituita dalla se-
guente:

Tabella 2 (Articolo 2, comma 144)

Fonte coefficiente

Eolica per impianti di taglia superiore a 200 kW 1,00

Eolica offshore 1,10

Solare * *

Geotermica 0,90

Moto ondoso e maremotrice 1,80

Idraulica 1,00

Rifiuti biodegradabili e biomasse diverse da quelle al punto
successivo

1,10

Biomasse e biogas derivanti da prodotti agricoli, di allevamento e
forestali, ivi inclusi i sottoprodotti

1,80

Gas di discarica e gas residuati dai processi di depurazione e
biogas diversi da quelli di cui al punto precedente

0,8

* Per gli impianti da fonte solare si applicano i provvedimenti attuativi dell’articolo 7 del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

c) al comma 145, primo periodo, la tabella 3 allegata è sostituita dalla seguente:

Tabella 3 (Articolo 2, comma 145)

Fonte Entità della tariffa
(euro cent/kWh)

Eolica per impianti di taglia inferiore a 200 kW 30

Solare * *

Geotermica 20

Moto ondoso e maremotrice 34

Idraulica diversa da quella al punto precedente 22

Rifiuti biodegradabili e biomasse diverse da quelle al punto
successivo

22

Biomasse e biogas derivanti da prodotti agricoli, di allevamento e
forestali, ivi inclusi i sottoprodotti

30

Gas di discarica e gas residuati dai processi di depurazione e
biogas diversi da quelli di cui al punto precedente

18

* Per gli impianti da fonte solare si applicano i provvedimenti attuativi dell’articolo 7 del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.
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d) al comma 145, primo periodo, le
parole da: « , fermo restando quanto di-
sposto a legislazione vigente » fino alla fine
del periodo, sono soppresse;

e) al comma 147, le parole da: « ,
fermo restando quanto disposto a legisla-
zione vigente » fino alla fine del periodo,
sono soppresse;

f) al comma 150, all’alinea, secondo
periodo, le parole: « per le lettere b) e c) »
sono sostituite dalle seguenti: « per la let-
tera b) »;

g) al comma 150, la lettera c) è
soppressa;

h) al comma 152, sono aggiunte; in
fine, le seguenti parole: « , fermo restando
quanto disposto dall’articolo 26, comma
4-bis, dei decreto-legge 1o ottobre 2007,
n. 159, convertito dalla legge 29 novembre
2007, n. 222, in materia di biomasse e
biogas derivanti da prodotti agricoli, di
allevamento e forestali, ivi inclusi i sotto-
prodotti. ».

2-bis. 02. Beccalossi.

Dopo l’articolo 2-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter.

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, il comma 145 è sostituito dal
seguente:

« 145. La produzione di energia elet-
trica mediante impianti alimentati dalle
fonti di cui alla tabella 3 allegata alla
presente legge e di potenza nominale me-
dia annua non superiore a 1 MW, immessa
nel sistema elettrico, ha diritto, in alter-
nativa ai certificati verdi di cui al comma
144 e su richiesta del produttore, a una
tariffa fissa onnicomprensiva di entità va-
riabile a seconda della fonte utilizzata,
come determinata dalla predetta tabella 3,
per un periodo di quindici anni, fermo
restando quanto disposto a legislazione
vigente in materia di biomasse agricole, da
allevamento e forestali ottenute nell’am-

bito di intese di filiera o contratti quadro
oppure di filiere corte. Al termine di tale
periodo, l’energia elettrica è remunerata,
con le medesime modalità, alle condizioni
economiche previste dall’articolo 13 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387. La tariffa onnicomprensiva di cui
al presente comma può essere incremen-
tata ogni tre anni, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, assicurando la
congruità della remunerazione ai fini del-
l’incentivazione dello sviluppo delle fonti
energetiche rinnovabili ».

2-bis. 07. Bellotti.

Dopo l’articolo 2-bis, inserire il se-
guente:

ART. 2-ter.

(Modifiche alla legge
20 febbraio 2006, n. 82).

1. All’articolo 37 della legge 20 febbraio
2006, n. 82, è aggiunto il seguente comma:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma
10-bis dell’articolo 1 del decreto legislativo
10 agosto 2000, n. 260, e successive mo-
dificazioni, si applicano anche ai fatti
compiuti prima dell’entrata in vigore della
legge 20 febbraio 2006, n. 82, limitata-
mente ai procedimenti per i quali non sia
ancora avvenuta la riscossione dell’im-
porto.

2-bis. 09. Alessandri.

ART. 3

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 3-bis e 4-bis.

3. 10. Di Giuseppe, Rota.

Al comma 4-bis, premettere le seguenti
parole: Fatta eccezione per l’acqua erogata
per usi irrigui.

* 3. 4. Cera, Ruvolo, Naro.
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Al comma 4-bis, premettere le seguenti
parole: Fatta eccezione per l’acqua erogata
per usi irrigui.

* 3. 12. Zucchi, Oliverio, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Servodio, Trappolino.

Al comma 4-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per la tariffa irrigua, il
termine di cui al primo periodo del pre-
sente comma è fissato al 30 giugno 2009.

3. 6. Di Caterina.

Al comma 4-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per la tariffa irrigua, il
termine di cui al primo periodo del pre-
sente comma è fissato al 1o maggio 2009.

3. 1. Taddei.

Sopprimere il comma 5-bis.

*3. 3. Marinello.

Sopprimere il comma 5-bis.

*3. 5. Ruvolo, Naro.

Sopprimere il comma 5-bis.

*3. 13. Servodio, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Trappo-
lino.

Sostituire il comma 5-bis con il se-
guente:

5-bis. Gli enti pubblici irrigui nazionali
e le società partecipate, anche parzial-
mente, dagli stessi, hanno la facoltà di
provvedere alla realizzazione e gestione di
impianti per la produzione di energia
idroelettrica. A tal fine si applicano le
procedure di cui al comma 1 dell’articolo

166 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, ed i termini decorrono dalle date
di presentazione delle domande.

3. 2. Taddei.

Al comma 5-ter, sopprimere l’ultimo
periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 5-ter,
aggiungere il seguente:

5-quater. Il comma 3-quater dell’arti-
colo 13 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è abrogato.

3. 11. Di Giuseppe, Rota.

Dopo il comma 5-ter aggiungere il se-
guente:

5-quater. Per assicurare la prosecu-
zione degli interventi infrastrutturali di cui
all’articolo 4, comma 31, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, è stanziata per
l’anno 2009 l’ulteriore somma di 8 milioni
di euro. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente utilizzo delle re-
sidue disponibilità del fondo per lo svi-
luppo della meccanizzazione in agricoltura
di cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre
1966, n. 910, e successive modificazioni.

3. 9. Ruvolo, Naro.

Dopo il comma 5-ter aggiungere il se-
guente:

5-quater. Per garantire l’avvio della rea-
lizzazione delle opere previste dal Piano
irriguo nazionale di cui all’articolo 1,
comma 1058, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e per garantire la prosecu-
zione delle opere previste dall’articolo 1,
commi 1059 e 1060, della medesima legge
è stanziata per l’anno 2009 l’ulteriore
somma di 80 milioni di euro. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle residue disponibilità
del fondo per lo sviluppo della meccaniz-
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zazione in agricoltura di cui all’articolo 12
della legge 27 ottobre 1966, n. 910, e
successive modificazioni.

3. 8. Ruvolo, Naro.

Dopo il comma 5-ter aggiungere il se-
guente:

5-quater. Per far fronte agli impegni
assunti per il completamento delle opere
irrigue di cui alla delibera CIPE del 27
maggio 2005, n. 74, è autorizzata la spesa
di 81 milioni di euro, di cui 43 milioni di
euro per l’esercizio 2008 e 38 milioni di
euro per l’esercizio 2009. Al relativo onere
si provvede per l’anno 2008 mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al primo capoverso
dell’articolo 2, comma 133, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, per l’importo di 5
milioni di euro, nonché mediante corri-
spondente riduzione delle autorizzazioni
di spesa di cui all’articolo 1, commi 289 e
1075, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
per importo di 43 milioni di euro; per
l’anno 2009 si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle autorizzazioni
di spesa di cui all’articolo 1, commi 289 e
1075, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
per l’importo di 38 milioni di euro.

3. 7. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 3-ter, inserire il se-
guente:

ART. 3-bis.

1. Al fine di garantire l’avvio e il
completamento delle opere previste dal
Piano irriguo nazionale, di cui alla deli-
bera CIPE n. 74 del 27 maggio 2005, è
stanziata la somma di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2009 al 2011.

2. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente: « 6,5 ».

3. 04. Trappolino, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Al fine di garantire l’avvio e il
completamento delle opere previste dal
Piano irriguo nazionale, di cui alla deli-
bera CIPE n. 74 del 27 maggio 2005, è
stanziata la somma di 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2009 al 2011.

2. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente « 6,5 ».

3. 01. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Produzione bieticolo-saccarifera).

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 1063, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è rifinanziata per
l’importo di 40 milioni di euro per l’anno
2009, quale dotazione del fondo per la
razionalizzazione e la riconversione della
produzione bieticolo-saccarifera in Italia
per il quarto anno del quinquennio pre-
visto dalla normativa comunitaria.

2. Il comma 3-quater dell’articolo 13
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato.

3. 02. Di Giuseppe, Rota.
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ART. 4-bis.

Dopo l’articolo 4-bis, inserire il se-
guente:

ART. 4-bis.1.

(Società agricole).

1. Ai fini di quanto previsto dall’arti-
colo 42-bis, comma 1, lettera a), numero 5,
del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 novembre 2007, n. 222, le società agri-
cole, che hanno quale oggetto sociale
l’esercizio esclusivo delle attività di cui
all’articolo 2135 del codice civile, possono
adeguare alle disposizioni di cui all’arti-
colo 2 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, la propria ragione o denomi-
nazione sociale e il proprio statuto, ove
redatto, entro il 31 dicembre 2010.

4-bis. 01. Beccalossi.

Dopo l’articolo 4-bis, inserire il se-
guente:

ART. 4-bis.1.

(Variazioni colturali).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 33, ultimo periodo, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 novem-
bre 2006, n. 286, e successive modifica-
zioni, operano a valere sulle dichiarazioni
presentate a decorrere dal 1o gennaio
2009.

4-bis. 02. Beccalossi.

ART. 4-ter.

Al comma 1, dopo la parola: acquacol-
tura aggiungere le seguenti: ed irriguo.

4-ter. 1. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 4-ter, inserire il se-
guente:

ART. 4-ter.

1. Il canone meramente ricognitorio
previsto dall’articolo 48, lettera e), del
regio-decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, si
applica a tutte le concessioni di aree
demaniali marittime nonché di zone di
mare territoriale ancorché richieste da
imprese singole non cooperative ed aventi
ad oggetto iniziative di piscicoltura, mol-
luschicoltura, crostaceicoltura, alghicol-
tura, nonché di manufatti per il conferi-
mento, il mantenimento, la depurazione,
l’eventuale trasformazione e la prima
commercializzazione del prodotto allevato
dalle stesse imprese.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano con efficacia retroattiva a de-
correre dalla data di entrata in vigore del
decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154.

4-ter. 07. Faenzi.

Dopo l’articolo 4-ter, inserire il se-
guente:

ART. 4-ter.

(Canoni demaniali marittimi).

1. A decorrere dal 7 luglio 2004, riac-
quista efficacia la disposizione di cui al-
l’articolo 27-ter della legge 17 febbraio
1982, n. 41, nel testo vigente alla data di
entrata in vigore del decreto legislativo 26
maggio 2004, n. 154.

4-ter. 02. Beccalossi.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-ter.

1. All’articolo 23 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154, dopo le parole:
« legge 17 febbraio 1981, n. 42 » sono ag-
giunte le seguenti: « , fatta eccezione per
l’articolo 27-ter ».
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2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 0,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento dell’unità previsionale di
base « Fondo speciale » di parte corrente,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008.

4-ter. 09. Marinello.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-ter. 1.

1. All’articolo 23 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154, dopo le parole:
« legge 17 febbraio 1981, n. 42 » sono ag-
giunte le seguenti: « , fatta eccezione per
l’articolo 27-ter.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 0,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento dell’unità previsionale di
base « Fondo speciale » di parte corrente,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008.

4-ter. 08. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 4-ter, inserire il se-
guente:

ART. 4-ter. 1.

(Restituzione acqua ad uso acquacoltura).

1. I canoni annuali relativi alle utenze
di acqua pubblica, ad uso acquacoltura,
sono ridotti alla metà se le colature ed i
residui d’acqua sono restituiti in superficie
o in falda.

4-ter. 05. Beccalossi.

Dopo l’articolo 4-ter, inserire il se-
guente:

ART. 4-ter. 1.

(Utenze acquacoltura).

1. I canoni annuali relativi alle utenze
di acqua pubblica ad uso acquacoltura
sono determinati, per ogni modulo d’ac-
qua, ai sensi dell’articolo 171, comma 1,
lettera e), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

4-ter. 06. Beccalossi.

Dopo l’articolo 4-ter, inserire il se-
guente:

ART. 4-ter. 1.

(Energia idroelettrica da acquacoltura).

1. I concessionari di derivazione d’ac-
qua pubblica a scopo di acquacoltura,
possono utilizzare l’acqua oggetto della
concessione, anche al fine di produrre
energia idroelettrica, senza oneri aggiun-
tivi.

4-ter. 04. Beccalossi.

Dopo l’articolo 4-ter, inserire il se-
guente:

ART. 4-ter. 1.

(Allevamento ittico).

1. All’articolo 3-ter, comma 1, del de-
creto-legge 17 giugno 2005, n. 106, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2005, n. 156, le parole: « o vallive »
sono soppresse.

4-ter. 01. Beccalossi.

Dopo l’articolo 4-ter, inserire il se-
guente:

ART. 4-ter. 1.

(Denunce pozzi).

1. All’articolo 96, comma 7, primo
periodo, del decreto legislativo 3 aprile
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2006, n. 152, le parole: « 31 dicembre
2007 », sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2009. ».

4-ter. 03. Beccalossi.

Dopo l’articolo 4-ter, inserire il se-
guente:

ART. 4-ter. 1.

(Ulteriore differimento di termini).

1. All’articolo 2, comma 38, primo
periodo, del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, e succes-
sive modificazioni, le parole: « 1° ottobre
2008 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2009 ».

4-ter. 010. Fogliato.

Dopo l’articolo 4-ter, inserire il se-
guente:

ART. 4-ter. 1.

(Interpretazione autentica).

1. La nota (2), di cui all’allegato II del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
non riportata nel testo della Gazzetta Uf-
ficiale, è da intendersi quella dell’allegato
I del decreto legislativo 19 settembre 1994,
n. 626, recante « (2) addetti assunti a
tempo indeterminato ».

4-ter. 011. Montagnoli, Fogliato.

ART. 4-quater.

Dopo l’articolo 4-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 4-quater. 1.

1. Allo scopo di fronteggiare il feno-
meno dell’illecito abbandono dei rifiuti e
di agevolare il conferimento degli stessi
presso isole ecologiche appositamente al-
lestite e controllate, le amministrazioni
promuovono la sottoscrizione di accordi o
contratti di programma finalizzati alla

creazione di virtuosi circuiti di raccolta
per categorie di rifiuti.

2. All’articolo 206 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Gli accordi e i contratti di pro-
gramma di cui al presente articolo non
possono stabilire deroghe alla normativa
comunitaria e possono prevedere sempli-
ficazioni amministrative, anche integrando
o derogando alla normativa nazionale,
purché sia garantito il pieno rispetto di
quanto previsto dalla normativa comuni-
taria vigente ».

3. Le disposizioni di cui all’articolo 212
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
commi 5, 6, 7 e 8, non si applicano alle
ipotesi di trasporto di rifiuti effettuato dal
produttore degli stessi, in via meramente
occasionale e saltuaria, verso piattaforme
di conferimento regolarmente allestite da
soggetti pubblici o privati nell’ambito di un
circuito organizzato dì raccolta. A tali fini,
sono considerati occasionali i trasporti ef-
fettuati per non più di quattro volte l’anno.
In ogni caso, le disposizioni di cui all’arti-
colo 212 del decreto legislativo n. 152 del
2006 si applicano ai trasporti effettuati dai
produttori dei rifiuti che, per le modalità o
per gli ingenti quantitativi trasportati, deb-
bano essere comunque qualificati come
professionali.

4. Ai trasporti di rifiuti non pericolosi,
effettuati dal produttore degli stessi, in via
meramente occasionale e saltuaria verso
piattaforme di conferimento regolarmente
allestite da soggetti pubblici o privati nel-
l’ambito di un circuito organizzato di
raccolta non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 193 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

4-quater. 01. Bellotti.

ART. 4-quinquies.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per il personale di bordo dei
pescherecci la visita biennale sostituisce ed
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integra quella prevista dall’articolo 23 del
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271.
L’articolo 23 del decreto legislativo 27
luglio 1999, n. 271, è soppresso.

4-quinquies. 1. Faenzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I benefici di cui agli articoli 4 e
6 del decreto-legge 30 dicembre 1997,
n. 457, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi
al personale marittimo extracomunitario
imbarcato su navi da pesca.

4-quinquies. 2. Ruvolo, Naro.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il registro delle imprese di pesca
previsto dall’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 26 maggio 2004, n. 153, è soppresso.

4-quinquies. 3. Marrocu, Oliverio, Zuc-
chi, Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lu-
setti, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Dopo l’articolo 4-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 4-quinquies. 1.

1. L’articolo 8, comma 1, della legge 6
giugno 2008, n. 101, è sostituito dai se-
guenti:

« 1. Sono vietati lo sbarco, il trasporto,
il trasbordo e la commercializzazione di
esemplari di specie ittiche al di sotto della
taglia minima prevista dai regolamenti
comunitari e dalle norme nazionali appli-
cabili, con una tolleranza del 10 per cento
rispetto alla quantità pescata.

1-bis. Non è sanzionabile la cattura
accidentale o accessoria degli esemplari
sotto taglia anche se in misura percentuale
superiore a quella indicata al comma 1,

realizzata con attrezzi conformi alle
norme comunitarie e nazionali, autorizzati
dalla licenza di pesca ».

4-quinquies. 01. Faenzi.

Dopo l’articolo 4-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 4-quinquies. 1.

(Tassa di concessione governativa TV per
unità da pesca).

1. Gli abbonamenti alla radioaudizione
e diffusione televisiva relativi ad apparec-
chi installati a bordo di natanti adibiti
all’attività di pesca non sono soggetti alla
disciplina di cui all’articolo 17 della tariffa
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, e
successive modificazioni.

2. All’onere di cui al comma 1, valutato
in euro 1 milione all’anno, si provvede
mediante l’utilizzo dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

4-quinquies. 02. Faenzi.

Dopo l’articolo 4-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 4-quinquies.1.

(Rimborsabilità dell’IVA nell’ambito dello
sviluppo rurale e del Fondo europeo per la

pesca).

1. Al fine di assicurare uniformità di
trattamento con i fondi strutturali comu-
nitari e per non arrecare pregiudizio alle
spese sostenute dai soggetti non passivi
IVA di cui all’articolo 4, paragrafo 5,
primo comma, della sesta direttiva 77/388/
CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977,
così come integrata dalla direttiva 2006/
112/CEE del Consiglio del 28 novembre
2006, il fondo di rotazione di cui all’arti-
colo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, è
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autorizzato a rimborsare, su richiesta degli
organismi pagatori istituiti ai sensi del
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1290/
2005 del 21 giugno 2005, l’importo del-
l’IVA non recuperabile sostenuta dai sud-
detti soggetti non passivi IVA per le ope-
razioni realizzate nell’ambito della pro-
grammazione dello sviluppo rurale di cui
al Regolamento (CE) del Consiglio
n. 1698/2005, del 20 settembre 2005 e del
Fondo europeo per la pesca di cui al
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1198/
2006 del 27 luglio 2006.

4-quinquies. 03. Faenzi.

Dopo l’articolo 4-quinquies, inserire il
seguente:

ART. 4-quinquies. 1.

(Iva agevolata pesca).

1. L’applicazione in via sperimentale
del regime di cui all’articolo 34, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, agli imprenditori ittici eser-
centi attività di pesca, prevista dall’articolo
5, comma 1-sexies, del decreto-legge 10
gennaio 2006, n. 2, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81,
per l’anno 2006, è differita all’anno 2008,
nell’ambito delle risorse a tal fine desti-
nate dall’articolo 5, comma 1-septies, del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81.

2. Ai sottoindicati punti della prima
parte della Tabella A allegata al citato
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono soppresse le
seguenti parole: a) al punto 7, le parole:
« derivanti dalla pesca in acque dolci e
dalla piscicoltura »; b) al punto 8, le pa-
role: « derivanti dalla pesca in acque dolci
e da allevamento. La percentuale di com-
pensazione da applicare alle fattispecie
indicate ai suddetti punti 7 ed 8, è pari al
4 per cento. Fanno eccezione astici, ara-

goste e ostriche per i quali si applica una
percentuale di compensazione del 10 per
cento.

4-quinquies. 05. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 4-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 4-quinquies. 1.

(Programmazione negoziata).

1. Sono estese alle imprese del settore
della pesca professionale marittima le di-
sposizioni in materia di programmazione
negoziata previste dall’articolo 2, comma
203, lettera e), e comma 206, della legge 23
dicembre 1996, n. 662.

2. Con decreto del Ministro per le
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico e con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono definite le procedure
di attuazione dello strumento previsto dal
precedente comma.

4-quinquies. 04. Faenzi.

ART. 4-sexies.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

1. Alla Tabella A allegata al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, il punto 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Impieghi come carburanti per la
navigazione nelle acque marine comunita-
rie, compresa la pesca, con esclusione
delle imbarcazioni private da diporto, e
impieghi come carburanti per la naviga-
zione nelle acque interne, compresa la
pesca ed il trasporto delle merci, nonché
per il dragaggio di vie navigabili e porti ».
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2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 0,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento dell’unità previsionale di
base « Fondo speciale » di parte corrente,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

* 4-sexies. 01. Marinello.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

1. Alla Tabella A allegata al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, il punto 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Impieghi come carburanti per la
navigazione nelle acque marine comunita-
rie, compresa la pesca, con esclusione
delle imbarcazioni private da diporto, e
impieghi come carburanti per la naviga-
zione nelle acque interne, compresa la
pesca ed il trasporto delle merci, nonché
per il dragaggio di vie navigabili e porti ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 0,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento dell’unità previsionale di
base « Fondo speciale » di parte corrente,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

* 4-sexies. 05. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

1. Alla Tabella A allegata al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,

di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, il punto 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Impieghi come carburanti per la
navigazione nelle acque marine comunita-
rie, compresa la pesca, con esclusione
delle imbarcazioni private da diporto, e
impieghi come carburanti per la naviga-
zione nelle acque interne, compresa la
pesca ed il trasporto delle merci, nonché
per il dragaggio di vie navigabili e porti ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 0,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento dell’unità previsionale di
base « Fondo speciale » di parte corrente,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

*4-sexies. 017. Bellotti.

Dopo l’articolo 4-sexies, inserire il se-
guente:

ART. 4-sexies. 1.

1. Le indennità ed i premi previsti dal
Regolamento (CE) n. 1198/06 del Consi-
glio, del 27 luglio 2006, relativo al Fondo
europeo per la pesca, non concorrono alla
formazione del reddito ai fini delle impo-
ste dirette né alla formazione del valore
della produzione netta agli effetti dell’im-
posta regionale sulle attività produttive di
cui al titolo I del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010 si provvede mediante corri-
spondente riduzione in maniera lineare
degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come de-
terminate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244, per un importo
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pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010.

4-sexies. 018. Agostini, Oliverio, Zucchi,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

(Esenzione dall’imponibile premi FEP
per la pesca).

1. Le indennità ed i premi previsti dal
regolamento (CE) n. 1198/06 del Consiglio,
del 27 luglio 2006, relativo al Fondo eu-
ropeo per la pesca, non concorrono alla
formazione del reddito ai fini delle impo-
ste dirette né alla formazione del valore
della produzione netta agli effetti dell’im-
posta regionale sulle attività produttive di
cui al titolo I del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446. All’onere derivante
dall’attuazione del presente comma, valu-
tato in 5 milioni di euro per l’anno 2008,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento dell’unità previ-
sionale di base « Fondo speciale » di parte
corrente, iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze.

*4-sexies. 03. Marinello.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

(Esenzione dall’imponibile
premi FEP per la pesca).

1. Le indennità ed i premi previsti dal
regolamento (CE) n. 1198/06 del Consiglio,
del 27 luglio 2006, relativo al Fondo eu-
ropeo per la pesca, non concorrono alla

formazione del reddito ai fini delle impo-
ste dirette né alla formazione del valore
della produzione netta agli effetti dell’im-
posta regionale sulle attività produttive di
cui al titolo I del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446. All’onere derivante
dall’attuazione del presente comma, valu-
tato in 5 milioni di euro per l’anno 2008,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento dell’unità previ-
sionale di base « Fondo speciale » di parte
corrente, iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze.

* 4-sexies. 011. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

1. L’articolo 2, comma 121, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è sostituito dal
seguente:

« 121. Le indennità ed i premi previsti
dal regolamento (CE) n. 1198/06 del Con-
siglio, del 27 luglio 2006, relativo al Fondo
europeo per la pesca, non concorrono alla
formazione del reddito ai fini delle impo-
ste dirette né alla formazione del valore
della produzione netta agli effetti dell’im-
posta regionale sulle attività produttive di
cui al titolo I del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446. All’onere derivante
dall’attuazione del presente comma, valu-
tato in 5 milioni di euro per l’anno 2008,
si provvede mediante le disponibilità del
Fondo centrale per il credito peschereccio,
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154, istituito presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.

4-sexies. 016. Ruvolo, Naro.
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Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

(Accordi di filiera).

1. Al fine di favorire l’integrazione di
filiera del sistema ittico e il rafforzamento
dei distretti di pesca nelle aree sottouti-
lizzate, il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, nel rispetto della
programmazione regionale, promuove, nel
limite finanziario complessivo fissato con
deliberazione del CIPE in attuazione della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, contratti
di filiera e di distretto a rilevanza nazio-
nale con gli operatori delle filiere, ivi
comprese le forme associate, finalizzati
alla realizzazione di programmi di inve-
stimenti aventi carattere interprofessio-
nale, in coerenza con gli orientamenti
comunitari in materia di aiuti di Stato nel
settore della pesca.

2. I criteri, le modalità e le procedure
per l’attuazione delle iniziative di cui al
comma 1 sono definiti con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
della presente disposizione.

* 4-sexies. 08. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 4-sexies, inserire il se-
guente:

ART. 4-sexies. 1.

1. Al fine di favorire l’integrazione di
filiera del sistema ittico e il rafforzamento
dei distretti di pesca nelle aree sottouti-
lizzate, il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, nel rispetto della
programmazione regionale, promuove, nei
limite finanziario complessivo fissato con
deliberazione del CIPE in attuazione della

legge 27 dicembre 2002, n. 289, contratti
di filiera e di distretto a rilevanza nazio-
nale con gli operatori delle filiere, ivi
comprese le forme associate, finalizzati
alla realizzazione di programmi di inve-
stimenti aventi carattere interprofessio-
nale, in coerenza con gli orientamenti
comunitari in materia di aiuti di Stato nel
settore della pesca.

2. I criteri, le modalità e le procedure
per l’attuazione delle iniziative di cui al
comma 1 sono definiti con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione.

* 4-sexies. 019. Cuomo, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Dopo l’articolo 4-sexies, inserire il se-
guente:

ART. 4-sexies. 1.

1. Presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali è istituito il
Fondo per lo sviluppo della filiera ittica,
con dotazione pari a 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009, al fine di favo-
rire gli investimenti nelle imprese del
settore ittico orientati all’incremento del-
l’innovazione e della competitività ed ef-
ficienza aziendale, alla ristrutturazione fi-
nanziaria e produttiva, anche secondo i
parametri imposti dagli orientamenti co-
munitari sugli aiuti di Stato per il salva-
taggio e la strutturazione delle imprese in
difficoltà (GUUE C244 del 1/10/2004 e
successive modificazioni), alla creazione di
società miste, tutoraggi di start-up e pre-
stiti partecipativi ed all’incentivazione di
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interventi mirati all’accesso al credito ed
alla disponibilità di capitali di rischio.

2. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente: « 6 ».

4-sexies. 020. Agostini, Oliverio, Zucchi,
Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe,
Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

(Esenzione per lo sviluppo
della filiera ittica).

1. È istituito il Fondo per lo sviluppo
della filiera ittica, al fine di favorire gli
investimenti nelle imprese del settore ittico
orientati all’incremento dell’innovazione e
della competitività ed efficienza aziendale,
alla ristrutturazione finanziaria e produt-
tiva, anche secondo i parametri imposti
dagli orientamenti comunitaria sugli aiuti
di Stato per il salvataggio e la ristruttu-
razione delle imprese in difficoltà (GUUE
C244 del 1/10/1004 e successive modifica-
zioni), alla creazione di società miste,
tutoraggi di start up e prestiti partecipativi
ed all’incentivazione di interventi mirati
all’accesso al credito ed alla disponibilità
di capitali di rischio. All’onere derivante
dall’attuazione del presente articolo, valu-
tato in 10 milioni di euro per l’anno 2008,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento dell’unità previ-
sionale di base « Fondo speciale » di parte
corrente, iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

4-sexies. 09. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

1. All’articolo 3 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 226, dopo il comma 3
è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Le attività di promozione e di
assistenza tecnica in favore dei soggetti di
cui all’articolo 2, nonché in favore delle
attività di cui al presente articolo, rien-
trano fra quelle di cui agli articoli 16 e 17
del decreto legislativo 26 maggio 2004,
n. 154 ».

* 4-sexies. 04. Marinello.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

1. All’articolo 3 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 226, dopo il comma 3
è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Le attività di promozione e di
assistenza tecnica in favore dei soggetti di
cui all’articolo 2, nonché in favore delle
attività di cui al presente articolo, rien-
trano fra quelle di cui agli articoli 16 e 17
del decreto legislativo 26 maggio 2004,
n. 154 ».

* 4-sexies. 015. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

(Nuove norme in materia di previdenza).

1. In alternativa alle disposizioni pre-
viste dalla legge 13 marzo 1958, n. 250, e
successive modificazioni, i marittimi ad-
detti alla piccola pesca, esercenti la stessa
in forma autonoma o cooperativa su na-
tanti non superiori alle 10 tonnellate di
stazza lorda, qualunque sia la potenza del
relativo apparato motore possono optare
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per il regime di cui alla legge 26 luglio
1984, n. 413.

2. L’opzione di cui al comma 1 ha
validità per almeno un triennio ed è
revocabile.

3. All’articolo 5, comma 1, lettera b),
della legge 26 luglio 1984, n. 413, le pa-
role: « , aventi le caratteristiche di cui
all’articolo 1287 del codice della naviga-
zione; » sono soppresse.

4. La lettera d) del comma 1 dell’arti-
colo 6 della legge 26 luglio 1984, n. 413, è
soppressa.

4-sexies. 012. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

1. L’articolo 2, comma 5, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 226, è so-
stituito dai seguenti:

« 5. Fatte salve le più favorevoli dispo-
sizioni di legge, anche fiscali e contribu-
tive, l’imprenditore ittico è equiparato al-
l’imprenditore agricolo e le imprese di
acquacoltura sono equiparate all’impren-
ditore ittico.

5-bis. All’imprenditore ittico sono al-
tresì applicabili, allorquando più favore-
voli, le disposizioni di legge, anche fiscali
e contributive, previste per l’imprenditore
agricolo ».

4-sexies. 013. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto
legislativo 26 maggio 2004, n. 154, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera l) è sostituita dalla se-
guente:

« l) dieci rappresentanti della coo-
perazione designati dalle associazioni na-

zionali delle cooperative della pesca mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale »;

b) la lettera m) è sostituita dalla
seguente:

« m) cinque rappresentanti desi-
gnati dalle associazioni nazionali delle im-
prese di pesca maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale »;

c) la lettera q) è soppressa.

4-sexies. 014. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

(Esenzione dell’imposta di bollo).

1. Al numero 21-bis dell’allegato B
annesso al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo
le parole: « al settore agricolo » sono in-
serite le seguenti: « e al settore della pesca
e dell’acquacoltura ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 1 milione
di euro per l’anno 2008, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento dell’unità previsionale di
base « Fondo speciale » di parte corrente,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

4-sexies. 06. Ruvolo, Naro.

Dopo l’articolo 4-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-sexies. 1.

(Fondo imprenditoria giovanile).

1. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 1068, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni,
per il 40 per cento sono destinate al
settore ittico.

4-sexies. 07. Ruvolo, Naro.
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ART. 4-septies.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al comma 1 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227,
dopo le parole: « in ambito forestale » sono
inserite le seguenti: « e di difesa del ter-
ritorio ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Convenzioni con le pub-
bliche amministrazioni e affidamento di
lavori).

4-septies. 1. Stradella.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 17 della legge 31
gennaio 1994, n. 97, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma l, le parole: « cinquanta
milioni di lire » sono sostituite dalle se-
guenti: « cinquanta mila euro »;

b) al comma 2, le parole: « a lire
300.000.000 », sono sostituite dalle se-
guenti: « a 300 mila euro ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Convenzioni con le pub-
bliche amministrazioni e affidamento di
lavori).

4-septies. 2. Stradella.

ART. 4-novies.

Dopo l’articolo 4-novies, inserire il se-
guente:

ART. 4-novies. 1.

(Disciplina delle attività selvicolturali).

1. All’articolo 6 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 227, dopo il comma 1
è inserito il seguente:

« 1-bis. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,

sentito il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono
approvati i « Criteri e buone pratiche di
gestione “forestale”, nel rispetto degli im-
pegni assunti dall’Italia nell’ambito delle
Convenzioni internazionali che a diverso
titolo perseguono specifici programmi di
lavoro per gli ecosistemi forestali e delle
Conferenze ministeriali per la protezione
delle foreste in Europa e in attuazione di
quanto previsto dal regolamento (CE)
n. 1698/2005 ».

2. Il decreto di cui all’articolo 6,
comma 1-bis, del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 227, è adottato entro 45
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge.

4-novies. 01. Fiorio, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Dal Moro, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Dopo l’articolo 4-novies, inserire il se-
guente:

ART. 4-novies. 1.

1. Al decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 227, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2, il comma 4 è sosti-
tuito dal seguente:

« 4. La definizione di cui al comma 2 o,
in assenza di essa, la definizione di cui al
comma 6, si applica ai fini dell’individua-
zione dei territori coperti da boschi di cui
all’articolo 142, comma 1, lettera g), del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 »;

b) l’articolo 3 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 3. (Programmazione forestale). –
1. In considerazione delle linee guida di
programmazione forestale emanate dal
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e delle indicazioni
fornite ai sensi dell’articolo 2, comma 4,
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della legge 23 dicembre 1999, n. 499, le
regioni definiscono le linee di tutela, con-
servazione, valorizzazione e sviluppo del
settore forestale nel territorio di loro com-
petenza attraverso la redazione e la revi-
sione dei propri piani o programmi fore-
stali regionali, coerentemente anche agli
indirizzi strategici nazionali definiti nel
programma quadro per il settore forestale,
di cui all’articolo 1, comma 1082, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. Le regioni promuovono la pianifica-
zione forestale a livello aziendale e terri-
toriale delle proprietà pubbliche e private,
per la gestione sostenibile del bosco, de-
finiscono la tipologia, gli obiettivi, le mo-
dalità di elaborazione, il controllo dell’ap-
plicazione e il riesame periodico dei piani
di gestione o di strumenti equivalenti »;

c) all’articolo 4 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 2, le parole: « , fatte
salve le autorizzazioni rilasciate dalle re-
gioni in conformità all’articolo 151 del
decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 490 », sono sostituite dalle seguenti: « .
È fatto salvo quanto disciplinato o auto-
rizzato dalle regioni in conformità all’ar-
ticolo 146 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 »;

2) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Il comma 2 si applica anche ai
boschi soggetti agli articoli 54 e 91 del
regio decreto legge n. 3267 del 1923, ove
non diversamente disposto dalla legisla-
zione regionale. »;

3) al comma 5, il secondo periodo è
così sostituito: « Ove non diversamente pre-
visto dalla legislazione regionale, tali aree
devono possibilmente ricadere all’interno
del medesimo bacino idrografico nel quale
è stata autorizzata al trasformazione del
bosco »;

d) all’articolo 5, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Le regioni dettano norme ai sensi
dell’articolo 44 della Costituzione affinché

venga garantito il recupero dei boschi
qualora sussistano gravi processi di de-
grado o vi siano motivi di pubblica inco-
lumità, prevedendo anche idonee forme di
sostituzione nella gestione del bosco »;

e) all’articolo 6 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
sentito il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono
approvati i « Criteri e buone pratiche di
gestione forestale », nel rispetto degli im-
pegni assunti dall’Italia nell’ambito delle
convenzioni internazionali che a diverso
titolo, perseguono specifici programmi di
lavoro per gli ecosistemi forestali e delle
conferenze ministeriali per la protezione
delle foreste in Europa e in attuazione di
quanto previsto dal regolamento (CE)
n. 1698/2005 »;

2) al comma 2, le parole: « di
assestamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « di gestione forestale o strumenti
equivalenti », e sono soppresse le parole:
« di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) »;

3) al comma 4, le parole: « di cui
all’articolo 152, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 490 », sono sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 149, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e successive modificazioni »;

f) all’articolo 7 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole:
« opere e servizi in ambito forestale » sono
aggiunte le seguenti parole: « anche in
deroga a quanto previsto dall’articolo 40
del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, »;
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2) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le regioni possono prevedere
forme di incentivazione per le attività
selvicolturali nell’ambito della gestione fo-
restale sostenibile ».

4-novies. 02. Cenni, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

ART. 4-decies.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno con le seguenti: 31 dicembre.

4-decies. 2. Ruvolo, Naro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 57 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
è aggiunto in fine il seguente periodo: « È
consentito l’uso delle macchine agricole
nelle operazioni di manutenzione e tutela
del territorio ».

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e uso di
macchine agricole.

4-decies. 1. Stradella.

ART. 4-undecies.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4-undecies.

1. Con riferimento al regolamento (CE)
n. 1535/2007 della Commissione, del 20
dicembre 2007, relativo all’applicazione
degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli
aiuti de minimis nel settore della produ-
zione dei prodotti agricoli, al fine di fare
fronte ai danni e al mancato reddito
derivanti dalla malattia fungina Perono-
spora della vite (Plasmopara viticola), si

provvede, per l’anno 2008, per 50 milioni
di euro, mediante riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 12 della
legge 27 ottobre 1966, n. 910, e successive
modificazioni, previo riversamento all’en-
trata del bilancio dello Stato.

4-undecies. 3. Ruvolo, Naro.

Al comma 1, sostituire le parole: 10
milioni di euro con le seguenti: 50 milioni
di euro.

Conseguentemente, aggiungere in fine il
seguente periodo: nonché 40 a valere sul
Fondo per le aree sottoutilizzate di cui al-
l’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, che viene ridotto di 120 milioni di
euro per l’anno 2008, al fine di compensare
gli effetti sui saldi di finanza pubblica.

4-undecies. 2. Marinello.

Al comma 1, sostituire le parole: 10
milioni di euro con le seguenti: 30 milioni
di euro.

Conseguentemente, aggiungere in fine il
seguente periodo: nonché 20 a valere sul
Fondo per le aree sottoutilizzate di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, che viene ridotto di 60
milioni di euro per l’anno 2008, al fine di
compensare gli effetti sui saldi di finanza
pubblica.

4-undecies. 1. Marinello.

Dopo l’articolo 4-undecies, inserire il
seguente:

ART. 4-undecies. 1.

1. La produzione della mozzarella di
bufala campana DOP, riconosciuta con
Reg. (CEE) n. 1107 del 12 giugno 1996,
deve essere effettuata in stabilimenti se-
parati da quelli in cui avviene la produ-
zione di altri formaggi o preparati alimen-
tari. Il Ministero delle politiche agricole e
forestali provvederà con successivo decreto
a prevedere una modulazione temporale
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che consenta una adeguata programma-
zione delle aziende interessate.

4-undecies. 01. Di Caterina.

Dopo l’articolo 4-undecies, inserire il
seguente:

ART. 4-undecies. 1.

1. Al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, l’articolo 34 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 34. – Il Ministero, ivi compreso
l’Ispettorato centrale per il controllo della
qualità dei prodotti agroalimentari di cui
all’articolo 1, comma 1047 della legge
n. 244 del 2007, si articola in direzioni
generali. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2,
del presente decreto, è istituita la figura
del segretario generale con le funzioni di
cui all’articolo 6 del presente decreto.

2. Dall’attuazione del comma 1 non
devono derivare nuovi o ulteriori oneri per
il bilancio dello Stato ».

4-undecies. 02. Fogliato, Callegari, Rai-
nieri, Negro, Di Caterina, De Camillis,
Biava.

ART. 4-duodecies.

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con il
seguente:

1. In attesa del riordino degli enti
sottoposti alla vigilanza del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, i
consigli di amministrazione dei suddetti
enti adeguano i propri statuti stabilendo
un numero massimo dei componenti del
consiglio di amministrazione non supe-
riore a cinque entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. Nei successivi
30 giorni dall’approvazione degli statuti si
procede al rinnovo dei consigli di

amministrazione nel numero massimo di
cinque unità.

4-duodecies. 7. Servodio, Cenni, Oliverio,
Zucchi, Agostini, Brandolini, Marco
Carra, Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lu-
setti, Marrocu, Mario Pepe (PD), Sani,
Trappolino.

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con il
seguente:

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali nei confronti delle
società su cui esercita, direttamente o
indirettamente, il proprio controllo e vi-
gilanza promuove, con le modalità stabilite
per ogni società dalle norme vigenti, la
revisione degli statuti per una ridefinizione
del numero dei componenti dei consigli di
amministrazione che non può essere su-
periore alle cinque unità. Le suddette
società applicano le nuove disposizioni a
partire dal primo rinnovo utile, totale o
parziale, dei consigli di amministrazione.

4-duodecies. 8. Zucchi, Oliverio, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Al comma 1, sostituire le parole: quattro
membri con le seguenti: due membri.

4-duodecies. 3. Ruvolo, Naro.

Al comma 2, sostituire le parole: cinque
unità con le seguenti: tre unità.

4-duodecies. 4. Ruvolo, Naro.

Al comma 3, sostituire le parole: cinque
unità con le seguenti: tre unità.

4-duodecies. 5. Ruvolo, Naro.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1,
2 e 3 trovano applicazione dal primo
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rinnovo utile, totale o parziale, dei consigli
di amministrazione delle società interes-
sate.

4-duodecies. 6. Brandolini, Oliverio, Zuc-
chi, Agostini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di evitare pregiudizio alla
funzionalità dell’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura, la cui attività istituzionale è
conseguente a obbligazioni derivanti da
regolamenti comunitari, e nel rispetto dei
vincoli di riduzione delle dotazioni orga-
niche del personale con qualifica dirigen-
ziale ai sensi dell’articolo 74, comma 1,
della legge n. 133 del 2008, i dirigenti in
servizio presso l’Agenzia alla data di en-
trata in vigore della presente legge per
effetto di incarichi di cui all’articolo 6,
comma 5, del decreto legislativo 27 maggio
1999, n. 165, come modificato dall’articolo
7 del decreto legislativo 15 giugno 2000,
n.188, sono inquadrati nel ruolo dei diri-
genti dell’Agenzia.

4-duodecies. 2. Faenzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 6, comma 5, del de-
creto legislativo 27 maggio 1999, n. 165,
come modificato dal decreto legislativo 15
giugno 2000, n. 188, le parole: « per una
sola volta » sono sostituite con le parole:
« nel rispetto dei vincoli di riduzione delle
dotazioni organiche del personale con
qualifica dirigenziale ai sensi dell’articolo
74, comma 1), della legge n. 133 del
2008 ».

4-duodecies. 1. Faenzi.

ART. 4-terdecies.

Dopo l’articolo 4-terdecies aggiungere il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

(Sostegno alla produzione di olio
extravergine di qualità).

1. Per sostenere le produzioni italiane
di olio extravergine di oliva che versano in
stato di crisi sul piano delle vendite e su
quello dell’andamento dei prezzi, il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore delle presente legge,
avvia e cura la realizzazione di una « cam-
pagna promozionale istituzionale a soste-
gno dei consumo dell’olio extravergine di
qualità italiano » con lo scopo di divul-
garne le potenzialità benefiche dal punto
di vista salutare e da quello nutrizionale.

2. La campagna promozionale istituzio-
nale di cui al comma 1, attuata mediante
la pubblicazione sul sito internet del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali e la stipula di convenzioni con
testate giornalistiche, emittenti radiotele-
visive e gestori del servizio di telefonia,
viene ideata e realizzata in collaborazione
e in sinergia con le associazioni di cate-
goria dei produttori olivicoli.

3. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, con proprio decreto
da emanare entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, avvia
nel settore della produzione di olio extra-
vergine di qualità una specifica verifica
sull’andamento dei prezzi secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 2, commi 127-130,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, con proprio decreto
da emanare entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, detta le
modalità per indirizzare allo specifico so-
stegno in favore della produzione di olio
extravergine di qualità parte delle dispo-
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nibilità del Fondo per le crisi di mercato,
di cui all’articolo 1, comma 1072, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

5. La valorizzazione del settore della
produzione di olio extravergine di qualità
ha un ruolo prioritario nelle attività del
Fondo per la promozione di azioni positive
in favore di filiere produttive agricole
esenti da contaminazioni da organismi
geneticamente modificati, istituito presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ai sensi dell’articolo 2,
comma 177, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

4-terdecies. 01. Fucci, Divella, Distaso, Di
Cagno Abbrescia, Franoso, Lazzari, Si-
sto.

Dopo l’articolo 4-terdecies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

(Misure a sostegno del settore
olivicolo-oleario).

1. Al fine di fronteggiare la crisi e
sostenere il settore olivicolo-oleario nazio-
nale, il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, d’intesa con le re-
gioni interessate, realizza una campagna
istituzionale di promozione, nell’anno
2008 e nell’anno 2009, diretta a favorire il
consumo dell’olio extravergine di oliva ot-
tenuto a partire da olive prodotte e tra-
sformate nel territorio nazionale. Nell’am-
bito di tale campagna devono essere pre-
viste misure volte ad accrescere la cono-
scenza delle proprietà nutrizionali e
salutistiche dell’olio extravergine di oliva.

2. Per la misura di cui al comma 1 è
autorizzata una spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2008 e di 3 milioni di euro per
l’anno 2009.

3. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 2 per l’anno 2008 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »

della missione « Fondi da ripartire » nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno.

4. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 2 per l’anno 2009, si provvede
mediante corrispondente riduzione per
l’anno 2009 dell’autorizzazione di spesa
relativa al decreto legislativo n. 300 del
1999, articolo 70, comma 2 (Agenzia del
demanio), come rifinanziata dalla tabella
C allegata alla legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

4-terdecies. 019. Oliverio, Servodio,
Cenni, Fiorio, Zucchi, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cuomo, Dal Moro,
Lusetti, Marrocu, Mario Pepe (PD),
Sani, Trappolino.

Dopo l’articolo 4-terdecies aggiungere il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

(Introduzione di contributi in favore delle
imprese che effettuano la stagionatura di
lungo periodo dei prodotti agroalimentari
protetti dalle denominazioni di origine di

cui al Regolamento (CE) n. 510/2006).

1. Per la progressiva sostituzione del
regime comunitario di sostegno alla sta-
gionatura di lungo periodo dei prodotti
agroalimentari protetti dalle denomina-
zioni di origine di cui al Regolamento (CE)
n. 510/2006, il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, con propri
decreti, provvede ad introdurre forme di
sostegno al medesimo scopo, secondo le
modalità già previste dalla normativa co-
munitaria. A tal fine, a decorrere dal-
l’anno 2009, sono stanziati 30 milioni di
euro.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
30 milioni di euro, si provvede a decorrere
1o gennaio 2009, mediante aumento delle
aliquote di cui all’allegato 1 del testo
unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
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ministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico
tale da assicurare un maggior gettito com-
plessivo pari a 30 milioni di euro annui.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede, con propri decreti, alle
occorrenti variazioni di bilancio.

4-terdecies. 02. Beccalossi.

Dopo l’articolo 4-terdecies aggiungere il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

(Incremento del limite del 30 per cento di
deducibilità degli interessi passivi, in favore
delle imprese che effettuano la stagionatura
di lungo periodo dei prodotti agroalimentari
protetti dalle denominazioni di origine di

cui al Regolamento (CE) n. 510/2006).

1. Il limite del 30 per cento previsto
dall’articolo 96 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come sostituito dal comma
33, lettera i), dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è raddoppiato nel
caso delle imprese la cui attività preva-
lente è costituita dalla produzione di pro-
dotti, richiedenti un periodo di stagiona-
tura minimo di cinque mesi, disciplinati
dal regolamento (CE) n. 510/2006 del Con-
siglio del 20 marzo 2006 relativo alla
protezione delle indicazioni geografiche e
delle denominazioni d’origine dei prodotti
agricoli e alimentari e per le imprese con
credito strutturale IVA a seguito di acqui-
sto di prodotti agricoli compresi nel re-
gime speciale di cui all’articolo 34 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633. La disposizione di
cui al periodo precedente si applica dal 1o

gennaio 2008. Le maggiori somme già
versate in sede di liquidazione periodica
dagli aventi diritto sono scomputate in
sede di dichiarazione dei redditi annuale.

2. All’onere di cui al comma 1, valutato
in 25 milioni di euro, si provvede a
decorrere dal 1o gennaio 2009, mediante

aumento delle aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra,
ai prodotti alcolici intermedi e all’alcol
etilico tale da assicurare un maggior get-
tito complessivo pari a 25 milioni di euro
annui.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede, con propri decreti, alle
occorrenti variazioni di bilancio.

4-terdecies. 03. Beccalossi.

Dopo l’articolo 4-terdecies è aggiunto il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

(Tavolo azzurro).

1. Per la determinazione degli obiettivi
e delle linee generali della politica nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura è isti-
tuito il « Tavolo azzurro ».

2. Il Tavolo azzurro è coordinato dal
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali ed è composto dagli assessori
alla pesca e all’acquacoltura delle regioni
e delle province autonome, dai presidenti
di ciascuna associazione nazionale delle
cooperative della pesca, delle imprese di
pesca e delle imprese di acquacoltura e dai
segretari generali di ciascuna organizza-
zione sindacale maggiormente rappresen-
tativa a livello nazionale.

3. Il Tavolo azzurro è sentito, altresì,
sui criteri e le strategie del Programma
nazionale di cui all’articolo 4, nonché in
relazione ad ogni altra finalità per la quale
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tarie forestali ne ravvisi l’opportunità.

4. L’articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo 26 maggio 2004, n. 254, è abro-
gato.

4-terdecies. 04. Ruvolo, Naro.
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Dopo l’articolo 4-terdecies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

1. Il rapporto giuridico tra ciascun
produttore che eserciti attività agricola ai
sensi dell’articolo 2, lettera e), del regola-
mento (CE) n. 1782/2003, e l’Unione Eu-
ropea è unico nell’ambito delle misure di
finanziamento della politica agricola co-
mune di cui al regolamento (CE) n. 1290/
2005 del Consiglio.

2. Ai sensi dell’articolo 5-ter del rego-
lamento (CE) n. 885/2006, così come in-
tegrato dal regolamento (CE) n. 1034/
2008, è istituito presso l’AGEA il registro
nazionale dei debiti, in cui sono iscritti,
mediante i servizi del SIAN, tutti gli im-
porti accertati come dovuti dai produttori
agricoli risultanti dai singoli registri debi-
tori degli organismi pagatori riconosciuti,
istituiti ai sensi dell’allegato 1, articolo 2,
lettera e), del regolamento (CE) 885/2006,
nonché dalle regioni e province autonome
di Trento e Bolzano, connessi a provvi-
denze e aiuti agricoli dalle stesse erogati.

3. In coerenza con l’intesa Stato-regioni
del 14 giugno 2007, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, ad inte-
grazione della procedura di cui all’articolo
1, comma 9, del decreto-legge n. 49 del
2003, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 119 del 2003, chiedono l’iscrizione
dei suddetti importi nel registro di cui al
comma 2, mediante i servizi del SIAN.

4. L’iscrizione debitamente notificata
degli importi accertati come dovuti dai
produttori agricoli nel registro di cui al
comma 2 costituisce titolo esecutivo.

5. In sede di erogazione di provvidenze
e di aiuti agricoli comunitari, connessi e
cofinanziati, nonché di provvidenze e di
aiuti agricoli nazionali, gli organismi pa-
gatori verificano presso il registro di cui al
comma 2 l’esistenza di importi a carico dei
beneficiari e sono tenuti ad effettuare il
recupero, il versamento e la contabilizza-
zione nel registro di cui al comma 2 del
corrispondente importo, ai fini dell’estin-
zione del debito.

6. Al comma 16 dell’articolo 01 del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, e successive modifica-
zioni, nel secondo periodo, dopo le parole:
« gli organismi pagatori sono autorizzati a
compensare tali aiuti » sono aggiunte le
seguenti: « ad eccezione di quelli derivanti
da diritti posti precedentemente in pegno
ai sensi dell’articolo 18 del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive
modificazioni ».

7. L’AGEA definisce con propri prov-
vedimenti le modalità tecniche per l’attua-
zione dei commi da 1 a 6, con particolare
riguardo ai meccanismi di estinzione dei
debiti relativi agli aiuti agricoli comunitari
da parte degli organismi pagatori.

8. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è data attuazione alle
disposizioni di cui agli articoli 5-bis e 5-ter
del regolamento (CE) n. 885/2006, così
come integrato dal regolamento (CE)
n. 1034/2008, in relazione alla disciplina
del pagamento e della riscossione di cre-
diti di modesto ammontare da parte delle
pubbliche amministrazioni.

4-terdecies. 06. Fogliato, Callegari, Rai-
nieri, Negro, Di Caterina, De Camillis,
Biava.

Dopo l’articolo 4-terdecies, aggiungere il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

1. All’articolo 5 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99, dopo il comma 1,
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. È definito imprenditore agro-
meccanico il soggetto che svolge attività
agromeccanica così come definita al
comma 1 sia sotto forma di impresa
individuale che costituito in forma socie-
taria.

1-ter. All’imprenditore agromeccanico
si applica il trattamento previdenziale pre-
visto per l’imprenditore agricolo professio-
nale (IAP).
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1-quater. Ai lavoratori dipendenti delle
imprese agromeccaniche si applica il trat-
tamento previdenziale previsto per i lavo-
ratori del settore agricolo.

1-quinquies. L’imprenditore agromec-
canico può realizzare opere e fabbricati da
adibire all’esercizio dell’attività agromec-
canica, anche in tutte le aree destinate
dagli strumenti urbanistici generali a zona
agricola. Per la realizzazione, sia in zona
agricola che in altre zone, delle opere e
fabbricati da adibire all’esercizio dell’atti-
vità agromeccanica, si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 17, comma 3,
lettera a), del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 ».

4-terdecies. 05. Fogliato, Callegari, Rai-
nieri, Negro, Di Caterina, Biava.

Dopo l’articolo 4-terdecies, inserire il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

1. All’articolo 2, comma 506, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, dopo le parole:
« 4 novembre 2003, n. 326 », sono aggiunte
le seguenti: « ivi compresi quelli conclusi in
via definitiva, ma per i quali non sia ancora
avvenuta la riscossione di quanto dovuto, ».

4-terdecies. 09. Cenni, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Dopo l’articolo 4-terdecies, inserire il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

1. Il termine « contenziosi », contenuto
nell’articolo 2, comma 506, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, primo periodo, è
da intendersi riferito non solo ai conten-
ziosi per i quali i giudizi di merito siano
ancora pendenti, ma anche a quelli per i
quali le procedure di recupero siano state

avviate o siano ancora da avviarsi da parte
dell’INPS a seguito di procedimenti iniziati
entro il 31 dicembre 2007 e oramai con-
clusi con sentenze passate in giudicato.

4-terdecies. 010. Cenni, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Dopo l’articolo 4-terdecies, inserire il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

1. Alla legge 27 dicembre 2006 n. 296,
dopo il comma 249 è aggiunto il seguente:

« 249-bis. Per la realizzazione delle ope-
razioni di cui al comma 249 le imprese
agricole cooperative di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo n. 228 del 2001 a mutua-
lità prevalente, possono rivalutare gratuita-
mente ai fini fiscali i cespiti rientranti nelle
operazioni entro i valori di stima giurata e
comunque non superando la somma di 5
milioni di euro. In alternativa l’impresa che
risulta dall’operazione gode nei successivi
tre anni di un credito d’imposta massimo di
1,8 milioni di euro commisurato al 20 per
cento del patrimonio netto riportato dal
bilancio di fusione ».

4-terdecies. 011. Brandolini, Oliverio, Zuc-
chi, Agostini, Marco Carra, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 4-terdecies, inserire il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

1. Al fine di attivare gli interventi di
ristrutturazione delle imprese agroalimen-
tari in difficoltà, come previsto dagli
Orientamenti comunitari in materia, è isti-
tuito, separatamente alle dotazioni in es-
sere, un Fondo presso l’ISA dotato di 50
milioni di euro per l’anno 2008.
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2. Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono definite le mo-
dalità operative di intervento che compren-
deranno quelle del Fondo garanzia di cui
all’articolo della legge.

4-terdecies. 012. Mario Pepe (PD), Olive-
rio, Zucchi, Agostini, Brandolini, Marco
Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio,
Lusetti, Marrocu, Sani, Servodio, Trap-
polino.

Dopo l’articolo 4-terdecies, inserire il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

1. All’articolo 10, comma 1-bis, del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226,
le parole: « anno 2004 » sono sostituite
dalle seguenti: « anno 2009 ».

2. All’articolo 10, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 18 maggio 2001 n. 226,
dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Destinatari dell’intervento sono
i soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 4
del decreto legislativo 26 maggio 2004,
n. 154, per la realizzazione di programmi
finalizzati al raggiungimento degli obiettivi
di cui alle lettere d), e), g) e h) del comma
1 del medesimo articolo ».

3. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente: « 6 ».

4-terdecies. 015. Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Dopo l’articolo 4-terdecies, inserire il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

1. Al fine di incentivare e sostenere le
produzioni alimentari lattiero-casearie di
qualità è istituito, a decorrere dall’anno

2009, presso il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, un Fondo per la
concessione di aiuti all’ammasso privato per
i formaggi con denominazione di origine
protetta a lunga stagionatura con dotazione
pari a 15 milioni di euro per l’anno 2009. Con
proprio decreto il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali disciplina le
modalità di accesso al Fondo ed i requisiti
per la concessione degli aiuti.

2. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 1, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2009, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2009, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a 5 milioni di euro, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno e,
quanto a 10 milioni di euro, l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa.

4-terdecies. 016. Marco Carra, Oliverio,
Zucchi, Agostini, Brandolini, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Dopo l’articolo 4-terdecies, inserire il
seguente:

ART. 4-quaterdecies.

1. Il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali è autorizzato ad utiliz-
zare le disponibilità del Fondo per le crisi
di mercato, di cui all’articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
nel limite della somma di 2 milioni di euro
per l’anno 2008 e di 6 milioni di euro per
l’anno 2009 per interventi di sostegno del
settore zootecnico suinicolo nelle aree geo-
grafiche che a seguito della crisi degli alle-
vamenti di suini hanno dichiarato lo stato
di crisi del settore.

4-terdecies. 017. Fiorio, Marco Carra,
Oliverio, Zucchi, Agostini, Brandolini,
Cenni, Cuomo, Dal Moro, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Giovedì 11 dicembre 2008 — 155 — Commissione XIII



XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni sanzionatorie per la violazione del regolamento
CE n. 1107/2006 del Parlamento e del Consiglio europeo, del 5 luglio 2006, relativo ai diritti
delle persone con disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo. Atto n. 51.
(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156

SEDE CONSULTIVA:

DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale. C. 1972 Governo. (Parere
alle Commissioni riunite V e VI) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159

DL 171/08: Misure urgenti per il rilancio competitivo del settore agroalimentare. C. 1961
Governo, approvato dal Senato. (Parere alla XIII Commissione) (Seguito dell’esame e
conclusione – Parere favorevole con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 167

ATTI COMUNITARI:

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva
2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario di scambio delle
quote di emissione dei gas a effetto serra. COM(2008)16.

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio concernente gli sforzi degli Stati
membri per ridurre le emissioni dei gas ad effetto serra al fine di adempiere agli impegni
della Comunità in materia di riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra entro il 2020.
COM(2008)17.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa allo stoccaggio geologico
del biossido di carbonio e recante modifica delle direttive 85/337/CEE e 96/61/CE del
Consiglio e delle direttive 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE e del
regolamento (CE) n. 1013/2006. COM(2008)18. (Parere alla VIII Commissione) (Seguito
dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizione e osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 164

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 168

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 166
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Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 9.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

sanzionatorie per la violazione del regolamento CE

n. 1107/2006 del Parlamento e del Consiglio euro-

peo, del 5 luglio 2006, relativo ai diritti delle persone

con disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel

trasporto aereo.

Atto n. 51.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.
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Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, illustra i contenuti dello schema di
decreto legislativo in esame, che dà attua-
zione alla delega contenuta nella legge
comunitaria per il 2007 ed è finalizzato a
definire il regime sanzionatorio per le
violazioni delle disposizioni del regola-
mento (CE) n. 1107/2006 del 5 luglio 2006,
del Parlamento europeo e del Consiglio,
relativo ai diritti delle persone con disa-
bilità e delle persone a mobilità ridotta nel
trasporto aereo.

Il citato regolamento è fondato sul
principio che nel trasporto aereo le per-
sone con disabilità e le persone a mo-
bilità ridotta hanno gli stessi diritti degli
altri cittadini alla libera circolazione, alla
libertà di scelta e alla non discrimina-
zione. Conseguentemente, il regolamento
stabilisce una serie di regole per la tutela
e l’assistenza dei predetti soggetti nel-
l’ambito del mercato unico dei servizi
aerei.

In particolare, il regolamento definisce
« persona con disabilità » o « persona a
mobilità ridotta » qualsiasi persona la cui
mobilità sia ridotta, nell’uso del trasporto,
a causa di qualsiasi disabilità fisica (sen-
soriale o locomotoria, permanente o tem-
poranea), disabilità o handicap mentale, o
per qualsiasi altra causa di disabilità, o
per ragioni di età, e la cui condizione
richieda un’attenzione adeguata e un adat-
tamento del servizio fornito a tutti i pas-
seggeri per rispondere alle esigenze speci-
fiche di detta persona.

La normativa comunitaria vieta quindi
agli operatori (vettori aerei, loro agenti e
operatori turistici) di rifiutare la prenota-
zione per un volo o negare l’imbarco a un
passeggero a causa della sua disabilità,
salvo specifiche deroghe giustificate da
ragioni di sicurezza o dalle dimensioni
dell’aeromobile. Il vettore aereo (o il suo
agente o l’operatore turistico) è tenuto
altresì ad informare immediatamente la
persona interessata dei motivi del rifiuto
di imbarco. Qualora sia richiesto, tali
informazioni devono essere comunicate
per iscritto entro 5 giorni lavorativi dal-
l’istanza di prenotazione.

Il regolamento prevede altresì che il
gestore aeroportuale, in collaborazione
con il comitato degli utenti aeroportuali e
con le organizzazioni rappresentative di
categoria, designa i punti di arrivo e di
partenza negli aeroporti, presso i quali le
persone con disabilità o a mobilità ridotta
possono annunciare il proprio arrivo in
aeroporto e chiedere assistenza.

La normativa comunitaria sancisce, al-
tresì, il diritto delle persone con disabilità
di ricevere assistenza gratuita negli aero-
porti, alla partenza, all’arrivo e in transito,
a cura del gestore aeroportuale (diretta-
mente o in regime di appalto) secondo le
indicazioni riportate nell’Allegato I. I ge-
stori aeroportuali possono, tuttavia, appli-
care ai vettori aerei un diritto specifico,
ragionevole e commisurato ai costi per
finanziare i servizi di assistenza.

Ai passeggeri tutelati dal regolamento
(CE) n. 1107/2006 è riconosciuto anche il
diritto all’assistenza a bordo degli aerei
senza oneri aggiuntivi secondo quanto pre-
visto all’Allegato II. A tal fine, i vettori
aerei e i gestori aeroportuali devono ga-
rantire un’adeguata formazione del perso-
nale che lavora a diretto contatto con i
viaggiatori a mobilità ridotta.

È previsto inoltre il diritto del pas-
seggero a ricevere un risarcimento in
caso di smarrimento o danneggiamento di
sedie a rotelle, di attrezzature per age-
volare la mobilità e di altri dispositivi di
assistenza.

Gli obblighi stabiliti dal regolamento
non sono soggetti a limitazioni o a dero-
ghe. Gli Stati membri sono tenuti a sta-
bilire sanzioni in caso di inosservanza
delle prescrizioni comunitarie nonché a
designare organismi responsabili dell’ap-
plicazione del regolamento e dell’esame
dei reclami dei passeggeri in caso di in-
frazioni da parte dei gestori aeroportuali e
dei vettori aerei.

In proposito, si osserva che, con il
decreto del Ministro dei trasporti del 24
luglio 2007, è stato designato l’ENAC (Ente
nazionale per l’aviazione civile) quale Or-
ganismo responsabile, dal 26 luglio 2007,
in ordine all’applicazione della disciplina
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comunitaria. Detto Ente ha quindi elabo-
rato, congiuntamente alle associazioni rap-
presentative delle persone con disabilità e
delle persone a mobilità ridotta e agli
operatori del settore, la circolare di attua-
zione del regolamento stesso.

Nel dettaglio, lo schema di decreto
legislativo in esame si compone di 10
articoli e 2 allegati.

L’articolo 1, nel definire l’oggetto del
provvedimento che è circoscritto alla de-
finizione della disciplina sanzionatoria per
le violazioni del citato regolamento (CE)
n. 1107/2006, precisa che sono fatte salve
le previsioni dell’articolo 1174 del Codice
della navigazione. Il citato articolo 1174
stabilisce, in particolare, che l’inosser-
vanza di una disposizione di legge o di
regolamento, ovvero di un provvedimento
legalmente dato dall’autorità competente
in materia di polizia dei porti o degli
aeroporti, è punito, se il fatto non costi-
tuisce reato, con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 1.032 a 6.197 euro.

L’articolo 2 individua nell’Ente nazio-
nale per l’aviazione civile (ENAC) l’orga-
nismo responsabile dell’accertamento delle
violazioni al regolamento e dell’irroga-
zione delle sanzioni previste dagli articoli
da 3 a 7 del provvedimento.

L’articolo 3 prevede una sanzione am-
ministrativa pecuniaria (da 10.000 a
50.000 euro) a carico del vettore aereo, del
suo agente o dell’operatore turistico che
rifiuta di accettare la prenotazione per un
volo per motivi disabilità o di mobilità
ridotta. Si fanno ovviamente salve le de-
roghe previste dall’articolo 4, lettere a) e b)
del regolamento, che escludono tale re-
sponsabilità nelle ipotesi in cui il rifiuto di
prenotazione sia giustificato dal rispetto
degli obblighi di sicurezza imposti dalla
normativa vigente ovvero dall’autorità che
ha rilasciato il certificato di operatore
aereo al vettore aereo, nonché nei casi in
cui le dimensioni dell’aeromobile o dei
suoi portelloni rendono fisicamente im-
possibile l’imbarco o il trasporto della
persona con disabilità o a mobilità ridotta.

L’articolo 4 contempla, a carico degli
stessi operatori, specifiche sanzioni pecu-
niarie (da 30.000 a 150.000 euro) nei casi

di rifiuto di imbarco nei confronti di una
persona con disabilità o mobilità ridotta,
salve le deroghe sopra descritte. Un’ap-
posita sanzione è prevista altresì per i
casi in cui i medesimi operatori rifiutino
l’imbarco per una delle ragioni legittime
di deroga e non provvedano al rimborso
del biglietto o all’offerta di un volo al-
ternativo, anche all’eventuale accompa-
gnatore.

L’articolo 5 definisce gli illeciti ammi-
nistrativi conseguenti a violazioni degli
obblighi d’informazione gravanti sul vet-
tore aereo, sull’agente e sull’operatore tu-
ristico, comminando la sanzione pecunia-
ria da 5.000 a 25.000 euro salvo che il
fatto costituisca reato. In particolare, ri-
sulta sanzionata l’omessa informazione al
pubblico in ordine alle norme di sicurezza
e alle restrizioni nel trasporto aereo ap-
plicate ai disabili a causa delle dimensioni
dell’aeromobile. Analogamente, è sanzio-
nata la condotta del vettore o dell’opera-
tore turistico che omette di fornire le
informazioni sui presupposti che giustifi-
cano le deroghe stabilite dalla normativa
comunitaria, o che non fornisce risposta
scritta all’interessato (entro 5 giorni) nei
casi in cui vi sia una richiesta in tal senso.
Sono altresì soggetti a sanzioni pecuniarie
i vettori e gli operatori turistici che non
trasmettono ai gestori degli aeroporti di
partenza, arrivo e transito e al vettore
aereo effettivo (entro le 36 ore che pre-
cedono la partenza) le informazioni sulla
notifica di assistenza a disabili o a persone
con mobilità ridotta. Infine, costituisce
illecito amministrativo anche la mancata
tempestiva comunicazione al gestore del-
l’aeroporto di destinazione (qualora si-
tuato nel territorio dell’Unione europea)
del numero di persone a bordo che ne-
cessitano di assistenza per disabilità o
ridotta mobilità, con l’indicazione della
natura dell’assistenza stessa.

L’articolo 6 determina le sanzioni am-
ministrative pecuniarie a carico del ge-
store aeroportuale per violazione degli
obblighi di assistenza indicati nell’allegato
1 dello schema di decreto. La norma
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specifica che le sanzioni, in caso di su-
bappalto del servizio, si applicano unica-
mente al gestore.

L’articolo 7 individua le sanzioni am-
ministrative pecuniarie a carico del vettore
aereo per mancata osservanza degli obbli-
ghi di assistenza di cui all’allegato 2.

L’articolo 8 definisce le modalità per
l’aggiornamento delle sanzioni relative alle
descritte violazioni del regolamento (CE)
n. 1107/2006, che saranno operative dal 1o

gennaio 2011. All’aggiornamento, su base
biennale, si provvede con un decreto del
Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da adottarsi il 1o dicembre di
ogni biennio.

Con l’articolo 9 si prevede l’istituzione
di un fondo speciale finalizzato alla pro-
mozione di iniziative e campagne infor-
mative volte a favorire l’utilizzo del tra-
sporto aereo da parte di persone disabili o
a mobilità ridotta. Detto fondo, istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, si finanzia con le somme
derivanti dall’irrogazione delle sanzioni
previste dal provvedimento in esame. Un
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze (di concerto con quelli delle in-
frastrutture e trasporti, del lavoro, salute
e politiche sociali e per le pari opportu-
nità) definisce le modalità di destinazione
e di impiego delle entrate del fondo.

L’articolo 10 statuisce, infine, che dal
provvedimento non devono derivare oneri
per la finanza pubblica.

Gianluca PINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.05.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 9.05.

DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie,
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in
funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale.
C. 1972 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
illustra il decreto-legge in oggetto, recante
Misure urgenti per il sostegno a famiglie,
lavoro, occupazione e impresa e per ridi-
segnare in funzione anti-crisi il quadro
strategico nazionale.

Il citato decreto-legge si compone di 36
articoli suddivisi in 5 Titoli.

Il Titolo I reca misure di sostegno alle
famiglie. In particolare, le nuove norme
sono volte ad assegnare un bonus straor-
dinario ai nuclei familiari a basso reddito
(articolo 1), a contenere gli oneri dei
mutui bancari a tasso variabile per l’ac-
quisto dell’abitazione principale (articolo
2), a ridurre gli aumenti delle tariffe
(articolo 3) e ad istituire un Fondo per
l’accesso al credito per le famiglie con figli
nati o adottati nel periodo 2009-2011 (ar-
ticolo 4).

Il Titolo II detta norme per il sostegno
all’economia. Si prevedono, infatti, agevo-
lazioni fiscali per i dipendenti del settore
privato in relazione a incrementi della
produttività (articolo 5), si introduce la
deducibilità dell’IRAP ai fini IRES e IR-
PEF (articolo 6), si interviene in materia di
liquidazione differita dell’IVA (articolo 7),
si modifica la disciplina degli studi di
settore (articolo 8), si dettano norme per
la velocizzazione dei pagamenti delle pub-
bliche amministrazioni (articolo 9), si ri-
duce di tre punti percentuali l’acconto
2008 IRES e IRAP (articolo 10), si prov-
vede al potenziamento finanziario dei
Confidi (articolo 11), si autorizza il Mini-
stero dell’economia a sottoscrivere obbli-
gazioni bancarie speciali (articolo 12), si
modifica la disciplina sulle misure di di-
fesa delle società oggetto di offerta pub-
blica di acquisto (articolo 13) e si recepisce
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la normativa comunitaria sulla partecipa-
zione dell’industria nelle banche (articolo
14). Specifiche norme riguardano anche
l’applicazione dei principi contabili inter-
nazionali (articolo 15), i costi amministra-
tivi per le imprese (articolo 16) e le misure
per il rientro di docenti e ricercatori
dall’estero (articolo 17).

Il Titolo III è diretto al ridisegno in
funzione anticrisi del quadro strategico
nazionale. In particolare, si riprogram-
mano le risorse del Fondo per le aree
sottoutilizzate (articolo 18), si introducono
misure in materia di ammortizzatori so-
ciali e tutela del reddito (articolo 19), si
prevedono norme straordinarie per la ve-
locizzazione di investimenti pubblici (ar-
ticolo 20), si rifinanzia il Programma delle
infrastrutture strategiche di cui alla cd.
legge « obiettivo » (articolo 21), si esten-
dono le competenze della Cassa depositi e
prestiti (articolo 22) e si consente a gruppi
di cittadini organizzati di formulare pro-
poste operative per l’esecuzione di opere
di interesse locale (articolo 23).

Il Titolo IV è dedicato ai servizi pub-
blici. In questo campo, si ridefiniscono le
procedure per il recupero degli aiuti di
Stato in favore delle cosiddette ex muni-
cipalizzate (articolo 24), si istituisce un
Fondo per gli investimenti del Gruppo
Ferrovie dello Stato (articolo 25) e si
stanziano i fondi per la privatizzazione
della Tirrenia spa (articolo 26).

Il Titolo V reca disposizioni finanziarie,
intervenendo sulla disciplina degli accer-
tamenti fiscali (articolo 27), sull’escussione
delle garanzie prestate a favore della pub-
blica amministrazione (articolo 28), sul
monitoraggio dei crediti di imposta (arti-
colo 29), sull’applicazione del regime fi-
scale agevolato per gli enti associativi (ar-
ticolo 30), sul regime IVA relativo ai ca-
noni di abbonamento alla diffusione ra-
diotelevisiva in forma digitale a mezzo di
reti via cavo o satellite (articolo 31) e sulle
procedure di riscossione dei tributi (arti-
colo 34). Da ultimo, si disciplina la coper-
tura finanziaria e l’immediata entrata in
vigore del provvedimento (artt. 35 e 36).

Le disposizioni che maggiormente in-
vestono i profili comunitari sono conte-
nute negli articoli 7, 9, 12, 13, 14, 15, 24,
26 e 31 del decreto-legge.

L’articolo 7, nel prevedere per il trien-
nio 2009-2011 la facoltà di liquidazione
dell’IVA in base ai criteri di esigibilità
differita, subordina l’efficacia di tale di-
sposizione alla preventiva autorizzazione
comunitaria di cui alla direttiva 2006/112/
CE, relativa al sistema comune d’imposta
sul valore aggiunto.

L’articolo 9 stabilisce che le risorse non
utilizzate per i rimborsi IVA sulle auto
aziendali, relativamente agli anni 2008 e
2009, siano destinate a un apposito fondo
finalizzato a estinguere i debiti pregressi
delle amministrazioni statali. Si tratta
delle risorse stanziate a seguito della sen-
tenza della Corte di Giustizia del 14 set-
tembre 2006 (causa C-228/05) che ha
escluso limitazioni alla detraibilità del-
l’IVA sugli autoveicoli utilizzati nell’attività
d’impresa.

In relazione all’articolo 12, riguardante
la sottoscrizione pubblica di obbligazioni
bancarie speciali, è utile accennare al fatto
che la Commissione europea ha recente-
mente adottato la comunicazione
C(2008)8259 del 5 dicembre 2008, concer-
nente la compatibilità comunitaria delle
misure di ricapitalizzazione delle società
bancarie.

L’articolo 13 rende applicabili le norme
del Testo unico sulla finanza, relative alle
difese delle società oggetto di offerta pub-
blica di acquisto, soltanto ove previste
dagli statuti delle società. Le citate dispo-
sizioni sono state introdotte dal D.Lgs.
229/2007 in attuazione della direttiva
2004/25/CE, concernente le offerte pubbli-
che di acquisto. L’articolo 12 della stessa
direttiva consente, tuttavia, agli Stati mem-
bri di rendere opzionale l’applicazione di
tali norme da parte delle società interes-
sate.

L’articolo 14 definisce, tra l’altro, una
nuova disciplina in materia di assunzione
di partecipazioni in istituti di credito da
parte di soggetti che svolgono in misura
rilevante attività d’impresa in settori non
bancari né finanziari. Secondo la relazione
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illustrativa, le nuove norme dovrebbero
dare anticipata attuazione alla direttiva
2007/44/CE, che riscrive le regole proce-
durali e i criteri per la valutazione pru-
denziale di acquisizioni e incrementi di
partecipazioni nel settore finanziario. Spe-
cifiche disposizioni sono dettate poi in
materia di amministrazione straordinaria
delle grandi imprese in crisi (intervenendo
sull’articolo 56 del D.Lgs. 270/1999). In
particolare, si stabilisce che le operazioni
di cessione dei complessi aziendali effet-
tuate dal commissario straordinario, nel-
l’ambito del programma di salvataggio, in
vista della liquidazione dei beni del ce-
dente, non costituiscono trasferimento di
azienda agli effetti dell’articolo 2112 c.c.,
che regolamenta la prosecuzione dei rap-
porti di lavoro in capo al cessionario in
caso di trasferimento d’azienda. In pro-
posito, va ricordato che l’articolo 5 della
direttiva 2001/23/CE, concernente la tutela
dei diritti dei lavoratori in caso di trasfe-
rimenti di imprese, prevede che le dispo-
sizioni volte al mantenimento dei diritti
dei lavoratori non si applicano (salvo che
gli Stati membri dispongano diversamente)
nel caso in cui il cedente sia oggetto di una
procedura fallimentare o analoga aperta
in vista della liquidazione dei beni sotto il
controllo di un’autorità pubblica.

L’articolo 15 introduce la facoltà, per le
società che applicano i principi contabili
internazionali (IAS/IFRS), di optare per il
riallineamento dei valori contabili, con
riferimento alle divergenze determinate
dall’applicazione di diversi criteri fiscali. I
principi contabili internazionali sono re-
gole di redazione del bilancio adottate ai
sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002,
finalizzate, tra l’altro, ad armonizzare l’in-
formazione finanziaria e a garantire tra-
sparenza e comparabilità dei bilanci. Con
successivi regolamenti la Commissione eu-
ropea ha definito i criteri da applicare per
la valutazione delle voci da iscrivere in
bilancio (IAS/IFRS). L’applicazione di tali
criteri è obbligatoria per alcuni soggetti
(società quotate diverse dalle compagnie di
assicurazione e società appartenenti a
gruppi bancari) ed è opzionale per altri. Il
regolamento (CE) n. 1606/2002 è stato

attuato con il D.Lgs. 38/2005, che reca
disposizioni dirette ad armonizzare l’ap-
plicazione dei principi contabili interna-
zionali con la normativa fiscale nazionale
in materia di reddito d’impresa. Va tut-
tavia rilevato che le società che applicano
per la prima volta gli IAS determinano dei
disallineamenti di valore tra il bilancio
chiuso nell’esercizio precedente (redatto
sulla base dei principi fiscali italiani) e il
bilancio di apertura del primo anno di
applicazione degli IAS. Su questo aspetto
– oggetto delle disposizioni in esame – il
legislatore è già intervenuto con la legge
finanziaria per il 2008, che ha stabilito
una specifica disciplina fiscale diretta a
ridurre i disallineamenti contabili.

L’articolo 24 modifica le procedure per
il recupero degli aiuti di Stato di cui alla
decisione 2003/193/CE, limitatamente agli
aiuti consistenti nell’esenzione dall’impo-
sta sul reddito in favore delle società c.d.
ex municipalizzate. Le modifiche sono di-
rette a rendere più efficace l’azione di
recupero da parte dell’Agenzia delle en-
trate. Si rinvia poi alle disposizioni di cui
al capo V del regolamento (CE) n. 794/
2004 per la determinazione degli interessi
sulle somme da restituire, secondo i criteri
di calcolo definiti dalla Commissione eu-
ropea in relazione al recupero dell’aiuto di
Stato C57/03.

In relazione all’articolo 26, si evidenzia
che le risorse stanziate per la stipula della
nuova convenzione con la società Tirrenia
spa, volta ad assicurare i collegamenti
marittimi essenziali, sono subordinate alla
verifica della compatibilità con la norma-
tiva comunitaria della convenzione stessa
da parte della Commissione europea, al
fine di evitare effetti distorsivi della con-
correnza. La citata Convenzione è attual-
mente al vaglio della Commissione.

L’articolo 31, intervenendo sul decreto
del Presidente della Repubblica 633/1972
(n. 123-ter della parte terza della Tabella
A), dispone, con decorrenza 2009, l’appli-
cazione dell’aliquota IVA ordinaria in
luogo dell’aliquota ridotta (10 per cento),
sui canoni di abbonamento alle radiodif-
fusioni circolari trasmesse in forma codi-
ficata nonché alla diffusione radiotelevi-
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siva con accesso condizionato effettuata in
forma digitale a mezzo di reti via cavo o
via satellite, ivi comprese le trasmissioni
televisive punto-punto. Al riguardo, si ri-
corda che l’articolo 98 della direttiva 2006/
112/CE consente agli Stati membri di
applicare una o due aliquote ridotte IVA.
A tal fine, l’allegato III alla citata direttiva
individua le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi per le quali è ammessa la
riduzione dell’aliquota. In particolare, il
n. 8) dell’allegato III prevede la possibilità
di applicare l’aliquota ridotta alle opera-
zioni relative a « ricezione di servizi ra-
diotelevisivi ». A livello nazionale, la ta-
bella A, parte terza, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 633/1972 reca
l’elenco delle operazioni soggette all’ali-
quota ridotta. Come evidenziato nella re-
lazione illustrativa del disegno di legge di
conversione, il testo del n. 123-ter della
predetta tabella A « pone problemi di
disparità di trattamento relativi a servizi
similari ». Poiché quindi l’applicazione del-
l’aliquota ridotta costituisce solo una fa-
coltà attribuita agli Stati membri, la di-
sposizione in esame è volta a rendere
omogeneo il trattamento dei dati IVA dei
servizi di radiodiffusione, collocandoli tutti
tra le operazioni soggette all’aliquota or-
dinaria. Il medesimo articolo 31 inter-
viene, inoltre, sul D.Lgs. 273/2003 al fine
di prorogare al 31 dicembre 2009 il regime
transitorio IVA in materia di determina-
zione del luogo delle prestazioni relative a
servizi di radiodiffusione e di televisione e
ai servizi resi tramite mezzi elettronici. La
norma appare diretta ad adeguare la nor-
mativa interna alle proroghe disposte a
livello comunitario. La disciplina in ma-
teria di territorialità ai fini IVA, contenuta
nella direttiva 2006/112/CE, è stata infatti
modificata da ultimo dalla direttiva 2008/
8/CE, che ha differito il termine di appli-
cazione del suddetto regime transitorio al
31 dicembre 2009. Il regime transitorio
prevede che il luogo delle prestazioni for-
nite a destinatari stabiliti fuori della Co-
munità o stabiliti nella Comunità ma fuori
del Paese del prestatore, è quello in cui il
destinatario ha stabilito la sede dell’attività

economica o dispone di una stabile orga-
nizzazione o, ancora, il luogo di domicilio
o residenza abituale.

Con riferimento ai documenti all’esame
delle istituzioni dell’Unione europea, è op-
portuno segnalare che il 26 novembre
2008 la Commissione europea ha presen-
tato la comunicazione « Un piano europeo
di ripresa economica », indirizzata al Con-
siglio europeo dell’11 e 12 dicembre 2008.
Il Piano prevede un incentivo finanziario
di 200 miliardi di euro (1,5 per cento del
PIL dell’UE), costituito da risorse aggiun-
tive pari a 170 miliardi di euro (circa 1,2
per cento del PIL dell’UE), che gli Stati
membri dovrebbero stanziare nei bilanci
nazionali per il 2009, e da un finanzia-
mento del bilancio dell’UE a favore di
azioni immediate pari a 30 miliardi di
euro (circa 0,3 per cento del PIL dell’UE).
Ad avviso della Commissione, alla luce del
patto riveduto, la concomitanza eccezio-
nale di una crisi finanziaria e di una
recessione giustifica un’espansione di bi-
lancio coordinata nell’UE, che potrebbe
causare in alcuni Stati membri un supe-
ramento del valore di riferimento del
disavanzo (3 per cento del PIL).

Con riferimento ai pagamenti della
pubblica amministrazione oggetto dell’ar-
ticolo 9 del decreto-legge, il piano europeo
di ripresa economica prevede, tra l’altro,
che le autorità pubbliche paghino le fat-
ture per le forniture e i servizi entro un
mese per alleviare i problemi di liquidità.

Quanto invece alle disposizioni per la
riduzione dei costi amministrativi delle
imprese di cui all’articolo 16, il piano
chiede che l’Unione e gli Stati membri
assicurino che l’avvio di un’attività di im-
presa richieda un massimo di tre giorni e
nessun costo e che le formalità per l’as-
sunzione del primo dipendente possano
essere espletate tramite un punto di ac-
cesso unico.

In ordine alle disposizioni di natura
fiscale sui servizi radiotelevisivi di cui
all’articolo 31 del decreto-legge, si rileva
che il 7 luglio 2008 la Commissione ha
presentato una proposta di direttiva che
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modifica la direttiva 2006/112/CE con ri-
guardo alle aliquote ridotte dell’imposta
sul valore aggiunto (COM(2008)428).

Per quanto riguarda le procedure di
contenzioso, si segnala – in relazione alle
disposizioni di cui all’articolo 24 del de-
creto-legge – che il 31 gennaio 2008 la
Commissione europea ha inviato all’Italia
un parere motivato (procedura di infra-
zione n. 2006/2456) per non avere dato
attuazione alla sentenza della Corte di
giustizia 1o giugno 2006 (causa C-207/05).
Con la sentenza la Corte aveva constatato
che l’Italia non ha adottato entro i termini
prescritti i provvedimenti necessari per
recuperare presso i beneficiari gli aiuti
dichiarati illegittimi dalla decisione della
Commissione 2003/193/CE (relativa alle
esenzioni fiscali e prestiti agevolati con-
cessi dall’Italia in favore di imprese di
servizi pubblici a prevalente capitale pub-
blico).

Gianluca PINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 171/08: Misure urgenti per il rilancio competitivo

del settore agroalimentare.

C. 1961 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 dicembre 2008.

Luca BELLOTTI (PdL), relatore, ricorda
che è in corso la seduta, in sede consultiva,
della V Commissione Bilancio, chiamata
ad esprimersi sulla copertiua finanziaria
del decreto-legge in esame. Ritiene per-
tanto opportuno attendere gli esiti di tale
esame prima di esprimersi sul provvedi-
mento.

Gianluca PINI, presidente, tenuto conto
del fatto che non si può sapere sin d’ora
se il testo del decreto-legge subirà modi-

fiche da parte della Commissione di me-
rito e ricordato che l’inizio del suo esame
in Aula è già previsto a partire dalla
giornata di domani, propone che la XIV
Commissione si esprima comunque sul
testo originario del provvedimento, salvo
poi convocarsi nuovamente ove intervenis-
sero modifiche che appaiono rilevanti per
quanto riguarda i profili di competenza
della Commissione medesima.

Luca BELLOTTI (PdL), relatore, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole con osservazione (vedi allegato 1).

Enrico FARINONE (PD) richiama l’at-
tenzione dei colleghi sulle disposizioni re-
cate dagli articoli 1-bis – che incrementa
la dotazione del Fondo di solidarietà na-
zionale-incentivi assicurativi – e 1-ter –
che proroga agevolazioni previdenziali –
introdotti nel corso dell’esame del decreto-
legge presso il Senato, che giudica parti-
colarmente importanti. Preannuncia
quindi il voto di astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 9.30.

ATTI COMUNITARI

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 9.30.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica la direttiva 2003/87/CE al

fine di perfezionare ed estendere il sistema comu-

nitario di scambio delle quote di emissione dei gas

a effetto serra.

COM(2008)16.
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Proposta di decisione del Parlamento europeo e del

Consiglio concernente gli sforzi degli Stati membri

per ridurre le emissioni dei gas ad effetto serra al

fine di adempiere agli impegni della Comunità in

materia di riduzione delle emissioni di gas ad effetto

serra entro il 2020.

COM(2008)17.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa allo stoccaggio geologico del bios-

sido di carbonio e recante modifica delle direttive

85/337/CEE e 96/61/CE del Consiglio e delle direttive

2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE e

del regolamento (CE) n. 1013/2006.

COM(2008)18.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del regolamento, e
conclusione – Parere favorevole con con-
dizione e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 10 dicembre 2008.

Gianluca PINI, presidente e relatore,
intervenendo in sostituzione del relatore,
ricorda che nella seduta di ieri è stata
presentata una proposta di parere con
condizione e osservazioni.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
corda in primo luogo che il Governo
italiano, pur sostenendo le proposte di
direttive in oggetto, ritiene opportuno –
con riferimento al raggiungimento entro il
2020 gli obiettivi di 20 per cento di fonti
rinnovabili, 20 per cento di risparmio
energetico e 20 per cento riduzione di CO2
– riconsiderare alcuni aspetti di tale im-
pegno, che potrebbero avere un impatto
assai pesante sul nostro sistema produt-
tivo, anche tenuto conto della situazione
economica nazionale.

Con riferimento al parere formulato
dal relatore, si sofferma in particolare
sulla condizione posta, che riterrebbe pre-
feribile trasformare in osservazione; si
condiziona altrimenti in maniera ecces-
siva, a suo avviso, la posizione che il
Governo sostiene in sede negoziale.

Sandro GOZI (PD) approfitta della pre-
senza del rappresentante del Governo per
chiedere alcuni chiarimenti. Si domanda
innanzitutto se vi siano ulteriori punti di
flessibilità, sui quali il Governo sta nego-
ziando, rispetto a quelli contenuti nella
proposta di parere all’esame della Com-
missione. Chiede inoltre se, rispetto a
quanto dichiarato dal Governo all’inizio
del negoziato, vi sia ancora la possibilità di
un veto sulle proposte, nel caso di man-
cato accoglimento delle richieste italiane,
oppure se, come auspica, si stiano nego-
ziando strumenti di flessibilità.

Nicola FORMICHELLA (PdL) esprime,
a nome del gruppo del PdL, un orienta-
mento favorevole sulla proposta di parere
formulata dal relatore; giudica tuttavia
eccessiva la condizione posta e, anche
tenuto conto delle precisazioni avanzate
dal rappresentante del Governo, invita il
relatore a rivalutarne il contenuto.

Il sottosegretario Roberto MENIA pre-
cisa innanzitutto che non vi sono mai state
le condizioni per la posizione di un veto
da parte dell’Italia, ed invita a distinguere
la realtà dei fatti dalle modalità con le
quali, talvolta, gli organi di stampa ripor-
tano le notizie. Come già accennato, riba-
disce che il tema principale in discussione
è quello di una valutazione dei costi delle
misure prospettate; è su tale impatto che
debbono esercitarsi criteri di flessibilità,
tenuto conto dei differenti modelli di svi-
luppo che i diversi Paesi europei hanno
avuto e continuano ad avere, e del fatto
che una eccessiva rigidità potrebbe recare
oneri eccessivo in termini di sviluppo eco-
nomico.

Giudica complessivamente equilibrata
la posizione espressa nella proposta di
parere in esame e non ritiene che vi siano
ulteriori questioni meritevoli di essere ag-
giunte; esprime invece perplessità, come
già detto, in ordine alla condizione posta,
che appare eccessiva, prefigurando una
soluzione al negoziato in corso, laddove
invece appare preferibile lasciare al Go-
verno gli opportuni margini di flessibilità.
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Luca BELLOTTI (PdL) ricorda che
nella seduta di ieri aveva chiesto alcune
integrazioni alla proposta di parere, in
primo luogo al fine di inserire un richiamo
alla necessità dello sviluppo di una cultura
del rispetto ambientale. Appare inoltre
opportuna una revisione, alla luce dell’an-
damento più recente dell’economia e dei
prezzi dell’energia, della valutazione del
fabbisogno energetico, anche per non vin-
colare il Paese a vincoli connessi a fabbi-
sogni non più reali.

Gianluca PINI, presidente e relatore,
osserva innanzitutto come le osservazioni
dell’onorevole Bellotti, che pure com-
prende, appaiono già incluse, anche se con
differente formulazione, nella proposta di
parere.

In ordine alla condizione posta, ritiene
possibile alleggerire la portata della sua
formulazione, anche al fine di chiarire le
intenzioni del relatore, volte a sottolineare
la necessità di una difesa assoluta delle
piccole e medie imprese italiane, che già
subiscono, rispetto ai Paesi membri del-
l’Unione europea di ultimo ingresso una
concorrenza assai pesante su numerosi
versanti, dall’energia alla fiscalità. Se a ciò
si aggiunge – per il sistema Paese e,
quindi, conseguentemente, anche per le
aziende – un carico di oneri connessi allo
sviluppo della tutela ambientale in tali
Paesi, non si potrà che peggiorare ulte-
riormente la competitività del nostro si-
stema produttivo. Si tratta di gesti di
generosità eccessiva, che, in questa fase
economica, l’Italia non può permettersi.

Per tali motivi ritiene opportuno man-
tenere sul punto una condizione seppure
riformulandola nel senso di prevedere che
la Commissione di merito provveda a
segnalare al Governo l’iniquità e l’inop-
portunità di iniziative, quali la creazione
di un fondo di solidarietà, specificamente
dirette a sostenere il rispetto degli obblighi
derivanti dal pacchetto energia clima da
parte di paesi membri dell’UE con forti
emissioni di carbonio e minore efficienza
energetica, a meno che tali iniziative non
siano bilanciate con misure a favore dei
Paesi, come l’Italia, che hanno già conse-

guito significativi risultati sotto il profilo
dell’efficienza energetica e che sono chia-
mati a far fronte ad onerosi impegni per
il rispetto degli obiettivi indicati nel pac-
chetto. Osserva che tale formulazione si
colloca in linea con quanto detto dal
Ministro degli Esteri nel corso dell’audi-
zione sul Consiglio europeo dell’11 e 12
dicembre 2008, svolta alla Camera lo
scorso martedì 9 dicembre, poiché lascia
al Governo spazi di negoziato ma, nel
contempo, vincola l’accettabilità del Fondo
di solidarietà ad una contropartita per
l’Italia.

Il sottosegretario Roberto MENIA va-
luta la formulazione proposta dal relatore
migliorativa rispetto a quella precedente,
ma espungerebbe il riferimento all’ini-
quità, che anticipa un giudizio di merito
su una questione ancora da definire.

Gianluca PINI, presidente e relatore,
accoglie la correzione proposta dal rap-
presentante del Governo.

Isidoro GOTTARDO (PdL) osserva
come la posizione del Governo sia mani-
festa e sia stata enunciata chiaramente, da
ultimo nel corso delle Comunicazioni del
Governo sul Consiglio europeo dell’11 e 12
dicembre. In quella occasione infatti, il
Ministro Frattini ha chiarito che l’Italia è
aperta alla possibilità di creare fondi di
solidarietà nell’ambito del negoziato in
materia di energia e cambiamenti clima-
tici; rileva in proposito come, del resto, la
storia dell’Europa sia fondata proprio sul
principio della coesione economica e so-
ciale, che dà espressione alla solidarietà
tra gli Stati membri e le regioni del-
l’Unione europea e favorisce lo sviluppo
equilibrato del territorio comunitario e la
riduzione dei divari strutturali tra le re-
gioni comunitarie. In passato, paesi come
l’Italia stessa, la Spagna e la Germania –
in occasione della riunificazione – hanno
potuto recuperare i loro ritardi proprio
grazie ai fondi strutturali. Intende perciò
sottolineare che il Popolo delle Libertà
condivide i meccanismi europei di solida-
rietà, che valuta positivamente, anche te-
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nuto conto del fatto che l’Italia ne è
ancora beneficiaria.

Fatta questa precisazione, manifesta il
proprio assenso sulla condizione, come da
ultimo riformulata dal relatore, chiedendo
tuttavia che sia inserito un inciso, dopo le
parole « a meno che », che specifichi « ,
nell’ambito del negoziato, ».

Gianluca PINI, presidente e relatore,
accoglie la proposta integrativa avanzata
dall’onorevole Gottardo.

Jean Leonard TOUADI (PD) osserva che
la discussione in atto all’interno della
maggioranza mette in luce una situazione
paradossale: in sede europea, infatti, l’Ita-
lia ha avuto alleati negoziali soprattutto
nei Paesi che orbitavano nella sfera di
influenza dell’ex Unione sovietica, mentre
oggi ci si oppone alla creazione di un
Fondo di solidarietà proprio nei loro con-
fronti. Rileva, più in generale, come oc-
corra operare un cambio di paradigma,
collocandosi in una nuova prospettiva, che
vede le fonti rinnovabili non solo come un
onere, ma come una opportunità di svi-
luppo; in tal senso appare fortemente
criticabile l’ultimo taglio operato dal Go-
verno proprio sulle fonti rinnovabili.

Antonio RAZZI (IdV) sottolinea la po-
sizione favorevole del suo gruppo all’ener-
gia derivante da fonti rinnovabili e ricorda
che in tale ambito la Spagna e la Germa-

nia si pongo all’avanguardia rispetto al-
l’Italia; anche per tale motivo il Governo
deve sostenere le piccole e medie imprese
ad affrontare tale processo innovativo.

Gianluca PINI, presidente e relatore, con
riferimento agli interventi svolti dai colle-
ghi Gottardo e Touadi, precisa che il
gruppo della Lega non intende affatto
mettere in discussione il principio di coe-
sione; ciò non significa tuttavia che un
principio generale debba trovare sempre e
comunque applicazione, senza tenere
conto del contesto particolare nel quale ci
si trova.

Alla luce del dibattito svoltosi, formula,
in conclusione, una nuova proposta di
parere, con condizione e osservazioni, che
accoglie le proposte di riformulazione
avanzate nel corso della seduta (vedi al-
legato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 10.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.05 alle 10.10.
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ALLEGATO 1

DL 171/08: Misure urgenti per il rilancio competitivo del settore
agroalimentare (C. 1961 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il disegno di legge C. 1961
Governo, approvato dal Senato, recante
conversione in legge del « DL 171/08: Mi-
sure urgenti per il rilancio competitivo del
settore agroalimentare »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 2, in ma-
teria di defiscalizzazione del biodiesel,
valuti la Commissione di merito se rimo-
dulare l’agevolazione, tenendo conto della
bassa incidenza della produzione italiana
rispetto alle quantità soggette ad accisa
agevolata.
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ALLEGATO 2

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere
il sistema comunitario di scambio delle quote di emissione dei gas a

effetto serra. COM(2008)16.

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio con-
cernente gli sforzi degli Stati membri per ridurre le emissioni dei gas
ad effetto serra al fine di adempiere agli impegni della Comunità in
materia di riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra entro il

2020. COM(2008)17.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
allo stoccaggio geologico del biossido di carbonio e recante modifica
delle direttive 85/337/CEE e 96/61/CE del Consiglio e delle direttive
2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE e del regolamento

(CE) n. 1013/2006. COM(2008)18.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il pacchetto di proposte
della Commissione europea in tema di
clima ed energia ed in particolare la
proposta di direttiva del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio che modifica la
direttiva 2003/87/CE al fine di perfezio-
nare ed estendere il sistema comunitario
di scambio delle quote di emissione dei gas
a effetto serra (COM(2008)16), la proposta
di decisione del Parlamento europeo e del
Consiglio concernente gli sforzi degli Stati
membri per ridurre le emissioni dei gas ad
effetto serra al fine di adempiere agli
impegni della Comunità in materia di
riduzione delle emissioni di gas ad effetto
serra entro il 2020 (COM(2008)17) e la
proposta di direttiva del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativa allo stoccag-
gio geologico del biossido di carbonio e
recante modifica delle direttive 85/337/
CEE e 96/61/CE del Consiglio e delle

direttive 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/
35/CE, 2006/12/CE e del regolamento (CE)
n. 1013/2006 (COM(2008)18);

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni informali di CONFINDU-
STRIA, ENEL ed EDISON;

premesso che:

in vista della scadenza del Proto-
collo di Kyoto nel 2012, il pacchetto di
misure dell’UE su energia e clima si con-
figura come il tentativo di far assumere
all’Europa un modello di sviluppo sicuro,
sostenibile e concorrenziale, confermando
altresì la posizione di avanguardia dell’UE
nella promozione degli obiettivi concordati
a livello internazionale in materia di lotta
ai cambiamenti climatici;

la lotta ai cambiamenti climatici su
scala globale, oltre a costituire un impe-
rativo a fronte dei rischi derivanti dall’in-
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nalzamento delle temperature medie glo-
bali, può promuovere la c.d « terza rivo-
luzione industriale », costituendo una
grande opportunità sul versante dell’inno-
vazione e della riconversione industriale,
soprattutto in riferimento agli investimenti
verso le tecnologie dell’efficienza energe-
tica e le fonti rinnovabili;

il pacchetto energia clima stabilisce
obiettivi altamente ambiziosi da raggiun-
gere entro il 2020. In considerazione del-
l’aumento dei prezzi dell’energia elettrica,
delle materie prime, soprattutto di quelle
alimentari, nonché della crisi finanziaria,
il pacchetto clima rischia di rivelarsi par-
ticolarmente oneroso per alcune nostre
imprese con il conseguente pericolo di
delocalizzazione industriale;

l’impegno per l’Italia consiste nel
raggiungimento del 17 per cento in svi-
luppo di energie rinnovabili e nell’abbas-
samento del 13 per cento delle emissioni
pro capite per la riduzione del gas serra
nei settori non coperti dal sistema comu-
nitario dell’ETS (Emission Trading Sy-
stem), ossia nel manifatturiero a bassa
intensità di energia, trasporti ed edilizia;

il pacchetto di misure in esame
sembra prospettare, per alcuni profili,
obiettivi e strumenti non sufficientemente
flessibili, determinando il rischio di un
impatto negativo sull’economia dell’UE nel
suo complesso e soprattutto sui sistemi
economici nazionali con forte presenza del
settore manifatturiero e delle piccole e
medie imprese;

l’Unione europea ha già dimostrato,
in particolare in relazione al patto di
stabilità e crescita e alla disciplina degli
aiuti di stato, la capacità di modificare o
interpretare le regole vigenti in modo da
assicurare la flessibilità e l’adattamento
resi necessari dall’andamento del ciclo
economico, con particolare riguardo agli
effetti derivanti dall’aggravamento della
crisi finanziaria internazionale;

occorre, pertanto, nell’ambito dei
negoziati in seno alle competenti istitu-
zioni dell’UE raggiungere soluzioni favo-

revoli al nostro sistema nazionale, in par-
ticolare mediante la valorizzazione di
meccanismi di flessibilità senza la conta-
bilizzazione dei quali l’Italia rischia di
disattendere gli impegni richiesti;

appare invece inopportuno, nella
prosecuzione del negoziato, perseguire
convergenze con i paesi dell’est europeo,
portatori di interessi completamente di-
versi da quelli italiano ai quali non a caso,
viene richiesto che l’obiettivo di riduzione
di gas serra abbia come riferimento il
1990;

l’Italia ha una posizione d’avan-
guardia nell’efficienza energetica, avendo
raggiunto performance migliori di altri
paesi membri e, pertanto, trarrebbe van-
taggio dall’inclusione nel pacchetto ener-
gia-clima di un criterio vincolante basato
sull’efficienza energetica; a questo ri-
guardo una particolare attenzione va posta
alla comunicazione « Efficienza energetica:
conseguire l’obiettivo del 20 per cento »
con la quale si propone di definire una
strategia europea di risparmi e di effi-
cienza energetica;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a
segnalare al Governo l’inopportunità di
iniziative, quali la creazione di un fondo di
solidarietà, specificamente dirette a soste-
nere il rispetto degli obblighi derivanti dal
pacchetto energia clima da parte di paesi
membri dell’UE con forti emissioni di
carbonio e minore efficienza energetica, a
meno che, nell’ambito del negoziato, tali
iniziative non siano bilanciate con misure
a favore dei Paesi, come l’Italia, che hanno
già conseguito significativi risultati sotto il
profilo dell’efficienza energetica e che
sono chiamati a far fronte ad onerosi
impegni per il rispetto degli obiettivi in-
dicati nel pacchetto;
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e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito se
segnalare al Governo l’esigenza di adope-
rarsi nelle competenti sedi decisionali del-
l’UE al fine di:

ottenere standard favorevoli al no-
stro sistema, valorizzando le esperienze
tecnologiche di eccellenza italiane e pro-
muovendo l’ampliamento dei meccanismi
di flessibilità che permetterebbero all’Ita-
lia di perseguire, in maniera diversificata,
gli obiettivi richiesti, tra i quali: la conta-
bilizzazione dei crediti CDM (Clean Deve-
lopment Mechanism); l’importazione da
paesi terzi di energia derivante da fonti
rinnovabili, favorendo il trading dei crediti
guadagnati con la partecipazione a pro-
getti di impianti da fonti rinnovabili rea-
lizzati anche fuori dai confini nazionali; la
piena flessibilità sull’energia importata e
consumata in Europa; il meccanismo di
« Joint Implementation » (JI) negli Stati
dell’ex Urss; l’innalzamento di soglie mi-
nime in favore del settore manifatturiero
e di misure a vantaggio delle piccole e
medie imprese che producono basse emis-
sioni di gas serra; l’estensione del passag-
gio graduale di allocazione all’asta anche
al settore elettrico; la previsione di una
destinazione specifica degli introiti delle
aste, orientata a reinvestire sia in progetti
di innovazione tecnologica nei settori dei
trasporti, sia a compensare le produzioni
a rischio di delocalizzazione verso Paesi
con minori costi e minori vincoli ambien-
tali;

promuovere l’inclusione all’interno
del pacchetto energia clima dell’obiettivo
vincolante dell’innalzamento del 20 per
cento di efficienza energetica in tutti i
settori di riduzione delle emissioni, quali
ulteriori strumenti volti a ottenere una
riduzione sui consumi finali e conseguire,
con costi minori, risultati ambientali mi-
gliori;

sostenere la strategia comunitaria
di riduzione dei gas serra come un’oppor-
tunità per avviare nuove politiche energe-
tiche, sicure, pulite e orientate allo svi-
luppo delle fonti alternative, e per rilan-

ciare l’economia nel suo complesso, pro-
cedendo alle necessarie riconversioni e
riallocazioni degli assetti produttivi;

avanzare la proposta, nelle sedi
comunitarie competenti, di un’inclusione
all’interno del mercato unico per l’energia
anche dei paesi dei Balcani (Albania,
Croazia, Serbia, Montenegro), al fine di
poter utilizzare al meglio il potenziale
energetico di questi paesi, in considera-
zione della loro collocazione geografica nel
Mediterraneo e della possibilità di un
elevato sviluppo delle fonti rinnovabili
strategicamente importante anche per gli
interessi dell’Italia;

proporre, in sede di Consiglio Eu-
ropeo, la predisposizione di una dichiara-
zione che contempli la possibilità per
l’Unione Europea di rimodulare gli impe-
gni, le tappe intermedie e i periodi tran-
sitori alla luce degli esiti del vertice di
Copenaghen 2009, un negoziato che com-
porterà la necessità di munirsi di stru-
menti rinnovati per l’apertura di nuovi
terreni di trattativa internazionale, co-
munque verificando le iniziative effettiva-
mente assunte per il contenimento e la
riduzione delle emissioni da parte dei
Paesi extraeuropei che, allo stato, risultano
i maggiori responsabili dell’inquinamento;

promuovere una rapida approva-
zione del pacchetto di proposte legislative
presentate il 13 novembre 2008 dalla Com-
missione al fine di conseguire l’obiettivo
del 20 per cento di risparmio energetico,
entro il 2020, prevedendo misure di in-
centivazione anche fiscali dell’efficienza
energetica degli edifici;

attivarsi affinché l’Europa compia
il salto di qualità necessario in favore della
costruzione di uno spazio comunitario,
che definisca una politica comune ener-
getica tale da potersi affrancare dalla
dipendenza dalle fonti tradizionali inqui-
nanti, derivanti da combustibili fossili,
adottando altresì politiche fiscali europee
in grado di incentivare un nuovo modello
di sviluppo sicuro e sostenibile, quale
necessario corollario del pacchetto di mi-
sure in tema di mutamenti climatici;
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predisporre un piano nazionale di
attuazione degli impegni assunti a livello
europeo in sintonia con le misure anticrisi
varate dall’Unione europea, come ad
esempio la semplificazione amministrativa
delle procedure verdi, la riduzione dell’in-
cidenza dei trasporti sulle emissioni, lo
sviluppo della sostenibilità energetico-am-
bientale dei programmi edilizi, il sostegno
alla ricerca e l’innovazione tecnologica ai

fini della riduzione delle emissioni di gas
serra;

b) valuti infine la Commissione di
merito l’opportunità di disporre che il
presente parere, unitamente al documento
finale che essa eventualmente adotterà, sia
trasmesso alla Commissione europea nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico
avviato nel settembre 2006.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.20.

Indagine conoscitiva sull’attuazione dell’articolo 119

della Costituzione in relazione al nuovo assetto di

competenze riconosciute alle regioni ed alle auto-

nomie locali in materia di federalismo fiscale.

Audizione del Presidente del Consiglio regionale

della Lombardia, Giulio De Capitani, e del Vicepre-

sidente del Consiglio regionale della Lombardia,

Enzo Lucchini.

(Svolgimento e conclusione).

Davide CAPARINI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Giulio DE CAPITANI, presidente del
Consiglio regionale della Lombardia, rife-
risce sui temi oggetto dell’audizione.
Prende quindi la parola Enzo LUCCHINI,
vicepresidente del Consiglio regionale della
Lombardia.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Luciano
PIZZETTI (PD) e Mario PEPE (PD).

Giulio DE CAPITANI, presidente del
Consiglio regionale della Lombardia, ed
Enzo LUCCHINI, vicepresidente, forni-
scono ulteriori precisazioni.

Davide CAPARINI, presidente, ringrazia
il Presidente del Consiglio regionale della
Lombardia ed il Vicepresidente, i colleghi
intervenuti e conclude l’audizione.

Audizione del Presidente del Consiglio regionale del
Friuli Venezia Giulia, Edouard Ballaman.

(Svolgimento e conclusione).
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Davide CAPARINI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Edouard BALLAMAN, presidente del
Consiglio regionale del Friuli Venezia Giu-
lia, riferisce sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Mario
PEPE (PD) e Luciano PIZZETTI (PD).

Edouard BALLAMAN, presidente del
Consiglio regionale del Friuli Venezia Giu-
lia, fornisce ulteriori precisazioni.

Davide CAPARINI, presidente, ringrazia
il presidente del Consiglio regionale del
Friuli Venezia Giulia, i colleghi intervenuti
e conclude l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 15.10.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale,

in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione.

S. 1117 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite 1a, 5a e 6a del

Senato).

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo.

Davide CAPARINI, presidente e relatore,
in esito al dibattito svoltosi nelle prece-
denti sedute presenta una proposta di
parere il cui esame è rinviato alla seduta
di martedì prossimo, 16 dicembre (vedi
allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione (S. 1117 Governo).

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge S. 1117,
recante delega al Governo in materia di
federalismo fiscale in attuazione dell’arti-
colo 119 della Costituzione, in corso di
esame presso le Commissioni riunite 1a

(Affari Costituzionali), 5a (Bilancio) e 6a

(Finanze e tesoro) del Senato;

considerato che alla legge statale, in
sede di attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione, è assegnato il compito di
coordinare il quadro della finanza pub-
blica definendo i limiti del perimetro entro
cui può esplicarsi la potestà impositiva
dello Stato, delle Regioni e degli enti locali,
in conformità ai principi enucleati dalla
Corte costituzionale a partire dalla sen-
tenza n. 37 del 2004;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 4, del testo in
esame si chiarisca la portata e le modalità
di svolgimento della collaborazione tra
Governo ed enti territoriali nella fase di
predisposizione degli schemi di decreto
legislativo;

2) si preveda l’obiettivo di una ridu-
zione della pressione fiscale complessiva;

3) si prevedano nel testo in esame
misure tese a perseguire l’armonizzazione
dei bilanci pubblici, secondo modalità de-

finite e uniformi, riconducibili ai criteri
rilevanti per l’osservanza del patto di sta-
bilità e crescita e si attivino strumenti volti
al coordinamento della finanza pubblica,
con particolare riferimento alla armoniz-
zazione delle fonti di conoscenza sui dati
essenziali e sui flussi finanziari;

4) all’articolo 6, comma 1, lettera b),
si definiscano i parametri del costo stan-
dard, pilastro del sistema del finanzia-
mento in quanto valore che quantifica la
spesa per i LEP e l’intervento perequativo
statale che, ai sensi della relazione illu-
strativa al disegno di legge, riflette il
fabbisogno reale e non incorpora, come la
spesa storica, i livelli di inefficienza; alla
lettera d) si chiarisca altresì cosa si in-
tende per tributi regionali considerato che
se valutati con aliquota e base imponibile
uniforme potrebbero apparire incompati-
bili con i tributi regionali « propri »;

5) si prevedano altresì modalità e
strumenti per la fissazione di un più
preciso termine temporale per la conclu-
sione della fase transitoria, in modo da
unire la gradualità del passaggio dal vec-
chio al nuovo sistema di federalismo fi-
scale alla certezza sui tempi, volta a pro-
muovere l’efficienza dei comportamenti
amministrativi;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità, all’articolo 2, di ridurre il
previsto termine di ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore del testo per
l’emanazione dei decreti legislativi attua-
tivi della delega;
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b) al fine di procedere ad una pro-
nuncia uniforme ed omogenea in sede di
espressione del parere sui menzionati
schemi di decreto legislativo si preveda che
i medesimi schemi siano sottoposti al-
l’esame della Commissione parlamentare
per le questioni regionali;

c) si precisi, all’articolo 2, comma 2,
lettera m), che l’accesso diretto alle ana-
grafi e ad ogni altra banca-dati utile alle
attività di gestione tributaria debba assi-
curare comunque il rispetto della norma-
tiva a tutela della riservatezza dei dati
personali;

d) si definisca la portata della lettera
n) prevedendo un sistema di sanzioni
efficaci a carico degli enti inadempienti
prevedendo l’applicazione di misure auto-
matiche per l’incremento delle entrate tri-
butarie ed extra-tributarie, l’adozione di
provvedimenti sostitutivi nonché, nei casi
di gravi violazioni, lo scioglimento degli
organi inadempienti e l’ineleggibilità dei
rappresentanti politici;

e) si preveda inoltre un sistema di
incentivi per gli enti che conseguono gli
obiettivi programmati;

f) si precisi, all’articolo 2, comma 2,
lettera q), il principio della trasparenza del
prelievo nei confronti del contribuente;
siano altresì precisati i termini delle pre-
scrizioni dell’articolo 2, comma 2, lettera
u), ove si connette alla più ampia auto-
nomia di entrata degli enti territoriali
un’adeguata riduzione della imposizione
fiscale statale ed una correlata riduzione
delle risorse statali umane e strumentali;

g) si chiarisca il profilo dell’articolo 2,
comma 2, lettera v), ove si richiede la
definizione di una disciplina dei tributi
locali tale da consentire anche una piena
valorizzazione della sussidiarietà orizzon-
tale, non apparendo immediatamente evi-
dente il collegamento che il legislatore
intende prefigurare fra definizione del
sistema tributario locale e favor per l’ini-
ziativa dei cittadini;

h) si precisi il tenore dell’articolo 5,
comma 1, lettera c), secondo cui le Regioni

possono modificare le aliquote nei limiti
massimi di incremento stabiliti dalla legge
statale per una parte « rilevante » dei tri-
buti propri derivati e delle aliquote riser-
vate, atteso che il concetto di « rilevanza »
appare suscettibile di interpretazioni non
univoche;

i) all’articolo 8, comma 1, lettera d),
ove si prevede una verifica periodica della
congruità dei tributi presi a riferimento
per la copertura del fabbisogno standard
per le spese « essenziali », si precisi in che
termini la congruità dei tributi possa es-
sere valutata in correlazione con le fun-
zioni svolte, specie se il tributo non risulti
specificamente messo in relazione alle me-
desime funzioni;

l) si preveda un sistema di tributi
propri dei comuni riconducibile in via
prioritaria all’imposizione immobiliare;

m) all’articolo 20, comma 2, si precisi
la portata del termine ’finanza’ elevato a
parametro di raffronto tra le Regioni a
statuto speciale e l’aggregato finanziario
pubblico complessivamente inteso in
quanto non appare univoco il riferimento
e quindi suscettibile di interpretazioni dif-
ferenziate a seconda dei diversi parametri
utilizzabili;

n) si attivino strumenti di rilevazione
e di proiezione dei dati essenziali al fine
di poter efficacemente comparare i costi
standard dei servizi essenziali in materia
di sanità, di istruzione, di assistenza so-
ciale e di trasporto pubblico locale, non-
ché in relazione al finanziamento delle
funzioni fondamentali ed ulteriori fun-
zioni delegate agli enti locali;

o) si preveda, nella definizione della
fase di transizione, la regolamentazione
delle forme di federalismo differenziato
previste al terzo comma dell’articolo 116
della Costituzione;

p) siano potenziati gli strumenti di
valutazione dei risultati e dei costi delle
politiche pubbliche secondo parametri
omogenei e comparabili;
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q) si accompagni l’approvazione della
delega al Governo in materia di federali-
smo fiscale in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione all’esame della delega
per l’individuazione e l’allocazione delle
funzioni fondamentali in attuazione del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera p),
della Costituzione, relativamente all’indi-
viduazione e all’allocazione delle funzioni
fondamentali di comuni, province e città
metropolitane e della delega per l’adegua-
mento delle disposizioni in materia di enti
locali alla riforma del Titolo V della Co-
stituzione e per l’adozione della « Carta
delle autonomie », in quanto appare indi-
spensabile individuare le funzioni fonda-
mentali degli enti locali contestualmente
alla definizione delle modalità del prelievo
fiscale e dell’allocamento delle risorse;

r) sia meglio definito il principio della
territorialità delle imposte, principalmente
in relazione alla prevista competenza dello
Stato in materia di perequazione, e si
delinei altresì una concezione dinamica
dei livelli essenziali tale da definire anche
da un punto di vista qualitativo le carat-
teristiche dei servizi e delle prestazioni; sia
inoltre affiancato al costo standard delle
prestazioni erogate il piano di riallinea-
mento definito per obiettivi e risorse certe
e si tenga conto di un riconoscimento
fiscale ed economico aggiuntivo e perma-
nente in relazione alle specificità insulari;

s) si configuri il fondo di perequa-
zione in analogia al modello europeo ba-
sato sul sistema del patto di convergenza
affinché non si determinino meccanismi
perequativi tali da delinearsi quali stru-
menti di sanatoria delle amministrazioni
locali meno virtuose;

t) si promuovano strumenti di moni-
toraggio della legge che prevedano colle-
gamenti o raccordi tra i livelli territoriali
e intese ed accordi che coinvolgono la
Conferenza Stato-Regioni e la Conferenza
unificata;

u) si valuti, in sede di approvazione
dei decreti legislativi attuativi della delega,
l’esigenza di dar vita, in sede parlamentare
di puntuale accompagnamento e verifica
degli atti del Governo;

v) si valuti, in previsione della ri-
forma volta al superamento del bicame-
ralismo perfetto e dell’istituzione di una
Camera rappresentativa delle autonomie
locali, che la Commissione parlamentare
per le questioni regionali, nella composi-
zione integrata dai rappresentanti delle
autonomie territoriali ai sensi dell’articolo
11 della legge costituzionale n. 3 del 2001,
possa qualificarsi come organo consultivo
rappresentativo delle molteplici istanze
provenienti dalle autonomie territoriali
ove comporre i molteplici e differenziati
interessi espressi dai diversi livelli di go-
verno territoriale riconosciuti dalla Costi-
tuzione.
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Audizione del dottor Sandro Calvani, direttore dell’Istituto Internazionale delle Nazioni Unite
per la ricerca sul Crimine e la Giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 177

Audizione del dottor Lorenzo Bini Smaghi, membro del Comitato Esecutivo della Banca
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Comunicazioni del presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 177

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
del Presidente Francesco RUTELLI.

La seduta comincia alle 14.25.

Audizione del dottor Sandro Calvani, direttore

dell’Istituto Internazionale delle Nazioni Unite per

la ricerca sul Crimine e la Giustizia.

Il Comitato procede all’audizione del di-
rettore dell’Istituto Internazionale delle Na-
zioni Unite per la ricerca sul Crimine e la
Giustizia, dottor Sandro Calvani, il quale
svolge una relazione e successivamente ri-
sponde alle domande poste dal presidente
RUTELLI, dai deputati ROSATO e BRIGU-
GLIO e dal senatore PASSONI.

Audizione del dottor Lorenzo Bini Smaghi, membro

del Comitato Esecutivo della Banca Centrale Europea.

Il Comitato procede all’audizione del dot-
tor Lorenzo Bini Smaghi, membro del Comi-
tato Esecutivo della Banca Centrale Euro-
pea, il quale svolge una relazione e successi-
vamente risponde alle domande poste dal
presidente RUTELLI, dai deputati ROSATO
e BRIGUGLIO e dal senatore PASSONI.

Comunicazioni del presidente.

Il PRESIDENTE svolge ulteriori comu-
nicazioni in ordine allo schema di rego-
lamento concernente l’Ufficio della Corte
dei conti distaccato presso il DIS.

Il Comitato prende atto.

La seduta termina alle 15.20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sui minori stranieri non accompagnati.

Audizione del Delegato ANCI alle politiche migratorie, Fabio Sturani (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 178

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 11 dicembre 2008. — Presidenza
della presidente Alessandra MUSSOLINI. —
Interviene il Delegato ANCI alle politiche
migratorie, Fabio Sturani.

La seduta comincia alle 14.20.

Indagine conoscitiva sui minori stranieri

non accompagnati.

Audizione del Delegato ANCI alle politiche

migratorie, Fabio Sturani.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandra MUSSOLINI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-

spone l’attivazione. Introduce quindi l’au-
dizione all’ordine del giorno.

Fabio STURANI, delegato ANCI alle
politiche migratorie, svolge una relazione
sul tema oggetto dell’indagine.

Interviene per porre quesiti e formu-
lare osservazioni la presidente Alessandra
MUSSOLINI.

Fabio STURANI, delegato ANCI alle
politiche migratorie, risponde ai quesiti
posti e fornisce ulteriori precisazioni.

Alessandra MUSSOLINI, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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